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L’EDITORIALE 
 

CHI ERA LUISA FANTASIA, LA DONNA UCCISA DALLA 

‘NDRANGHETA ALLA QUALE MILANO HA DEDICATO UN GIARDINO 
 

 
Da ieri lunedì 14 giugno il giardino in via delle Forze Armate all’angolo con via Mar Nero a 

Milano è intitolato a Luisa Fantasia, uccisa da due esponenti della ‘ndrangheta il 14 giugno 

del 1975 nel suo appartamento nel quartiere di Baggio. La sua unica colpa: essere la moglie 

del brigadiere dell’Arma dei Carabinieri, Antonio Mascione, che stava indagando sotto 

copertura sull’arrivo di una grossa partita di eroina, dalla Calabria a Milano. Sei mesi dopo 

l’assassinio e i funerali di Stato Palazzo Marino le aveva assegnato la medaglia d’oro di civica 

benemerenza alla memoria. 15.giugno 2021 Il giardino in via delle Forze Armate all'angolo con 

via Mar Nero a Milano ora è intitolato a Luisa Fantasia, uccisa dalla ‘ndrangheta il 14 giugno del 

1975. A quarantasei anni dalla sua morte, la città che l'ha accolta con il marito brigadiere 

dell'Arma dei carabinieri, Antonio Mascione, ricorda la storia di una moglie e madre rimasta 

vittima della follia della criminalità organizzata. Chi era Luisa Fantasia Luisa, originaria di San 

Severo, paese in provincia di Foggia, si trasferisce a Milano quando decide di seguire il marito 

brigadiere al comando provinciale di Milano: lei cresce la loro piccola bimba Cinzia in un 

appartamento nel quartiere di Baggio a Milano, lui indaga sotto copertura per svelare una grossa 

partita di droga in arrivo dalla Calabria nelle più importanti piazze di spaccio di Milano. Antonio 

Mascione scopre ben presto che a gestire il traffico di stupefacenti ci sono due giovanissimi 

criminali, di cui uno ancora minorenne, legati a una ‘ndrina calabrese. Il brigadiere per incastrare i 

criminali e rendere più credibile la sua copertura riferisce che sarebbe interessato a comprare 

quella partita di droga offrendo loro 60 milioni di lire. Ma pochi giorni dopo salta la copertura I 
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due ‘ndranghetisti, che avevano scoperto la vera identità del loro "cliente", quindi fissano un 

incontro con il brigadiere ma all'appuntamento non si presentano. Si recano invece a casa di 

Mascione e trovano Luisa con la figlia Cinzia di appena 17 mesi. Quello che successe quel 

giorno, oggi è ancora difficile da credere: i due criminali si fingono amici di Antonio e così si 

fanno aprire la porta. Una volta in casa cercano la valigetta con i contanti ma non la trovano: 

minacciano Luisa ma lei non sa nulla. Non si fanno scrupoli: prima stuprano e poi tagliano la gola 

alla donna davanti alla piccola Cinzia che piange. Prima di andare rubano tutti i guadagni della 

famiglia e strappano la fede nuziale dal dito di Luisa. Antonio Mascione scoprirà tutto quando 

tornerà a casa: Cinzia viene portata al sicuro e lui si mette alla caccia dei due ‘ndranghetisti. 

Non passa molto tempo che i colpevoli finiscono in caserma e confessano tutte le loro colpe: 

nelle loro case i militari trovano i soldi rubati e la fede di Luisa. Per entrambi qualche mese 

dopo arriva una sentenza di condanna all'ergastolo. Il più grande dei due criminali verrà poi 

ucciso in carcere da un altro detenuto: la notizia arriva direttamente con una telefonata 

anonima al brigadiere. Dall'altra parte della cornetta si sente dire: "Giustizia è stata fatta!". 

San Seveso e Milano ricordano Luisa Fantasia Sia San Severo che Milano ricordano Luisa: il 

suo paese natale le ha intitolato un intero quartiere e il Comune di Milano il 7 dicembre 1975, 

sei mesi dopo l'assassinio e i funerali di Stato, le ha assegnato la medaglia d’oro di civica 

benemerenza alla memoria. Ora la sua città adottiva ha un'area verde che porta il suo nome. 

Alla cerimonia di intitolazione hanno partecipato il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, il 

vicepresidente del Municipio 7, Antonio Salinari, il comandante della Legione Carabinieri 

"Lombardia" Andrea Taurelli Salimbeni e i due figli del brigadiere Ascione: Cinzia la 

primogenita, miracolosamente scampata ai sicari e Pietro Paolo, nato dalle seconde nozze del 

padre, e oggi agente della Polizia di Stato. "L’uccisione di Luisa Fantasia – ha detto il sindaco 

Sala –  fu un brutale e vigliacco atto di ritorsione che lasciò sgomenti questo quartiere e 

l’intera città. Erano anni in cui molte giovani famiglie arrivano a Milano con l’intento di 

costruirsi onestamente il loro futuro. Non fu così per tutti però. Allora come oggi la malavita 

organizzata era presente e crebbe a discapito dei più deboli e delle persone perbene". E poi ha 

aggiunto: "Il nostro compito come istituzioni che rappresentano lo Stato, tutte insieme, è di 

combattere ogni forma di criminalità, sul nascere, impedire che trovi terreno fecondo, 

specialmente nelle giovani generazioni. Dobbiamo con determinazione insegnare e diffondere la 

cultura della legalità e del rispetto delle regole. E onorare chi ha perso la vita, facendone un 

esempio, proprio come Luisa. I bambini della scuola Ercole Ferrario, qui presenti oggi, sono il 

miglior auspicio di un presente e di un futuro bello e gioioso come lei avrebbe voluto per i suoi 

figli".     
 

di Giorgia Venturini                  www.fanpage.it 

 

 

http://www.fanpage.it/
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IL REATO DI CORRUZIONE: GLI ATTI CONTRARI AL DOVERE D'UFFICIO 
 

 
 

di   Avv. Salvatore Sansone 
 

Sulla condotta posta in essere dal pubblico ufficiale o dall’incaricato di pubblico servizio che 

integri il reato di corruzione propria perché contraria ai doveri d’ufficio (ex art. 319 c.p.) 

esiste una variegata disamina dottrinale dell’elemento oggettivo. Il problema dibattuto 

riguarda l’individuazione dell’atto che integri con la sua consumazione il reato ex art. 319 c.p. 

E’ opinione comune che l’atto d’ufficio non vada inteso nel senso stretto dell’atto 

amministrativo da valutare in termini di legittimità o meno ma piuttosto nella gamma dei 

comportamenti illeciti effettivamente o potenzialmente riconducibili all’incarico di pubblico 

ufficiale La dottrina più affermata ritiene comunque che  sebbene la contrarietà ai doveri 

d’ufficio dell’atto vada individuata in relazione ai beni del buon funzionamento e imparzialità 

della p.a.,  il reato di corruzione non possa integrarsi con   la violazione  di un generico dovere 

di correttezza, onestà, decoro ma sia necessaria una condotta che comunque integri 

l’illegittimità dell’atto posto in essere alla stregua della disciplina   dei vizi dell’atto 

amministrativo. In senso conforme la giurisprudenza (Cass. Pen. Sez. VI 14 maggio 2009 n. 

30762) secondo cui   sono atti contrari ai doveri d’ufficio non solo quelli illeciti o illegittimi ma 

tutti quelli che pur risultando formalmente regolari, per consapevole volontà di chi li ponga in 

essere (p.u. o incaricato di p.s. ) prescindano dall’osservanza di doveri istituzionali espressi in 

norma di qualsiasi livello ivi compresi i doveri  di correttezza e imparzialità. Recenti 

orientamenti giurisprudenziali assumono un maggiore rigore valutativo per cui la contrarietà ai 

doveri di ufficio sarebbe configurabile anche riguardo al compimento di atti di elevata 

discrezionalità quando risulti omessa o non adeguata la valutazione comparativa tra interessi 
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pubblici e privati. (Cass. sez. VI n. 17972 del 31.10.2018) In altre parole integra il delitto di 

corruzione propria la condotta del pubblico ufficiale che dietro promessa o elargizione di un 

indebito compenso, esercita i poteri discrezionali riconosciutigli rinunziando ad una imparziale 

comparazione degli interessi in gioco al fine di raggiungere un esito predeterminato anche 

quando questo risulti coincidere ex post con la condotta o la scelta posti in essere. (cfr. 

Cassazione Penale n. 39020 del 2017) Il disvalore della condotta va individuato nella “vendita” 

della discrezionalità che è accordata al P.U. Resta fortemente dibattuto il problema di 

individuare quali siano gli estremi e le condizioni per qualificare un atto discrezionale come 

contrario ai doveri d’ufficio. La linea di discrimine nella valutazione della condotta è qui 

particolarmente sottile.  Occorrerà accertare se la discrezionalità dell’atto posto in essere 

contro ai doveri di ufficio sia emanato in violazione di regole cui il P.U.  doveva attenersi 

circa una bilanciata comparazione degli interessi in campo per la tutela del pubblico interesse. 

Il problema è quello che NON è previsto con chiarezza predeterminata il complesso di   queste 

regole genericamente richiamate. Compete al P.U. una vasta gamma di scelte discrezionali che 

tuttavia egli deve compiere nel rispetto dei precetti della logica e dell’imparzialità sempre 

sottesi all’azione amministrativa. (cfr. M. Romano, pag. 170 e ss. “I delitti contro la P.A.”) Su 

tali presupposti lo spazio di valutazione che viene lasciato all’interprete sul rispetto di tali 

regole rende insidiosissimo il rischio che il P.U. si esponga a condotte valutate come di 

corruzione propria. Nell’esperienza processuale, infatti, non è raro che il beneficio anche NON 

personale che il pubblico ufficiale procuri con la sua condotta venga ingiustamente a essere 

qualificato come corruzione proprio per lo spazio di libera interpretazione lasciato all’autorità 

inquirente o al giudice circa la violazione di regole non meglio individuate e riguardanti la 

sua azione amministrativa discrezionale. Può infatti verificarsi che la condotta posta in essere 

non abbia come  contropartita un compenso in denaro  ma piuttosto consista in  un beneficio 

logicamente coerente anche con l’interesse pubblico che  la più rigorosa interpretazione 

giurisprudenziale  valuta comunque come integrante il reato di corruzione propria[2].E’ il caso 

del sindaco o dell’assessore, pubblici amministratori, che al fine di tutelare interessi e utilità 

alla  loro azione politico – amministrativa comunque coincidente con l’interesse pubblico,  si 

trovino a fare scelte “discrezionali” che siano sommariamente valutate come non rispettose 

delle regole della logica,  dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione senza che 

sussista una concreta e diretta contropartita. In tale contesto è assolutamente sbilanciato il 

metro di valutazione a disposizione del giudice che espone la condotta del p.u. ad una 

qualificazione non predeterminata o rigorosamente inquadrabile. Resta allora un solo modo 

capace di riequilibrare questo spazio interpretativo sostanzialmente indeterminato: la prova 

evidente   dell’esistenza dell’accordo corruttivo. Deve sussistere la prova, non deduttivamente 

ricavata, che il compimento dell’atto contrario ai doveri d’ufficio sia stata la causa della 

prestazione di utilità e della sua accettazione da parte del pubblico ufficiale (Casss. sez. VI 15 
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maggio 2008 n. 34417). In questo caso la possibilità di una “libera” valutazione delle regole cui 

il P.U. doveva attenersi si ridimensiona decisamente lasciando prevalere nella individuazione 

degli elementi costitutivi del reato la condizione essenziale: l’esistenza del “pactum sceleris”. 

(Cass. sez. VI 15.05.2008 n. 34415) 
 

ANNOTAZIONI 
 

[1] cfr. Pagliaro “Principi” parte speciale pag. 218 e ss. M. Romano I delitti contro la p.a. i 

delitti dei p.u. Giuffrè 2006. [2] “Integra il delitto di corruzione propria la condotta del 

pubblico ufficiale che, dietro elargizione di un indebito compenso, esercita i poteri 

discrezionali rinunciando ad una imparziale comparazione degli interessi in gioco, al fine di 

raggiungere un esito predeterminato, anche quando questo risulta coincidere, “ex post”, con 

l’interesse pubblico, e salvo il caso di atto sicuramente identico a quello che sarebbe stato 

comunque adottato in caso di corretto adempimento delle funzioni, in quanto, ai fini della 

sussistenza del reato in questione e non di quello di corruzione impropria, l’elemento decisivo è 

costituito dalla “vendita” della discrezionalità accordata dalla legge” Cass. n. 39020/2017). 
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della Commissione di esame per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato presso 
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PARLIAMO DI NOI 

Amarcord: la nostra Arma 
 

Come usualmente faccio in un blog gestito da un collega che tratta argomenti 

d’interesse generale non solo dell’Arma ma di tutte le forze armate, di polizia e 

soccorso, anche in questo mio scritto gradisco usare il medesimo criterio, 

dell’A.D.R. (A Domanda Risponde) che nell’Arma è ben noto, con la differenza 

che in questo io mi pongo le domande e do le risposte. A.D.R. Come mai questo 

sintetico resoconto di 40 anni di servizio? Risposta: Quando lil collega e amico 

fraterno Giovanni Govoni, mi chiese in rete l’indirizzo, per inviarmi un libro, tutto 

avrei immaginato tranne il fatto che Giovanni mi facesse pervenire il n.2 di 

AMARCORD…..brillante iniziativa di Giovanni che con questo ha voluto dare voce 

e celebrare con un virtuale “grazie” a quella famiglia nella quale, in tanti, siamo 

cresciuti e divenuti uomini. Leggendo le prime pagine, ho compreso il desiderio di Giovanni di farmi questo 

gradito dono e cosa ne sarebbe seguito, ed eccomi a Voi.  Con Giovanni come con tantissimi altri abbiamo fatto 

un tratto di strada insieme, ma anche se poi le circostanze, il servizio e la vita ci separarono, quali membri di una 

stessa famiglia ogni possibilità di ritrovarsi è fonte di gioia. Per anni mi sono sentito dire da tanti, che avevano 

parziale contezza dei miei 40 anni nell’Arma perché non scrivi un libro, ma ho sempre fatto spallucce, non 

reputandomi all’altezza ne tantomeno vedendone il motivo. Come stanotte che sto scrivendo queste righe, quando 

devo prendere decisioni importanti, mi addormento con il pensiero, poi mi sveglio, accendo la TV in silenzioso, 

senza guardarla e rifletto nel silenzio della notte poi infine mi alzo e come ora concretizzo i miei pensieri. 

A.D.R. Come mai ti sei arruolato? Risposta: Giovanni sa bene che il mio percorso nell’Arma da quel 8 novembre 

1963 al 9 febbraio 1998 è stato fortemente atipico rispetto a tanti altri. Avevo perso mia madre a 15 anni e 

figlio unico, capii che mio padre avrebbe dovuto rifarsi una famiglia ed io potevo essere di troppo, ma 

certamente non avevo idea di come fare. Poi, come spesso avviene nella vita, il caso mi è venuto incontro. Per anni 

giocavo con un mio quasi coetaneo di nome Giovanni Frignani, le nostre famiglie si frequentavano. Sapevo che il 

nonno del mio compagno di giochi, di cui portava il nome era stato un valoroso carabiniere, ma la cosa non aveva 

per me particolare rilevanza, anche se sapevo essere stato vittima alle Fosse Ardeatine e decorato.  Quando 

dopo il decesso di mia madre, la nonna del mio compagno chiese se poteva portarmi con se e con il nipote 

all’annuale celebrazione delle Fosse Ardeatine tutto cambiò, fu quel giorno che per la prima volta varcai la soglia 

della Scuola Allievi di Roma e fu quel giorno che curioso da sempre, presi un volantino da dove appresi che a 17 

anni avrei potuto arruolarmi. Certamente conoscevo l’esistenza dell’Arma ma come può conoscerla un bambino. 

Rimasi colpito dalla cerimonia, dagli schieramenti con squilli di tromba, guardie schierate che rendevano gli onori 

alla Signora Frignani seguita da me e da Giovanni…. mi si apriva un mondo di cui poco sapevo, ma compresi, a pelle, 

che doveva essere la mia strada. A.D.R. Come avvenne il tuo arruolamento, ne parlasti a casa? Risposta: No, 

non ne parlai, temendo anche che mio padre avrebbe potuto dissuadermi per non perdere anche me. Ero un po 

sprovveduto e non sapendo cosa fare scrissi una letterina all’indirizzo che era riportato nel volantino, quello del 

Comando Generale, chiedendo lumi. Letterina che molti anni dopo, andandovi a fare servizio, il caso volle che ebbi 

modo di rileggere tra l’ilarità e il disagio per il testo ingenuo e con qualche errorino. A.D.R. Cosa accadde 

dopo? Risposta: Come accade da ragazzi me ne scordai, ma un giorno tornato da scuola, mi accolse mio padre 

preoccupatissimo con la frase “COSA HAI COMBINATO”? Siamo stati convocati alla Stazione 

Carabinieri……ero spaventato ma sapevo non aver fatto nulla di male, tutto pensavo fuorché alla lettera, era 

passato anche del tempo. Nel pomeriggio andammo alla Stazione ed un maresciallo, disse a mio padre, suo figlio 

vuole arruolarsi nell’Arma ed ha scritto al Comando Generale, ma essendo un minore, se vuole esaudire il suo 

desiderio, serve il suo consenso. Mio padre allibito mi guardò è mi chiese…. “Vuoi arruolarti e fare il 

carabiniere?”, gli risposi ovviamente si con voce bassa.  Ovviamente dovetti andare alla Legione Roma, per le 

prove e fu così che appena compiuti i 17 anni, varcai per la seconda volta le porte della Scuola Allievi. A.D.R. 

Quale fu la prima impressione? Risposta: Eravamo tanti, nel cortile con un baula d’avanti a ciascuno e alcuni in 

uniforme a rotazione passavano e mettevano cose nel baule, alcune dovevamo provarle per vedere se la misura 
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fosse esatta e poi aiutandoci l’un l’altro portare questi bauli fino a degli ambienti enormi, stipati di letti a 

castello e metterli dove ci veniva detto. Per me fu un dramma, non avevo idea di cosa dovessi fare, ma guardavo 

gli altri e apprendevo…. devo comprare un lucchetto per il baule…..fra le cose ricevute c’è una sacchetto di 

stoffa con aghi e filo, devo cucirmi la fiamma sulla bustina….impresa titanica già solo infilare l’ago. Mettere le 

stellette sulla camicia, ma al posto giusto, guardavo e apprendevo copiando alcuni più bravi di me. Poi c’erano i 

berretti, altro bel problema, nella confezione c’era un ditale, ma a quale dito si metteva? E come si usava? I 

primi giorni, un mare di problemi fra i quali, fare il famoso cubo, con materasso, cuscino, lenzuola e coperte e 

farlo bene, identico a tutti gli altri. Altre file, altre corse per le riunioni, altre distribuzione di cose, Un 

sacchetto più grande non sapevo a cosa potesse servire, poi seppi che era per riporvi i panni sporchi. Accidenti e 

come risolvere per farli lavare…. non potevo uscire e portarli a casa, visto che ero di Roma, poi vidi gli altri e 

nottetempo dopo il contrappello, in silenzio ci si rialzava ed i bagni coi lavandini diventavano le nostre 

lavanderie….poi il problema era farli asciugare e ben strizzati, fino a poi prima della sveglia ogni supporto utile 

diveniva uno stendino. Poi per fortuna appresi che in parlatorio venivano delle donne e dopo aver cucito i numeri 

sugli indumenti si poteva dare il sacchetto per poi riaverli puliti, a prezzi modici. Ma nel contempo mi ero 

organizzato con ferro da stiro ed ogni altra cosa necessaria. L’inizio fu difficile, ma in breve mi ero messo in 

grado di sopperire a tutte le mie esigenze. Qualche lira arrivava e iniziavo a saperla gestire. Marce, aula, 

adunate, un minimo di tempo libero era la sera se non si andava in libera uscita. Ne feci poche, ma col tempo mi 

organizzai meglio. Il Maresciallo Bucci, anziano aveva scoperto che avevo una voce forte ed allora iniziò ad 

assegnarmi compiti da caporale di giornata. Poi iniziarono i servizi, di guardia etc. Le esercitazioni, i tiri, le 

scuole guida, etc. etc. Fra tutti gli impegni il tempo volava, giuramento, festa degli Alamari…… ed infine l’anno 

giunse al termine iniziarono le partenze ma io non venivo chiamato…. temevo che per qualche ragione non ero 

stato preso in esame. Infine il Maresciallo mi chiamò comunicandomi che dovevo restare a fare da istruttore ai 

nuovi allievi. Vedendo tutti partire tranne pochi altri, ne ero un po deluso, ma non dipendeva da me. Ussi obbedir 

tacendo. A.D.R.  Come proseguì la nuova esperienza da Carabiniere Istruttore? Risposta Sostanzialmente 

bene, e vi rimasi fino al 1965. Un giorno mio padre venne in parlatorio, chiedendo di me, l’allievo che doveva 

chiamarmi gli disse che doveva aspettare, perché ero impegnato in piazza d’armi con la compagnia. Mio padre gli 

disse che non ero allievo ero già Carabiniere e l’allievo rispose che lo sapeva bene e aggiunse sente, è suo figlio 

che sta dando gli ordini…..mio padre basito, rispose no, io cerco Lustri, non può essere mio figlio, con quella voce, 

lo riconoscerei. In effetti la mia voce era mutata radicalmente. Nel 1965 anno chiesi di accedere al corso 

Cinofili, desiderando fare attività di servizio almeno un po più operativo. C’erano state tante selezionima tutte 

per qualcosa che non mi davano l’idea di fare il servizio d’Istituto ed in qualche caso feci di tutto per farmi 

scartare. A.D.R. La vita da Carabiniere Cinofilo come fù? Risposta: Trasferito a Firenze per fare il corso al 

Centro Cinofili, addestrai il pastore tedesco assegnatomi, ma per tutto il tempo, ancora non mi sentivo 

Carabiniere, non avendo di meglio da fare decisi di iscrivermi all’accademia di lingue a via Buffalini per 

apprendere l’inglese.  Dopo un po fui trasferito al distaccamento di Pralormo con il mio fedele amico Cerry.  Feci 

un servizio a Genova per trovare un bambino disperso, ritrovato purtroppo deceduto e qualche servizio 

d’Istituto in supporto della Stazione di Poirino, rilevamento incidenti stradali, controlli ai campi ROM, servizio 

sulle strade e interventi per sedare risse. Già mi sentivo più Carabiniere.  Erano periodi difficili ed un bel giorno, 

mi arriva l’ordine di andare in Alto Adige. Vi erano uccisioni, attentati etc. Il giorno del mio compleanno mi 

ritrovai catapultato alla Squadriglia di Certosa di Senales e di li a poco, con un plotone di Alpini dell’Orobica a 

presidiare il valico di frontiera del Similaun, ad oltre 3.000 mt., io unico Carabiniere. Mentre ero a Firenze, 

avevo fatto, anzi mi aveva fatto il Maresciallo che comandava il Centro Cinofili, la domanda per il corso biennale 

di sottufficiale. Andai a fare gli esami per nulla convinto, ma li superai. Dovetti quindi rientrare dal Trentino, 

lasciare il mio fedele compagno a 4 zampe e spostarmi a Moncalieri, poi per il secondo anno a Firenze. Promosso 

V.Brigadiere, fui assegnato al Big. Di Alba, come istruttore per gli ausiliari fino al 1969 anno in cui, venni a Roma 

per un corso di tiratore scelto. Tornato ad Alba, dopo poco essendo fra i primi del mio corso sottufficiali, fui 

chiamato per una selezione per Analista Programmatore. Fui preso e feci diversi corsi, fra i quali avevo in 

precedenza fatto anche altro corso per pilota di elicotteri, che per insufficiente idoneità, dovetti lasciare. Fino 

al 1983 feci servizio con molteplici incarichi al CED del Comando Generale, ma pur piacendomi come attività e 

essendo anche stato capo sezione di due aree importanti, non mi sentivo gratificato come Carabiniere e chiesi di 
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essere trasferito la Ministero Affari Esteri. A.D.R. Al Ministero Affari Esteri non era un vero e proprio 

servizio d’Istituto. Risposta: No certamente come usualmente s’intende, ma molto più complesso e impegnativo. 

Feci un corso anche di crittografia e da quel momento la mia vita divenne avventurosa, da Pechino alla Giordania, 

dal Kuwait ad Hong Kong, dall’Etiopia all’Egitto, svolsi e vissi esperienze che mai avrei solo osato immaginare. 

Conoscere, realtà dell’Arma da una semplice squadriglia a tornare al Quirinale ove per anni vi ero andato per 

turni di guardia ed altri Palazzi importanti per il Paese e non da ultimo con rapporti molto positivi a livello di 

massimi vertici dell’Arma e addirittura fare da relatore dell’Arma in una Commissione Senatoriale. Perchè fra le 

altre cose eletto al COBAR,COIR e COCER che sono rispettivamente (Consiglio di Base della Rappresentanza; 

Consiglio Intermedio della Rappresentanza e Consiglio Centrale della Rappresentanza) tre livelli di organizzazioni 

elettive, interne, per la tutela e interessi del personale, svolgendo un non facile ruolo di mediazione fra le 

esigenze dei soggetti rappresentati e le relative scale gerarchiche per un armonico contemperare le diverse e 

talvolta opposte esigenze e visioni, nell’interesse dell’ istituzione e dei servizi alla Collettività. A.D.R. Una vita 

privata in questi 40 anni c’è stata ?Risposta: Si anch’essa un po travagliata con un primo matrimonio e 

conseguente definizione ed un secondo matrimonio ove uno dei due figli nacque in Kuwait ed il più grande studio 

alla UAS (universal American School), traendo l’enorme beneficio di apprendere l’Inglese come lingua madre che 

ora gli è utilissimo nella sua vita lavorativa.A.D.R. in conclusione…..Risposta40 lunghi anni di una vita vissuta 

intensamente, facendo da istruttore, insegnando a migliaia di colleghi i rudimenti dell’informatica; scrivendo 

articoli di alfabetizzazione informatica sulla rivista “Il Carabiniere”, confrontandomi a livelli e con 

problematiche che mai mi sarei solo sognato affrontare nella mia modestissima posizione gerarchica, ma c’era un 

ma, non mi sentivo il vero carabiniere; ero stupefatto di ciò che avevo fatto e conosciuto, reiteratamente venivo 

spinto a fare carriera, venivo adulato per fare politica, ma mi ero arruolato per fare il carabiniere ed un bel 

giorno, accantonai ogni remora e mi presentai dal Comandante Generale, Generale di Corpo d’Armata Federici con 

il quale si era instaurato, come anche con il Suo predecessore Generale di Corpo d’Armata Viesti, per altre 

esigenze di servizio, un ottimo rapporto pur nel pieno rispetto dei ruoli e chiesi il trasferimento alla territoriale. 

Fui esaudito, non senza esortazioni per farmi desistere e fui destinato al Provinciale di Viterbo ove fino al 

congedo, comandai il Nucleo Informativo. La mia famiglia è stata l’Arma, in essa sono maturato e cresciuto ed i 

valori che sono la linfa vitale della nostra Istituzione, ho sempre cercato di trasmetterli ma anche difendere. 

Purtroppo non sempre riuscendovi, come nel periodo che fui eletto al COCER (Consiglio Centrale di 

Rappresentanza) , dove feci di tutto, con mia proposta di delibera, per far svolgere due incontri con i famigliari 

delle Vittime del Dovere, cercai di far evitare lo snaturamento formativo delle nuove leve agli ex CAR (Centri 

Addestramento Reclute) e tante altre battaglie per l’Istituzione, purtroppo in buona parte perse. Sono in pace 

con me stesso, ho sempre detto a tutti esattamente cosa pensavo fosse giusto su ogni quesito che mi veniva 

posto, ora a ¾ di secolo, del mio transito terreno compiuti, posso solo dire un GRAZIE all’Istituzione che è stata 

la migliore famiglia che mai potevo attendermi e che mi ha insegnato quei valori che ho cercato e cerco 

trasmettere a figli e nipoti. Ora so cosa da sempre sentivo dire che gli ALAMARI non sono solo cuciti sulla 

giubba ma lo sono sulla pelle, perchè chi vive con passione e spirito di servizio alla Collettività, il proprio ruolo, 

non ha solo svolto una attività professionale, ma ha vissuto l’esistenza anteponendo il proprio servire il Paese a 

ogni altro interesse. E’ con questo spirito che sono giunto al pensionamento comeM.M. “A” C.S.  (ovvero 

Maresciallo Maggiore Aiutante Carica Speciale) e volutamente fermatomi a tale grado apicale, pur sapendo che 

attendendo qualche tempo, avrei potuto accedervi con altro grado, magari traendone anche un beneficio 

pensionistico. Certamente c’è chi osserverà in modo negativo talune mie scelte, ma sono orgoglioso, di non avere 

malattie riconosciute per causa di servizio, non aver fatto mai un giorno di cure a carico dell’Amministrazione e 

aver fatto pur con tutti i miei limiti umani il mio servizio dando sempre il massimo, compresa l’onestà 

intellettuale di dire sempre e solo ESATTAMENTE il mio pensiero, anche consapevole che poteva non giungere 

gradito perché in contrasto con quello dell’interlocutore. Per la mia vita professionale obbedire e collaborare con 

chi era gerarchicamente sopra di me, è sempre stato dalla volontà di essere onesto. Molti lo hanno apprezzato 

molti altri no, ma per me voleva dire ogni sera mettermi a letto ed essere in pace con me stesso. So bene, avendo 

letto gli scritti di altri colleghi e superiori che il mio è inconsueto, ma lo è stata tutta la mia vita professionale, 

perché ispirata a quei valori inossidabili che l’Istituzione mi ha insegnato fin dai primi passi in essa. 
 

Amato Lustri. 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 

ALFIERI DELLA LIBERTÀ 
 

Il 4 giugno 1944, la V Armata dell'esercito americano entrò a Roma. Durante i 

mesi precedenti migliaia di Carabinieri, raggruppati nelle bande del Generale 

Filippo Caruso, combatterono contro i nazisti. Tanti furono i militari dell'Arma 

fucilati o torturati in quei mesi terribili. Oggi vorrei ricordare un Brigadiere dei 

Carabinieri, Antonio TOMEO, nato nel 1912 a Napoli, che, proprio quel 4 giugno 

1944, sulla via Appia a Roma, contribuì all'ingresso degli americani a Roma, tanto 

da essere decorato in vita con la Medaglia d'Argento al Valor Militare, per la seguente motivazione: 

"Valoroso ed intrepido sottufficiale, incaricato di una importante e rischiosa missione presso le avanguardie 

alleate in marcia per la liberazione della Capitale, di propria iniziativa, attaccava, alla testa di un forte 

gruppo di patrioti, un reparto tedesco di retroguardia che tentava ostacolare l’avanzata delle pattuglie di 

punta della V armata americana. Con slancio irresistibile e con intensa ed efficace azione di fuoco, portava 

lo scompiglio nelle file dell’avversario stradale su un punto di obbligato passaggio. Dopo aver strenuamente 

sostenuta la reazione del nemico, lo sopraffaceva catturando alcuni prigionieri e facendo bottino di armi e 

munizioni. Aperta con il suo coraggioso comportamento la strada all’avanguardia alleata, si riuniva ad essa e 

proseguiva l’azione per la liberazione di Roma. Fulgido esempio di elette virtù militari, sereno coraggio e 

profondo senso del dovere." MAI DIMENTICARE!  C /N 
 

207 ANNI DI PASSIONE E SACRIFICIO! 
 

Sono 207 anni di Fedeltà agli Italiani e alla Legge. 

Festeggiamo oggi in ricordo del 5 giugno 1920, quando 

venne concessa la prima Medaglia d'Oro al Valor Militare 

alla Bandiera dell'Arma per l'eroica partecipazione dei 

Carabinieri al primo conflitto mondiale. Il "Corpo dei 

Carabinieri Reali" (poi diventato "Arma" nel 1861) fu 

istituito il 13 luglio 1814, 207 anni fa, con l'emanazione 

delle "Regie Patenti" da parte di Vittorio Emanuele I. C/N 
 

          LA FAMIGLIA E LA PATRIA 
 

Il 28 maggio 1936, sulla nave ospedale "Gradisca" in rientro dall'Africa, ci anticipò il 

Carabiniere Mario GHISLENI, nato nel 1907 a Borgo Canale (Bergamo), che era rimasto 

gravemente ferito nella battaglia di Gunu Gadu (nell'Ogaden), dove si era distinto insieme al 

Capitano dei Carabinieri Antonio Bonsignore e al Carabiniere Vittoriano Cimmarrusti, 

decorati al Valor Militare alla memoria. Prima di morire, ricordando la moglie e i quattro figli 

(aveva solo 29 anni), si disse orgoglioso di essersi immolato per la Patria. Per il suo Eroismo 

fu decorato con la Medaglia di Oro al Valor Militare - alla memoria - con la seguente 

motivazione: "Durante un violento combattimento precedeva i compagni all'attacco di munite postazioni 

nemiche dando prova di sereno coraggio, sprezzo del pericolo e di slancio non comune. Ferito 

gravemente alla gamba sinistra continuava a sparare contro l'avversario fino a che le aggravate 

condizioni della ferita lo costringevano ad allontanarsi. Nonostante le cure mediche apprestategli, 

sentendosi prossimo alla fine, in pieno possesso delle sue facoltà mentali, dichiarava di essere 

orgoglioso di immolare la sua vita per la Patria. Rivolgeva il suo pensiero alla famiglia esprimendo la 

speranza che i suoi figli fossero sempre degni di lui." ONORI! MAI DIMENTICARE! C/N 
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IN EVIDENZA 
 

UNA STORIA FUORI DAL COMUNE – LAMEZIA ITALIA   
Le memorie di un grande sindaco calabrese 

 

Di Raffaele Vacca      attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

Roma, 14 giugno 2021 – “Una storia fuori dal Comune – Lamezia 

Italia” (Rubbettino) di Gianni Speranza, con Salvatore D’Elia, con prefazione di 

Antonio Padellaro e intervista di Gianfranco Manfredi, è il racconto del 

tentativo di rinascita di una città, Lamezia Terme, visto attraverso il vissuto 

personale di chi ne è stato attore principale. La cosa che più colpisce è senza 

dubbio la sincerità. Il grande Prof. Enzo Ciconte, calabrese, il 30 aprile su Il 

Quotidiano del Sud, autorevolmente ha scritto: “Non capita di frequente di 

imbattersi in un libro con un titolo intrigante e felicemente ambiguo, o ambivalente 

se ambiguo vi sembra esagerato. Questo è il caso del libro scritto da Gianni 

Speranza. Cominciamo dall’inizio per far comprendere al lettore il contesto della 

realtà di Lamezia Terme quando decide di candidarsi Giannetto, così continuiamo a 

chiamarlo noi che gli siamo amici. Altra difficoltà seria: lui era sindaco, ma non 

aveva una maggioranza in Consiglio. La legge elettorale del tempo conteneva questa 

bizzarria. Eppure ha retto. Il suo è un percorso ad ostacoli in una realtà complicata e complessa come la sua 

città e in una regione che aveva (ed ancora ha) enormi problemi di governabilità e di buon governo. Credo, in 

maniera sempre più convinta, che il tema dell’ingovernabilità riguardi drammaticamente e profondamente 

la Regione Calabria. Non so se anche qualche altra regione. Negli ultimi decenni da noi è cresciuta una 

struttura, che sarebbe del tutto limitante definire semplicemente burocratica, ma che costituisce, più 

precisamente, una sorta di combinàt, un’organizzazione di potere che è fortemente intersecata con gruppi 

economici e di affari, con logge massoniche molto spesso deviate, fino a intrecciarsi con la criminalità 

mafiosa. Ma i problemi non sono solo questi: c’è un comune in dissesto, una rivoluzione civile e culturale da 

fare, che è in sospeso per Lamezia da troppo tempo. Speranza ci prova. E, con semplicità, di quella piccola 

rivoluzione diventa il simbolo, agli occhi non solo dei suoi concittadini ma anche della stampa nazionale e 

internazionale. Lamezia diventa meno invisibile, più credibile nel suo anelito di rinnovamento, di fronte a 

un’opinione pubblica abituata – ancora oggi – a guardare alla Calabria e ai calabresi con precauzionale 

diffidenza.” Iniziamo a leggere parti salienti del libro. – “”Introduzione. Nelle pagine che seguono 

racconto alcuni episodi collegati al mio mandato di Sindaco a Lamezia (2005/2015). Alla fine, accenno, per 

necessità, molto brevemente, agli anni successivi al 2015. Concludo con la sentenza del Consiglio di Stato 

(settembre 2019) che conferma definitivamente lo scioglimento del Consiglio Comunale per infiltrazioni 

mafiose. Avrei voluto raccogliere, subito dopo la conclusione della mia amministrazione, ed in maniera 

immediata, l’invito di tante persone care a fissare su carta ricordi e riflessioni, ma sono stato frenato. Non 

tanto dalla difficoltà di scrivere, quanto dagli accadimenti verificatisi a Lamezia, dopo la fine del mio 

mandato, che hanno turbato profondamente tutti i cittadini, me compreso. Leggendo il libro e i capitoli 

finali si capirà bene che cosa ha agito da freno e perché.”” – da pag.15.“”Per chi suona il citofono. Pur 

avendo radici molto antiche, Lamezia è una città giovane, nasce dall’unificazione di tre comuni (Nicastro, 

San Biase e S. Eufemia Lamezia). La legge istitutiva Perugini-Foderaro risale al gennaio del 1968. Le prime 

elezioni del nuovo Comune si svolgono nel 1970. Dal 1971 al 2011 la popolazione è aumentata di oltre 14.000 

abitanti residenti. Costante, invece, la turbolenza amministrativa: in oltre cinquant’anni di storia della città 

alla guida del municipio si sono alternati più commissari (tra commissari prefettizi e commissari 

straordinari) che sindaci. A Lamezia ha sede l’aeroporto internazionale della Calabria, uno dei più grandi del 
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Paese, considerato tra gli scali di rilevanza nazionale. La piana lametina ha un’antica vocazione agricola: 

oggi ancora è contraddistinta da varie realtà produttive caratterizzate da processi di innovazione 

nell’ambito dell’agricoltura. Ma a Lamezia è presente anche uno dei simboli del mancato sviluppo 

industriale del Mezzogiorno: la SIR. Negli anni 70 era stato deciso un grande investimento nel settore 

chimico, sostenuto da risorse pubbliche, da parte della società Sir (Società Italiana Resine), con la 

previsione di circa tremila posti di lavoro. Quel grande progetto, ubicato in una vastissima area 

industriale, una delle più grandi del Mezzogiorno, non fu mai realizzato, malgrado le ingenti risorse 

pubbliche investite. Tra le città del Mezzogiorno, Lamezia ha il record delle costruzioni abusive, 

successivamente condonate, e anche non condonate e, quindi, soggette a ordinanza di demolizione. A 

Lamezia l’insediamento mafioso è radicato nel tempo. Da segnalare che, tra fine anni 60 e inizio anni 

70, ancora prima che in Aspromonte e contemporaneamente alla Sardegna, in città sono stati commessi 

i primi sequestri di persona, una decina nel lasso di pochi anni, con rapitori e ostaggi lametini. Numerosi 

anche le vittime di stampo mafioso, tra le quali alcuni eclatanti: l’alto Magistrato Francesco Ferlaino 

Avvocato Generale dello Stato nel 1975; i due lavoratori della nettezza urbana Pasquale Cristiano e 

Francesco Tramonte, freddati all’alba mentre svolgevano il loro lavoro nel 1991; il Sovrintendente di 

Polizia Salvatore Aversa e la moglie Lucia Precenzano, in circostanze che assursero a un fatto 

mediatico nazionale, qualche mese dopo; infine, l’avvocato Torquato Ciriaco nel 2000.”” – da pag. 71. 

“”Tra sparare e sparire noi vogliamo sperare. Se si digitano su Google le parole “Lamezia Terme 

2005/06”, si troverà subito un articolo di un quotidiano nazionale dal titolo: “Esecuzione a Lamezia 

Terme”, due uomini uccisi a colpi di pistola. Un po’ più in basso un altro articolo, questa volta di una 

testata locale: “Lamezia, il 24 ottobre 2006 incendio alla palazzina Godino. E ancora, nel testo: “nella 

cittadina calabrese è emergenza criminalità dopo gli ultimi attentati del racket contro imprenditori. Il 

Procuratore della Repubblica Mazzotta: “Lamezia come Beirut”. Una guerra all’ultimo sangue tra le 

cosche e non solo. No, non erano gli anni 70 o chissà quale oscuro periodo della storia. Queste cose 

accadevano a Lamezia meno di 15 anni or sono, quando io iniziavo a fare il sindaco. Se oggi sfogliamo un 

qualsiasi organo di informazione, scopriremo che gli omicidi di ‘ndrangheta sono abbastanza rari a 

Lamezia anche se sempre terrificanti come quello dell’avvocato Pagliuso, noto penalista, nel 2016. In 

questi ultimi anni sui giornali per fortuna leggiamo molto spesso non di omicidi e di stragi a Lamezia, ma 

di arresti, processi, condanne e confische dei beni dei protagonisti delle vicende criminali. I capi di 

alcune cosche lametine iniziano addirittura a parlare e a collaborare con la giustizia. Vengono condotte 

operazioni importantissime sotto la guida del Procuratore della Direzione distrettuale antimafia Nicola 

Gratteri, dei magistrati che collaborano con lui, del Procuratore Salvatore Curcio, dalla Procura della 

Repubblica di Lamezia e da Forze di Polizia che hanno raggiunto livelli molto elevati di contrasto alla 

criminalità. I primi anni 2000, invece, a differenza di oggi, sono stati gli anni delle guerre tra cosche, 

del dominio del racket e della violenza, in cui la possibilità di denunciare chi ti chiedeva il pizzo non era 

neppure lontanamente presa in considerazione. Omicidi e sangue in pieno giorno e in pieno centro 

cittadino. A ottobre del 2005 a Locri, l’on. Francesco Fortugno, Vicepresidente del consiglio regionale, 

viene ucciso mentre si stava recando al seggio delle primarie nazionali della coalizione di centro 

sinistra per scegliere il leader per le prossime elezioni politiche. La ‘ndrangheta non era mai arrivata a 

tanto. Di fronte a una situazione quale quella che ho provato a sintetizzare, il governo nominò Prefetto 

di Reggio Calabria Luigi De Sena, con l’incarico di dirigere per l’intera regione le attività di sicurezza 

pubblica e di contrasto alla criminalità organizzata e di attuare il programma di intervento 

straordinario in Calabria, una sorte di “superprefetto” per la Calabria. De Sena (purtroppo è 

scomparso) è una delle persone verso le quali nutrivo una profonda gratitudine. Il forum nazionale sulla 

sicurezza urbana (Fisu) si tenne a Lamezia, a gennaio 2006, un’assemblea alla quale parteciparono il 

governo, molti presidenti delle regioni, i sindaci di grandi città del nostro Paese e tantissimi 
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amministratori della Calabria. Chi spinse molto affinché questo incontro si svolgesse a Lamezia fu un 

caro amico, Enzo Ciconte, uno dei maggiori studiosi della criminalità organizzata che ci ha sempre 

sostenuto. Si promossero gemellaggi e accordi di collaborazione tra enti locali del Nord e del Sud, tra 

città grandi e medie come la nostra. La ’ndrangheta è ormai una questione nazionale. Emersero 

numerose idee e proposte per combattere meglio le cosche e stimolare la partecipazione demografica. 

Le riflessioni tra i diversi enti locali portarono a progetti comuni per instaurare buone pratiche 

amministrative. Lamezia entrò in un circuito virtuoso. È stato non solo importante, ma determinante, in 

questi dieci anni, collegarsi alla battaglia nazionale. La situazione diventava sempre più drammatica. È 

in questo contesto che, la sera del 24 ottobre 2006, poco dopo le 19, accadde uno di quegli avvenimenti 

destinati a cambiare la nostra vita. Ancora il sito web de “La Repubblica” di quei giorni: “Un deposito di 

gomme completamente distrutto, 4 famiglie senza casa, 10 persone senza lavoro e, per due giorni una 

nube di fumo tossico sull’intera città. Questo il bilancio dell’ennesimo atto intimidatorio che si è 

consumato martedì notte a Lamezia Terme. Un incendio del racket delle estorsioni che, solo per un 

caso, non si è trasformato in tragedia”. Io conoscevo uno dei figli della famiglia Godino, Daniele. Un 

giovane colto, appassionato, laureato in Storia, impegnato nell’associazionismo e nelle tematiche sociali. 

L’incendio alla palazzina Godino fu traumatico, anche più della classica “goccia che fa traboccare il 

vaso”. Questa volta, com’era già accaduto, in qualche altra occasione, la violenza mafiosa non restò 

senza risposta, ma a essa si contrappose, dopo pochi giorni, una grande manifestazione di popolo, 

ispirata e guidata dai nostri giovani. Qualcosa si mosse. La casa dei Godino fu uno dei primi casi, in 

Calabria, di ricostruzione con i fondi dell’antiracket.””    – da pag.153. “”Il Tribunale chiude? Il 

governo Monti doveva attuare quanto previsto dalla legge 148/2011 del governo Berlusconi che 

prevedeva per mezzo decreto delegato, la revisione delle circoscrizioni giudiziarie e la cancellazione di 

diverse sedi in tutto il Paese. E che non si trattasse di fantasie, o preoccupazioni infondate, era 

confermato dalla politica di spending review (politiche di risparmio delle risorse pubbliche) che, negli 

anni del governo Monti, erano diventato l’imperativo categorico dell’amministrazione della Cosa 

pubblica. Il primo dovere era risparmiare, anche a costo di sacrificare la qualità dei servizi offerti ai 

cittadini. Così, quella che all’inizio era solo un’ipotesi, diventa sempre più una certezza. Il Tribunale di 

Lamezia sarebbe stato soppresso e accorpato alla struttura più vicina, con ogni probabilità Catanzaro o 

Vibo Valentia. L’episodio che diede una svolta positiva alla vicenda si verificò pochi giorni dopo la festa 

di S. Antonio, dopo una sapiente e lunga preparazione. Il 18 giugno, giorno del mio compleanno (ci fu) un 

appuntamento con il Presidente Antonio Catricalà, originario di Catanzaro e allora Sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio del governo Monti, che ci ricevette nel primo pomeriggio a Palazzo Chigi. 

Esposi al Sottosegretario la vicenda, gli parlai delle mie dimissioni, “a tempo”, ma sicure, in caso di 

chiusura del Tribunale e delle mie motivazioni sincere. Catricalà mi colpì per la sobrietà e per aver 

voluto stabilire, da subito, un rapporto amichevole. Non mi conosceva, ma guardò con grande 

disponibilità, al merito delle questioni che gli avevo esposto. Ho mantenuto il riserbo quando il Governo 

diede il via libera al provvedimento sulla revisione della geografia giudiziaria, salvando 6 Tribunali su 

37, di cui, in un primo momento, era stata disposta la soppressione. Tra i 6 tribunali (più le Procure) 

non chiusi, quello di Lamezia. Ho sempre taciuto, anche quando tanti si sono presi il merito e hanno 

costruito su questa vicenda i loro successi elettorali! Parlai dell’impegno di Catricalà volutamente solo 

anni dopo, in un’intervista rilasciata sui giornali a mandato concluso. A essere chiuso, invece per ora, è 

il carcere cittadino che si trovava in un edificio storico vicino ad un vecchio convento dei frati minori.”” 
 

Sin qui il libro. 
 

Ora, riferimenti personali di affetto e ricordo per la Calabria, sia per essere nato a Vibo 

Valentia, quando mio Padre vi comandò la Compagnia CC., sia per aver avuto i Nonni materni della nobile 
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Terra del Marchesato  ( https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/nicola-coco-

insigne-magistrato-e-giurista-della-nobile-terra-di-calabria-1751/ ), ma soprattutto per avervi io 

operato quale ultimo Comandante Provinciale dei Carabinieri di Catanzaro (1993-’97), prima della 

tripartizione della Provincia Madre e la creazione delle nuove di Vibo Valentia e Crotone. Sul Lametino, 

ricordo l’operazione denominata “Primi Passi nel lametino”; si, Primi Passi, come si volle denominare la 

prima indagine, condotta magistralmente dal Capitano Roberto Zuliani,d’ intesa con i PM della Procura 

Distrettuale, proprio ad indicare le difficoltà di operare in un territorio difficile dove prima di allora 

poco era stato fatto. Con indagini più recenti, sviluppate sulla scia della “Primi Passi”, portate a 

termine dalle Forze dell’ordine, sono state disarticolate le cosche della Piana, da quelle dominanti, 

tristemente celebri e che hanno riempito le pagine di cronaca degli ultimi decenni. Ora trattiamo una 

vicenda, di un comune, Girifalco, che dista appena 25 km da Lamezia. Salvatore Tolone Azzariti, 

illustre giurista, Professore di Diritto Civile presso l’Università Federico II di Napoli e presso le 

Università di Londra e Buenos Aires, con il quale mantengo ancora amicizia, anni addietro, a seguito 

delle intimidazioni subite, fu costretto a lasciare Girifalco per trasferirsi in una località del Nord 

Italia. Per Girifalco nei miei anni operammo fortemente per l’istituzione di una necessaria Compagnia 

Carabinieri. Alla domanda su quali fossero i problemi relativi alle pale eoliche in quelle aree, Tolone 

Azzariti, dall’intervista di Lorenzo Castellani sul giornale on line “DILLINGER.it Giornalismo 

Partecipativo” disse quali erano i problemi relativi alle pale eoliche in quel comune, dovendo servire a 

fini “altri”, non essendo stato seguìto il criterio del minor danno in base ai parametri normativi. Così, 

sono state violate aree archeologiche e violati terreni coltivati ad uliveti o a seminativi; sono state 

interessate aree in prossimità ed addirittura adiacenza a strade ad alto transito, con il pericolo che 

una località con un paesaggio a dir poco stupendo, avrebbe potuto essere “circondata” da gigantesche 

torri eoliche di acciaio, per addentrarsi fino alle case abitate. Quindi, laddove le distanze obbligatorie, 

a tutela della salute dei cittadini erano state fissate in 500 mt. fra abitazioni e torri, grazie a un 

“terremoto” grafico sulle mappe catastali è stata prevista la rimozione di una novantina di immobili. 

Doloroso, e soprattutto allarmante, quel che accade oggi in Calabria, afferma Tolone Azzariti, Regione 

in cui praticamente tutte le forze politiche, anche se ovviamente non tutti gli esponenti politici, hanno 

fatto “affari” con l’eolico e con la criminalità interessata all’energia alternativa. Ebbene, proprio in 

quegli anni, si verificarono due eventi importanti sotto il profilo della sicurezza pubblica nel crotonese, 

quali l’istituzione della Stazione di Rocca di Neto, la piccola Patria del grande Poeta Patriota Vincenzo 

Gallo Arcuri (scorporandola dalla giurisdizione di quella di Strongoli, oltremodo ampia e gravata da 

problematiche complesse) e quella dell’importante Compagnia di Petilia Policastro, con giurisdizione 

sulle Stazioni di Caccuri (con Castelsilano e Cerenzia), Santa Severina (con San Mauro Marchesato), 

Roccabernarda, Cotroneie Mesoraca. Era Sindaco di Petilia il grande Prof. Giovanni Ierardi che mise 

subito a disposizione i locali necessari per un comando articolato retto da ufficiale. Si, l’Arma, allora, 

volle dare un segnale forte all’affermazione della legalità, assecondata in questo dalla sensibilità di 

politici e amministratori, come anche di tantissimi cittadini. Ho fatto questa carrellata su vicende 

passate, volute ricordare non già quale sterile autocelebrazione, quanto per rendere omaggio a Politici 

di alto spessore, a Magistrati e Tutori dell’ordine di ogni ordine e grado che operarono con valore e 

inenarrabili difficoltà. Desidero infine qui ricordare un’eminente Parlamentare per più legislature di 

Lamezia, l’On. Ida D’Ippolito, che tanto ha fatto e continua a fare per il bene della gente.      
 

Questa è la grande politica! 
 

Antonio Padellaro Enzo Ciconte Gianfranco Manfredi Gianni Speranza Salvatore D’Elia                                                       

 

 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/nicola-coco-insigne-magistrato-e-giurista-della-nobile-terra-di-calabria-1751/
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

LA TRISTE VICENDA DEI DUE FUCILIERI DELLA M.M. ITALIANA 
 

A.D.R: Caro Amato, ieri sera ascoltando le notizie 

che ci propinano i vari TG serali ho appreso 

del “grande successo” ottenuto dalla diplomazia 

Italiana per aver chiuso con L’india la brutta 

vicenda, durata nove lunghi anni che, ha visto 

coinvolti due nostri militari della Marina, Massimo 

La Torre e Salvatore Girone che mentre erano in 

servizio, anti pirateria, sulla nave mercantile 

Enrica Lexie battente bandiera Italiana, a largo 

delle coste del Kerala, sono stati costretti ad 

usare le armi in dotazione, sparando  alcuni colpi per difendere la nave da un presunto attacco di 

pirati. Della vicenda ci siamo occupati varie volte e sempre abbiamo difeso i due sottufficiali per 

avere usato le armi in dotazione, legittimamente. Purtroppo nella sparatoria morirono due pescatori 

Indiani che furono scambiati per pirati. Della dinamica dei fatti ha svolto indagini la magistratura 

inquirente Indiana che dal primo momento ha sempre sostenuto l’uso illegittimo delle armi da parte 

dei nostri due Militari. I due sottufficiali, durante tutti questi anni sono stati posti agli arresti 

domiciliari, in india, autorizzati a passare qualche giorno in Italia sono stati costretti a rientrare 

precipitosamente nel paese asiatico perché minacciati di ritorsioni. Grazie al tribunale arbitrale 

dell’Aja che ha sentenziato che i due militari agirono legittimamente, nell’esercizio dei compiti loro 

affidati e che gli stessi andavano processati in Italia, la morsa degli inquirenti Indiani si e’ allentata 

tanto da permettere il loro rientro in Italia. A.D.R: In questi anni L’India e’ stata meta di un 

pellegrinaggio continuo, da parte di governanti e parlamentari Italiani che hanno fatto passerella 

davanti alle TV senza ottenere risultati tangibili. A.D.R.: fino a quale anno fa tenevo i conti di 

quanto era costata l’intera vicenda, in soldoni (milioni di euro) agli Italiani ? Ho perso il conto. A 

questo punto mi domando e ti domando: si può definire l’intera vicenda un successo della diplomazia 

Italiana ? Tu che hai una notevole esperienza di vita vissuta all’estero, ci puoi aiutare a capire:  è 

stata una vittoria o una sonora sconfitta ? Risposta “ Caro Nino, chi parla di “successo della diplomazia 

italiana”, apre la bocca e lascia parlare lo spirito dell’illusione o della faziosità politica, basterebbe 

ricordare che FATTO UNICO NELLA STORIA un. Ministro degli Esteri in DISACCORDO con TUTTE le 

imposizioni ricevute sulla vicenda giunse perfino a DIMETTERSI dal prestigioso incarico. Sull’argomento 

all’epoca ho scritto molto ed ho espresso ampiamente la mia opinione. Giulio Terzi e Bettino Craxi oltre al 

Presidente Cossiga, e pochi altri sono, a mia memoria da ricordare come uomini pubblici italiani dotati di 

attributi e senso dell’appartenenza all’Italia oltre la dignità di essere italiani ed avere una capacità 

intellettiva non comune. Basta pensare recenti patetiche vicende e farne un paragone. Nella politica, nella 

comunicazione e nella “cosa pubblica” nazionale ed estera, della storia d’Italia, tante sono le amebe e pochi 

gli Uomini e Donne con spina dorsale e materia grigia. A livello internazionale esiste una regola cardine “LA 

RECIPROCITA’”; regola che TUTTI dovremmo applicare sia a livello personale che collettivo. Io rispetto 

NINO, fino a quando NINO rispetta me, se Nino non mi rispetta, che motivi ho io di rispettarlo ? Abbiamo 
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visto tutti la risposta Russa, all’espulsione di due loro accreditati accusati di spionaggio ……sono stati 

espulsi due nostri accreditati che non avevano alcuna colpa. Con la Libia, con la quale vi è sempre stato e non 

solo con lei, un contenzioso sui limiti territoriali marittimi i nostri vertici per far liberare dei sequestrati 

senza chiare prove di loro sconfinamento sono andati col cappello in mano a fare una squallida passerella. 

Come se per liberare degli ostaggi un carabiniere andasse a stringere le mani dei sequestratori e portasse 

la borsa del riscatto preteso. In primo luogo l’arresto dei Marò avvenne su una nave battente bandiera 

Italiana, per il diritto internazionale, sono da considerare territorio della nazione di cui battono bandiera e 

chiunque vi salga a bordo senza essere invitato compie un atto di pirateria. Altro errore è aver disposto 

scorte armate a navi mercantili, che per ovvi motivi economici fanno rotte ove possono risparmiare in costi 

e tempi di navigazione. Il mondo non è fatto tutto da soggetti con medesima indole, vi sono brave persone e 

canaglie, così come vi sono stati seri e stati canaglia.  Chi si prende sulle spalle incarichi pubblici di rilievo, 

dovrebbe anzitutto chiedere a se stesso se è in grado di farlo, poi dovrebbe sempre tenere presente che 

gli usi e costumi che governano il mondo sono una coperta corta che ciascuno usa per tirarla dalla propria 

parte per ovvi interessi egoistici e/o di bandiera. Aver pagato un riscatto con soldi degli italiani, aver 

mortificato due servitori della collettività è un segno di quanto il nostro povero Paese è considerato come il 

due di coppe quando regna un dei tre altri simboli, spade, bastoni e danari. Recentemente lo abbiamo visto 

coi cugini francesi per le competenze marittime, lo viviamo con i confinanti del mare adriatico che 

estraggono a ruota libera, risorse; lo vedemmo depredati di parte del territorio alla fine della guerra e 

della barbarie compiuta da ignobili criminali ed a lungo negata, in buona sostanza siamo da troppo tempo il 

ventre molle dell’Europa e oserei dire  area di addestramento e sfruttamento a livello mondiale……..nella 

vita, come nel mondo, il proverbio ……se pecora ti fai il lupo ti si mangia…….vale……diplomazia non può essere 

cedere in dignità; diplomazia non è genuflettersi ma dare e pretendere analogo rispetto. Ma ad esempio, è 

mai possibile che noi per veri o presunti motivi umanitari, accettiamo che navi con bandiera diverse dalla 

nostra, quindi territori di altri stati, pur avendo altre alternative sicure ove far prendere terra a veri o 

presunti naufraghi possano pretendere di entrare nelle nostre acque territoriali e fare i loro comodi?  NO 

non sono gli altri furbi, non sono gli altri disonesti e cattivi, non sono gli altri pù intelligenti e capaci….. 

siamo NOI SADOMASOCHISTI che ci citiamo addosso, facciamo lotte intestine per chi è il più bello delle 

reame, per chi è più furbo e sale più in alto sulla torre e non sappiamo fare quadrato, metterci spalla contro 

spalla, non genuflettersi e farla finita di essere l’un contro l’altro per erodere un briciolo di potere, sovente 

immeritato ed ingiustificato. Essere padroni di noi stessi, esseri orgogliosi della terra che per prima ha 

sostenuto i nostri passi ed essere fratelli e non un clan di fratellastri che ottengono solo di farsi del male a 

vicenda, ci siamo accorti che da “culla della civiltà” stiamo ogni giorno di più divenendo l’esatto opposto e 

chi ci seguirà NON potrà essere orgoglioso come noi lo siamo stati dei tanti che da un lontano passato ci 

precedette, e se mai servisse tutta la vicenda dei due “marò” dovrebbe per TUTTI essere di monito. Feci 

diversi servizi in paesi stranieri con i compiti più diversi, inclusi quelli umanitari e sovente mi sono chiesto 

dopo la vicenda di altri servitori della collettività come i marò, se la buona stella mi ha assistito per non 

essere buttato in una pur qualche cella, in luoghi ove i diritti individuali sono pura utopia, con un qualsiasi 

credibile scusa per estorcere danaro al nostro Paese..  
 

Domande di detto l’Ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore. 
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ARTICOLI 
 

 

SANITA’. LA REGIONE APPROVA ESENZIONE DEL PAGAMENTO 

DEL TICKET DA CODICE BIANCO PER LE FORZE DELL’ORDINE 
 

 
 

Comunicato n° 1008 
 

(AVN) Venezia 25 maggio 2021- La Giunta Regionale del Veneto ha approvato oggi 

una delibera con la quale si dispone l’esenzione dal pagamento del ticket relativo 

alle prestazioni di Pronto Soccorso con codice bianco erogate a seguito di 

infortunio sul lavoro subito dalle Forze dell’Ordine, estendendo l’esenzione anche 

alle successive prestazioni legate all’infortunio subito. Il provvedimento, in 

particolare, chiarisce e precisa quanto già previsto in base alla delibera n. 383/2013 

che già prevedeva tale esenzione ma per il quale era emersa una difformità legata al 

fatto che fossero o meno esenti da rimborso anche le prestazioni (diagnostiche, di 

laboratorio, strumentali e terapeutiche) erogate come conseguenza dell’infortunio e 

per tutta la sua durata. “Si tratta di un riconoscimento doveroso per le Forze 

dell’Ordine che possono così avere una tutela rispetto al loro lavoro” ha sottolineato 

il Presidente Zaia a margine del punto stampa. “Ne ho parlato personalmente con il 

generale di Divisione dei Carabinieri Fabrizio Parrulli, che ho recentemente 

incontrato e che mi aveva evidenziato la necessità di un intervento in materia” – ha 

proseguito Zaia – “oggi la richiesta è diventata una delibera”. La delibera puntualizza 

i termini dell’esenzione con l’obiettivo di definire un’applicazione uniforme all’interno 

delle strutture del servizio sanitario regionale. Destinatari del provvedimento sono 

gli appartenenti alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e civile, Arma dei 

Carabinieri, Forze Armate e Vigili del Fuoco che non godono di copertura 

assicurativa Inail. 
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Umberto Rapetto  
03.06.2021 Le Forze Armate e quelle di Polizia hanno appena 
celebrato il 75mo genetliaco della nostra amata Repubblica. 
Giornata storica, caratterizzata un tempo da parate e schieramenti 
e oggi da più semplici deposizioni di corone e contenute cerimonie, 
sempre importante per ricordare il sacrificio delle persone grazie 
alle quali oggi viviamo in libertà e nel rispetto di un ordinamento 
democratico. Se i Fori Imperiali e l’Altare della Patria hanno 
calamitato l’attenzione indistinta degli italiani, in ogni angolo del 
Paese c’è stato modo di festeggiare in un endemico fervore 
patriottico secondo solo a quello che pervade la popolazione ai 
Mondiali di calcio o in altre analoghe occasioni. Caserme e uffici 

sono diventati la ribalta per segnalare chi si è particolarmente distinto, magari meritando “riconoscimenti di ordine 
morale” che più di un premio in denaro riescono a motivare sia chi lo riceve sia chi – prendendone esempio – si augura di 
riuscire ad emulare le gesta dei colleghi più ardimentosi. I discorsi ufficiali non si sono certi distanziati dalle significative 
parole del Presidente Mattarella che ha voluto esprimere “l’abbraccio dei cittadini alle Forze Armate” sottolineando che 
“Ad esse va la riconoscenza del Paese per la dedizione al servizio e il valore dimostrati anche nella complessa e delicata 
situazione emergenziale che minaccia la nostra salute, il nostro benessere e il libero esplicarsi delle nostre esistenze.” È 
fuor di dubbio che i militari di ogni ordine e grado abbiano saputo esprimere competenza e generosità. Le attività poste in 
essere hanno fatto meritatamente guadagnar loro stima e gratitudine da parte dei cittadini, ma è probabile che il loro 
operato rientrasse nel quotidiano espletamento del proprio dovere. I “normali” impegno e dedizione nell’assolvimento di 
compiti “ordinari” sono stati in alcuni casi tramutati in atti di “eroismo” il cui valore è stato cristallizzato in “encomi”, 
ovvero in attestazioni formali che conferiscono punteggio al destinatario e ne agevolano la carriera in virtù di meriti 
eccezionali. La lettura delle motivazioni per la concessione di simili “diplomi” fa pensare a straordinarie gesta perché – 
come nel caso di un Comando Regionale della Guardia di Finanza (qui il “foglio d’ordini”) – si scopre di personale che “sin 
dall’insorgere dell’emergenza, si prodigava nella tempestiva e concreta applicazione di tutte quelle misure che hanno 
permesso di affrontare adeguatamente la fase endemica e limitarne gli effetti negativi”. Si ha l’impressione che si debba 
a queste fiamme gialle il progressivo miglioramento della drammatica situazione nazionale. Il testo dell’encomio riporta 
frasi auliche del tipo “Tale pregevole condotta, tenuta anche a favore di articolazioni diverse da quella di appartenenza, 
fortemente incise dall’epidemia, si sostanziava, in particolare, nella puntuale attuazione di plurime e coordinate 
iniziative sia in tema di sanificazione del parco autoveicoli regionale e degli ambienti lavorativi, che di distribuzione e 
corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e prodotti igienizzanti”.  In pratica l’essersi occupati della 
“sanificazione” di un po’ di autovetture o di stanze d’ufficio o l’aver distribuito le mascherine e il gel (spiegandone il 
“corretto utilizzo”, cioè mascherine sul viso e gel sulle mani…) è interpretato come salvifico. In altri ruoli avrebbero brillato 
per audacia e prodezza quelli che hanno contribuito alla ardimentosa “attuazione di plurime e coordinate iniziative volte 
a garantire l’approvvigionamento di beni essenziali, quali D.P.I. e prodotti igienizzanti, in modo da integrare 
efficacemente le forniture centralizzate, di specifiche attrezzature per la sanificazione di ambienti lavorativi, locali 
comuni ed automezzi, nonché in concrete azioni di supporto ed assistenza al personale posto in quarantena e/o 
isolamento fiduciario presso le strutture del Corpo”. Ha meritato l’encomio persino chi dava luogo a “plurime e 
coordinate iniziative finalizzate a garantire l’ottimale operatività delle infrastrutture informatiche, particolarmente 
sollecitate, anche in ragione dell’innovativo ricorso al «lavoro a distanza»” dimenticando che in GdF il remote working 
era stato sperimentato con successo già trent’anni prima pur non disponendo degli attuali strumenti. In chiusura di ogni 
“encomio semplice” si legge un autorevole “suscitando il plauso della Superiore gerarchia”, che testimonia quanto poco 
basti per entusiasmare chi ha responsabilità di comando. Nessuno nega il buon operato degli interessati, ma non si cada 
nell’errore di sottovalutare l’impatto del conferimento di certe “medaglie”. Certi riconoscimenti alterano il ciclo biologico 
di una organizzazione, trasformano il fare diligentemente quanto previsto in un atto di prodezza e nobiltà, penalizzano 
tutti gli altri colleghi che a parità di valore si vedono superati, squalificano uno strumento di gratificazione che un tempo 
ricompensava chi davvero si era distinto in ben più meritorie imprese.   

www.infosec.news 

 

https://www.infosec.news/wp-content/uploads/2021/06/foglio_d_ordini.pdf
http://www.infosec.news/
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IL “PIANO SOLO” DEL GENERALE GIOVANNI DE LORENZO. 
 

Il rapporto Manes Approfondimento sul ‘Colpo di Stato’… 
 

di  Raffaele Vacca       attualita.it (Direttore Salvatore Veltri) 
 

 Generale De Lorenzo 

Roma, 03 giugno 2021 – L’argomento è stato trattato recentemente 

con l’articolo di commento all’interessante libro di Mario Segni: “IL 

COLPO DI STATO DEL 1964 La madre di tutte le fake news” 

(https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-

colpo-di-stato-del-1964-non-dei-carabinieri-servitori-dello-

stato-dal-1814-50162/), che ha molto interessato, con l’avvio di 

numerosi commenti. Bene, approfondiamo, per quel che è 

possibile, l’argomento. Sappiamo che nella primavera del 

1967 “L’Espresso” pubblicò un articolo di Lino Jannuzzi in cui era 

scritto che, tre anni prima, il Generale Giovanni De Lorenzo – 

Medaglia d’Argento della Resistenza e nel 1964 Comandante 

Generale dell’Arma – con la protezione dell’allora Presidente della Repubblica Antonio Segni, avrebbe 

ordito un colpo di Stato. In quell’estate del’64 era entrato in crisi il primo governo di centrosinistra 

presieduto da Aldo Moro, governo nato nel dicembre del 1963 con Ministri socialisti e con il leader del Psi, 

Pietro Nenni, Vicepresidente del Consiglio. A seguito di ciò, le Commissioni sul Piano Solo hanno indagato. 

Tra il 1967 e il 1970 ben tre, una ministeriale, una militare e un’ultima parlamentare. Esistono poi anche le 

pagine più significative dei diari e delle agende del Generale Giorgio Manes, già Vice Comandante 

Generale, ricordato per una nota relazione accusatoria sui fatti dell’estate del 1964. Sempre nel mese 

di maggio 1967, il Comandante Generale Carlo Ciglieri affidò al suo Vice, Generale Giorgio Manes (che 

mai ebbe ottimi rapporti con De Lorenzo, ma ricordiamo che restò nell’ alto incarico dal 7 agosto 

1963 al 2 luglio 1968, e per questo motivo il Generale di Divisione Giuseppe Cento non divenne Vice 

Comandante Generale dell’Arma), un’inchiesta per capire chi avesse fornito le informazioni alla base degli 

articoli de “L’Espresso” del 14 maggio. Al Generale venne poi contestato di aver oltrepassato i compiti 

affidatigli (doveva limitarsi a individuare le persone che avevano passato le informazioni a 

“L’Espresso”) e di aver redatto il rapporto “in modo preconcetto e non del tutto obiettivo”. Così, 

quando il Generale, ex partigiano, fu incaricato di veder chiaro nel Piano Solo, interrogando alti 

ufficiali dell’ Arma sulle presunte deviazioni, incontrò Generali e Colonnelli. Dinanzi al suo sguardo severo 

gli alti ufficiali parlarono. Ammisero le riunioni al Comando Generale, ammisero le discussioni 

operative del Piano Solo, la distribuzione da parte del Sifar delle famose liste di proscrizione. 

Nacque così il Rapporto Manes. Due anni dopo, il 25 giugno 1969, Giorgio Manes moriva. Aveva 63 

anni. Morì dinanzi alla scrivania dell’onorevole Giuseppe Alessi, nel palazzo di Montecitorio, nel giorno 

del tanto atteso appuntamento con la Commissione d’ inchiesta parlamentare, per attacco cardiaco. 

Riportiamo alcune testimonianze, certamente non tutte per motivi di spazio, rese al Generale Manes. 

– DICHIARAZIONE resa dal gen. Azzari Dagoberto il 4 giugno 1967 nell’Ufficio del Vicecomandante 

generale dell’Arma. “”Verso la fine del giugno 1964 fui convocato per le ore 11 circa del giorno dopo al 

Comando della Divisione di Roma, con chiamata telefonica fatta dal Ten. Col. Bittoni. Non ne chiarì il motivo 

e mi disse di indossare l’abito civile e di non preoccuparmi se, dati gli orari ferroviari, fossi giunto in 

ritardo sull’ora. Credetti fosse una chiamata personale ma non mi stupii quando, giunto al Comando15 o 20 

minuti dopo le ore 11 vi trovai diversi miei colleghi Comandanti di Legione tra i quali ricordo i Colonnelli 

Pucci, Citanna e Palombi; presente pure il Ten. Col. Gentile del SIFAR. Notai che mancava Bargero, 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-colpo-di-stato-del-1964-non-dei-carabinieri-servitori-dello-stato-dal-1814-50162/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-colpo-di-stato-del-1964-non-dei-carabinieri-servitori-dello-stato-dal-1814-50162/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-colpo-di-stato-del-1964-non-dei-carabinieri-servitori-dello-stato-dal-1814-50162/
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Comandante della Legione di Perugia. Il rapporto era già avviato ed il Gen. Cento rimase con noi pochi 

minuti, almeno dopo il mio arrivo. Fu Bittoni a proseguire nella trattazione dell’argomento che riguardava 

misure di sicurezza di emergenza; egli aveva già distribuito elenchi di persone appartenenti al P.C.I. che, da 

quanto potei capire, dovevano essere stati dati dal SIFAR, come poteva presumersi dalla presenza del 

citato Ten. col. Gentile, del C.S. (controspionaggio) di Roma.  Gli elenchi che mi furono consegnati erano 

copie fotostatiche di quattro fogli divisi per provincia, contenenti una quarantina di persone appartenenti al 

P.C.I., tutte delle Marche, che avrebbero dovuto essere subito arrestate qualora fosse pervenuto l’ordine o 

dal Comandante Generale, o dal capo di S.M., Gen. Picchiotti, oppure dal Sottocapo di S.M col. De Julio. Gli 

arrestati avrebbero dovuto essere concentrati o all’aeroporto di Falconara, oppure nel porto di Ancona per 

essere poi fatti proseguire via aerea o via mare per un’isola di cui fu fatto vago accenno e in ogni caso 

secondo istruzioni che sarebbero state date al momento dovuto. Non furono dati ordini scritti. Rientrato in 

sede, chiamai separatamente, facendoli convenire ad Ancona in abito civile, i Comandanti di Gruppo ai quali, 

senza chiarire lo scopo, diedi i nomi delle persone della rispettiva provincia, per conoscere il grado di 

pericolosità degli iscritti. Appresi così che l’elenco non era aggiornato, figurandovi persone decedute, 

trasferite oppure affatto pericolose. Circa una decina di giorni dopo, ebbe luogo, con le modalità riservate 

della precedente, altra riunione al Comando della Divisione di Roma e qui rappresentai l’incompletezza degli 

elenchi, che peraltro anche il SIFAR aveva potuto constatare, tanto che ottenemmo fogli di aggiunte e 

varianti. Per quelli che prospettai non risultavano pericolosi, il Ten. col. Bittoni mi disse di lasciarli perché 

trattavasi di quadri dirigenti dell’apparato, aggiungendo che l’ente che li aveva segnalati sapeva bene il 

fatto suo. Non venne mai dato l’ordine di dar corso alle predisposizioni in argomento, ma gli elenchi li 

conservammo a titolo personale, come memoria, senza assumerli in carico. Ricordo che quando cedetti il 

comando della Legione, li passai, allo stesso titolo, al mio successore, col. Canger. Nessun accordo fu preso 

con la P.S. dato che avevamo ordini di non far parola ad alcuno. Non sono in grado di dare indicazioni su 

come o su chi abbia potuto far trapelare, né a quell’epoca, né di recente, notizie alla stampa, in relazione 

con quanto nel mese di maggio fu pubblicato dal settimanale l’ Espresso.”” Sin qui il Generale Dagoberto 

Azzari, che ebbi l’onore di avere quale grande Comandante della X Brigata Scuole quando dall’VIII 

Battaglione mobile fui trasferito dopo un anno di permanenza alla Legione Allievi di Roma (ott. 1969) in cui 

era comandante l’indimenticato Colonnello Andrea Ragni. – DICHIARAZIONE resa dal Col. Luigi Bittoni al 

Gen. Manes il 23.5.1967 nell’Ufficio del Vice Comandante Generale dell’Arma.“” In epoca imprecisata, nella 

tarda primavera del 1964 fummo convocati al Comando Generale noi tre Capi di S.M. delle Divisioni di Roma, 

Milano e Napoli. Il Ten. col. Tuccari, capo del II Reparto, ci accompagnò nell’ufficio del Gen. Picchiotti, 

Capo di S.M. del Comando Generale, ove erano già due o tre ufficiali del Sifar dei quali ricordo il col. 

Allavena ed il ten. col. Bianchi. Fummo poco dopo ricevuti dal Sig. Comandante Generale, Gen. De Lorenzo, 

che ci intrattenne per circa 15 o 20 minuti. Ci ricordò che la situazione politica era pesante, che bisognava 

essere vigili perchè, qualora movimenti eversivi avessero tentato di travolgere i poteri costituiti, l’Arma 

avrebbe dovuto reagire prontamente per ristabilire l’ordine. Oltre alle brevi raccomandazioni e 

considerazioni che ci fece, disse al Col. Allavena di mandarci gli elenchi delle persone che interessavano 

l’operazione alla quale avremmo dovuto essere preparati a compiere. Non penso che questa riunione si possa 

identificare in quell’ipotetico rapporto di Generali e Colonnelli di cui parla il settimanale L’Espresso sia 

perché escludo si fosse nel luglio e sia perché eravamo in tutto 6 o 7 persone. Le direttive di dettaglio ci 

vennero date dal gen. Picchiotti nel suo ufficio, mentre il Ten. col.Tuccari ci chiarì qualche punto sul quale 

potevamo avere qualche perplessità. Per quanto riguarda la 2^ Divisione, di cui ero il C.S.M., ricordo che il 

Ten. col. Bianchi del C.S.(controspionaggio) mi portò gli elenchi che ci erano stati preannunciati. Essi erano 

molto manchevoli in quanto ad aggiornamento. Comprendevano, ad esempio, tale Gen. Zani, che era morto da 

molti anni e un certo Bonazzi, di 75 anni di età, persone che io conoscevo dall’epoca in cui prestavo servizio 

nella zona di Bologna. Provvidi a dividere gli elenchi per giurisdizione legionale e per ordine del mio 

Comandante di Divisione, Gen. Cento, convocai per il giorno seguente o due giorni dopo tutti i comandanti di 

legione, cioè i 9 Colonnelli seguenti: Di Falco, Palombi, Pucci, Bargero, Cognetta, Ferrara, Lepore e Citanna.  
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Ai Colonnelli furono consegnati gli elenchi e date solo direttive verbali con raccomandazione di 

massima riservatezza.  Mi sembra di ricordare che una riunione ristretta nei giorni seguenti vi fu, 

alla quale parteciparono solo i Colonnelli Ferrara e Lepore delle Legioni con sede a Roma, nonché il 

col. Sottiletti, Comandante della Legione Allievi; si trattava di predisporre misure per l’ordine a 

Roma, dividendo la città in 3 zone affidate ad ognuno dei predetti. Il piano da attuare non aveva 

nome.”” – DICHIARAZIONE resa dal Gen. Franco Picchiotti al gen. Manes. 20.5.1967 

nell’Ufficio del Vicecomandante Generale dell’Arma. “” Con riferimento all’articolo apparso sul 

settimanale “L’Espresso” del 14 maggio 1967 devo escludere che il rapporto di ufficiali al Comando 

Generale abbia avuto luogo. Potrebbe trattarsi di una convocazione dei 3 comandanti di Divisione 

da parte del gen. De Lorenzo nel marzo o aprile 1964, durante la quale probabilmente si parlò di 

aggiornamento di noti piani. Dico probabilmente perché né io, né il sottocapo, Ten. Col. de Julio, vi 

assistemmo. Metto in relazione l’ipotesi con la successiva convocazione dei Capi di S.M. delle 3 

divisioni, presenti alcuni ufficiali del SIFAR, nel quale io stesso impartii, su ordine del gen. De 

Lorenzo, disposizioni per l’aggiornamento dei piani per la tutela dell’ordine pubblico. Beninteso, il 

gen. De Lorenzo non parlò mai di pretesi colpi di stato o di finalità del genere a cui questa azione 

poteva essere diretta. Non sfuggiva però che la preoccupazione di mettere a punto la 

pianificazione era motivata da una situazione delicata per l’ordine pubblico e che si voleva 

mantenere l’apparato di sicurezza dello Stato pronto ad intervenire, in caso di emergenza per far 

fronte a qualsiasi sovvertimento. Peraltro la situazione politica del momento, com’è noto, si fece 

ancora più pesante nella 2^ metà del giugno 1964. Non mi consta vi siano state intese, almeno da 

parte del Comando Generale con le autorità di P.S.””  Sin qui alcune dichiarazioni di alti ufficiali 

dell’Arma. Ora chiudo con riferimenti familiari. Il mio caro Padre, Giovanni, deceduto a 58 

anni il 19 ottobre del 1964 per malattia oncologica (io ne avevo 17), da Tenente Colonnello comandò 

il Gruppo Esterno di Roma per mesi 6, nel 1955, e per tre anni l’impegnativo Gruppo Interno di 

Roma, nella storica Piazza di San Lorenzo in Lucina, dal 1955 al 1958; da Colonnello, dal luglio 1958 

al 30 giugno 1961, la Legione Territoriale Carabinieri di Torino e, dal 1 luglio 1961 al 31 

dicembre 1963, quella di Roma, come noto molto impegnativa (era in quell’ incarico quando 

nell’ottobre 1962 il Generale De Lorenzo divenne Comandante Generale sostituendo il 

Generale Renato De Francesco). Da Generale di Brigata, fu Comandante della IX Brigata di Bari, 

dal 20 febbraio al 30 dicembre 1963, e della IV Brigata di Roma, dal 1° gennaio sino al 30 agosto 

1964, lasciando per malattia. Decedette il 19 ottobre di quell’anno. Al suo posto, il Generale 

De Lorenzo, per evitare noti bailamme successori di carrieristi sempre esistiti, inviò il 

Generale di Brigata s.p. “a disposizione” Roberto Cardinale, in servizio alla Commissione 

parlamentare Antimafia, da poco costituita. Quindi, mio Padre visse in prima linea quel 

tormentato periodo. Su di Lui, nel corso di moltissime testimonianze fece riferimento solo il 

Generale di Divisione Perinetti che così depose: “Furono immediatamente trasferiti circa 80 

tra ufficiali, sottufficiali e Carabinieri. A quel tempo era Comandante della Legione 

Carabinieri di Roma il Colonnello Giovanni Vacca ed ha fatto una triste impressione il fatto 

che gli hanno dato una lista di nomi di persone da trasferire immediatamente”. Alla domanda: 

“Questo fu fatto dal Comandante Generale dell’Arma ? “, il Generale Perinetti rispose: “Sì, 

dal Comandante dell’Arma”. Alla domanda se vi era una ragione di questi trasferimenti o se 

si trattava di cosa inspiegabile, rispose: “Il fatto stesso che, dopo appena quindici o venti 

giorni dall’insediamento (avvenuto nell’ottobre 1962 nda), il Comandante generale dell’Arma 

faccia una lista di trasferimenti, vuol dire, a rigor di logica, che c’era qualcuno che prendeva 
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i nomi e li inseriva in quella lista”. Tutto qui, nelle carte della Commissione. Null’altro. C’è da 

dire che nessun alto ufficiale “scaricò” colpe su di un Collega deceduto tre anni prima, e che 

certamente non si sarebbe potuto difendere… Come oggi si fa, in molti settori. Aggiungo, che 

il Presidente del Consiglio dei Ministri, il grande Aldo Moro, volle presenziare alle esequie di 

mio Padre il 21 ottobre 1964 nella Parrocchia di San Pio X nel quartiere Balduina (vds foto in 

calce, accompagnato dal Maresciallo Oreste Leonardi e dall’ App. Domenico Ricci, che erano 

stati personalmente da mio Padre prescelti per la costituzione della scorta all’ eminente uomo 

politico, decisa dal Generale De Lorenzo, i quali, come noto, immolarono la propria vita 

nell’adempimento del dovere in quel maledetto 16 marzo 1978, che tutti ricordiamo!). Nella 

circostanza, Moro intervenne per rendere omaggio oltre che a mio Padre, anche e 

soprattutto all’intera Arma Benemerita, da Lui sempre altamente considerata! 

(https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/storie-dellarma-da-allievo-

carabiniere-verso-la-vita-manus-patris-protegat-me-41100/). Concludo, escludendo che le 

iniziative tra la primavera e l’estate del 1964 avessero come fine la realizzazione di un colpo 

di Stato. La pur grave iniziativa di De Lorenzo è stata sopravvalutata nel suo aspetto militare, 

anche perché le interpretazioni politico-ideologiche mancano di un adeguato retroterra 

documentario. La tesi del Piano Solo può essere “discutibile”, e che alla prova dei fatti quel 

Piano fu solo di predisposizioni di ordine pubblico e svolse un ruolo politico per favorire il 

ricompattamento del centrosinistra in versione moderata, per volere di Politici di altissimo 

livello, per una politica per la gente e non per interessi occulti… 
 

 
Funerali Gen. Giovanni Vacca – Aldo Moro 

 

 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/storie-dellarma-da-allievo-carabiniere-verso-la-vita-manus-patris-protegat-me-41100/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/storie-dellarma-da-allievo-carabiniere-verso-la-vita-manus-patris-protegat-me-41100/


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 110 
 

Luglio 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 28 

L’EDICOLA 

 

 

 

Luisa Fantasia era felicemente sposata con il 

brigadiere dei carabinieri Antonio Mascione e dalla 

loro unione era nata Cinzia. Vivevano a Milano, nel 

quartiere Baggio: lei era originaria di San Severo ma il 

lavoro di Antonio, presso il reparto investigativo 

dell'Arma, l'aveva portata al nord. Lui, all'inizio di 

giugno del 1975, venne contattato da due ragazzi che 

volevano vendergli delle informazioni su un grosso traffico di droga di una delle prime 

'ndrine presenti in Lombardia. Mascione cominciò ad indagare: vennero organizzati degli 

incontri, che però fallirono. I due, intanto, pretendevano di ottenere la somma pattuita per 

la loro "collaborazione". Si convinsero che il denaro si trovasse a casa del brigadiere e nel 

pomeriggio del 14 giugno suonarono alla sua porta: rispose Luisa, le dissero di essere amici 

di suo marito e lei li invitò a recarsi in caserma. Poco dopo si ripresentarono ma stavolta 

entrarono con la forza. Misero l'appartamento sottosopra alla ricerca dei soldi ma non si 

limitarono a quello. Legarono Luisa al letto, la stuprarono e la seviziarono per ore, sotto gli 

occhi terrorizzati della piccola Cinzia, di appena diciotto mesi. Poi l'omicidio con un coltello 

da sub, e la fuga con sessantamila lire, i risparmi dei due giovani sposi. Non si fermarono 

nemmeno di fronte al pianto disperato di quella bambina di poco più di un anno, costretta 

ad assistere a un orrore senza fine. Il corpo di Luisa fu ritrovato sul pavimento della 

camera da letto, seminudo e coperto di sangue, con le braccia piegate sul capo, come per 

proteggersi. Una violenza feroce, inaudita. Poche ore dopo, fu lo stesso Antonio Mascione 

ad arrestare i due assassini: il diciassettenne Abramo Leone e Biagio Jaquinta, che invece 

di anni ne aveva ventidue. Per loro si aprì un processo, che si concluse con una condanna 

esemplare: ergastolo, senza nessuna attenuante, nemmeno quella della minore età. Per la 

prima volta anche un minorenne venne condannato al carcere a vita. I funerali di Stato di 

Luisa furono celebrati in tre città: Milano, San Severo e San Nicandro Garganico. Oggi un 

intero quartiere a San Severo porta il suo nome ma altrove in molti l'hanno dimenticata: a 

noi il compito di fare memoria e far conoscere la sua storia il più possibile, soprattutto alle 

nuove generazioni. Se siete arrivati a leggere fino a qui, condividete questo post. Affinché 

il sorriso di Luisa possa continuare a vivere nei cuori di tante persone perbene.    
 

Fonte fb 
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L’EDICOLA 

 

 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DEI NUOVI 
SINDACALISTI DELL’ARMA: TUTTE LE SANZIONI ANNULLATE! 

Giuseppe Mancuso, Segretario Provinciale Viterbo del Nuovo Sindacato Carabinieri: il 

procedimento disciplinare per dichiarazioni rese alla stampa in qualità di sindacalista, è stato 

annullato in autotutela prima del ricorso per attività antisindacale. Alfonso Sammaria, 

Segretario Regionale Unarma, annullato il suo trasferimento da parte del Giudice del Lavoro di 

Milano, che rileva la condotta antisindacale dell'Arma dei Carabinieri. Antonio Pagano, 

Segretario Regionale Siulm, annullata la sanzione di Stato della Sospensione dal Servizio per 

dichiarazioni rese alla stampa da sindacalista, dal Giudice del Lavoro di Potenza che rileva la 

condotta antisindacale dell'Arma dei Carabinieri. I primi 3 martiri del mondo sindacale 

militare. Colleghi perseguitati perché svolgono la missione di tutelare altri colleghi. 

Osserviamo che l'Arma dei Carabinieri continua a soccombere davanti ai giudici (e non è 

ancora finita), a causa di iniziative prese da comandanti periferici (un comandante di 

Compagnia, un comandante di Legione e un Comandante Interregionale. Chiediamo al 

Comandante Generale Teo Luzi di intervenire immediatamente al fine di far cessare queste 

iniziative che oltre a rivelarsi improvvide, stanno ledendo l'immagine dell'Arma nei confronti 

dei cittadini, che si chiedono perché un'Amministrazione si accanisca verso i suoi uomini, per 

motivi che si rivelano poi infondati o pretestuosi e abnormi sotto il profilo giurico. Generale 

Luzi, fermi questo stillicidio che non danneggia i Sindacati che trovano ristoro nei Tribunali, 

ma getta ombre su chi caldeggia e promuove certe iniziative.  
 

Nuovo Sindacato Carabinieri. 
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FASANO, LI ARRESTAVA E POI LI MANDAVA DALLA FIDANZATA 
AVVOCATO: MARESCIALLO CC ACCUSATO DI ABUSO D'UFFICIO 

 

Chiuse le indagini della procura di Brindisi: «Sono stati favoriti due legali». Il sottufficiale è stato trasferito 
 

01.06.2021 Un maresciallo dei carabinieri 

procacciava clienti a due avvocati: tutti e 

tre sono indagati dalla Procura della 

Repubblica di Brindisi. Il sottufficiale - è 

emerso dall’indagine coordinata dal 

sostituto procuratore Giuseppe De Nozza - 

aveva il «vizio», quando arrestava o 

denunciava una persona, di suggerire a questa il nome dell’avvocato da nominare. Il 

nome era sempre lo stesso, ovvero quello di una professionista a cui il maresciallo 

era - ed è - sentimentalmente legato. L’avvocatessa in questione sistematicamente 

veniva affiancata nella difesa da un altro avvocato del foro di Fasano. La cosa, a 

quanto pare, è andata avanti un bel po’ di tempo sino a quando un altro avvocato non 

si è insospettito e ha segnalato la cosa al diretto superiore gerarchico del 

maresciallo. E’ partita l’indagine, che è stata svolta dagli stessi carabinieri. L’Arma 

ha gli anticorpi per fronteggiare questo tipo di (eventuali) storture: prima ancora 

che gli accertamenti fossero conclusi, il sottufficiale in questione è stato 

trasferito. Chiuse le indagini, il PM titolare del fascicolo ha fatto notificare ai tre 

indagati il relativo avviso. I reati che vengono ipotizzati a loro carico sono abuso 

d’ufficio e falsità ideologica commessa da un pubblico ufficiale in atti pubblici. Nel 

corso degli accertamenti gli investigatori hanno documentato sette presunti episodi 

illeciti. Agli atti di indagine ci sono i verbali delle dichiarazioni rese da sette 

persone arrestate o denunciati dal maresciallo in questione, che hanno riferito agli 

investigatori che il sottufficiale gli aveva indicato il nome del difensore da nominare. 

Così facendo - è in estrema sintesi la conclusione a cui è giunto il PM - il maresciallo 

avrebbe procurato un ingiusto profitto alla sua compagna e, indirettamente, anche al 

collega a cui l’avvocatessa era solito associarsi nelle difese.   
 

Di MIMMO MONGELLI   www.lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/
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TORRE ANNUNZIATA, CARABINIERI INFEDELI, MARINACCIO:  
"PATTO SUGGELLATO DAL TATUAGGIO? IO L'HO FATTO PER ALTRI MOTIVI" 

 

 
 

Il colonnello dell'Arma chiamato a rispondere alle domande della Pm Ivana Fulco 
 

15 giugno 2021 "Sì, sul polso ho il tatuaggio del subcomandante Marcos, Sandro 

Acunzo mi mise a disposizione la sua cantina e chiamò il suo amico tatuatore. Seppi 

solo dopo che aveva quello stesso tatuaggio anche il boss Franco Casillo". A rispondere 

alle domande della Pm Ivana Fulco è ancora Lorenzo Marinaccio, oggi colonnello, e fino al 

2012 al Nucleo investigativo dei carabinieri di Torre Annunziata.  "Quel tatuaggio, ha 

detto Casillo, era il simbolo del patto suggellato tra lui e Acunzo", ha rilanciato il 

giudice Fernanda Iannone, che presiede il Collegio del Tribunale oplontino che è chiamato 

ad esprimersi sul caso dei presunti carabinieri corrotti Pasquale Sario, Gaetano 

Desiderio e Sandro Acunzo, ritenuti dall'Antimafia al soldo proprio di Casillo, dalla scorsa 

settimana tornato in carcere per una condanna all'ergastolo.  "È una menzogna, la mia 

scelta di quel tatuaggio era sicuramente diversa perché Marcos era il mio nome di 

battaglia", ha risposto Marinaccio, che poi ha riscontrato, alle domande dell'accusa, come 

alcuni orari riportati sui verbali del maxi sequestro di cocaina al porto di Napoli, in parte 

restituito proprio a Casillo secondo l'Antimafia, fossero sospetti o "sbagliati". Alla 

prossima udienza, toccherà ai legali degli imputati porre le domande all'ufficiale dell'Arma. 

 

www.torresette.news 

 

http://www.torresette.news/
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PADOVA, VIOLENTÒ CINQUE RAGAZZE STRANIERE IN VACANZA NEL SUO 

BED & BREAKFAST: 9 ANNI E 8 MESI DI CARCERE A UN CARABINIERE 
 

Secondo quanto è stato ricostruito dalle indagini, trovando conferma nel processo, Dino Maglio 

adescava le ragazze on line, attraverso il sito di couchsurfing, dove veniva pubblicizzato il b&b 

che gestiva nel quartiere padovano dell'Arcella. In primo grado la condanna era stata di 12 anni 

e 8 mesi, poi la Corte d'appello di Venezia l'aveva ridotta, con uno sconto di tre anni 
 

Di di Giuseppe Pietrobelli  
 

19.06.2021 Stupratore seriale e carabiniere. La sentenza di 

condanna è diventata definitiva e quindi si sono spalancate le 

porte del carcere per Dino Maglio, originario del Salento, già 

in servizio nella stazione di Teolo, in provincia di Padova. La 

Corte di Cassazione ha respinto il ricorso presentato contro 

le sentenze di primo e secondo grado che avevano inflitto 

una pena di 9 anni e 8 mesi per aver stuprato cinque ragazze 

straniere e per averne intontite con la droga altre nove. Le aveva attirate nel bed & breakfast e lì 

aveva abusato di loro. Ma era accusato anche di tentata concussione perché aveva abusato del 

proprio ruolo militare per indurre tre delle vittime a tacere. Secondo quanto è stato ricostruito 

dalle indagini, trovando conferma nel processo, Maglio adescava le ragazze on line, attraverso il 

sito di couchsurfing, dove veniva pubblicizzato il bed & breakfast che gestiva nel quartiere 

padovano dell’Arcella. In primo grado la condanna era stata di 12 anni e 8 mesi, poi la Corte 

d’appello di Venezia l’aveva ridotta, con uno sconto di tre anni. É questa la sentenza diventata 

definitiva. Maglio ha atteso la sentenza ai domiciliari, ma è previsto il trasferimento nel carcere 

di Santa Maria Capua Vetere. Nel suo passato un precedente specifico. Nel 2015 era stato 

condannato per stupro di una liceale australiana a sei anni e sei mesi. Da quella vicenda erano 

scaturiti gli altri episodi, avvenuti tra il 2013 e il 2014. Maglio utilizzava lo schermo dell’attività di 

affittacamere per entrare in contatto con le ragazze, scelte tra studentesse straniere in vacanza 

in Italia. A mettere in fila i diversi episodi ha contribuito un sito di giornalisti investigativi, l’Irpi, 

che nel 2014 aveva scovato nel web i racconti di ragazze che avevano raccontato l’esperienza di 

cui erano state vittime nel b&b in Italia.n I giornalisti avevano raccolto un dossier di cui si è poi 

occupato il sostituto procuratore Giorgio Falcone. Il magistrato ha rintracciato le ragazze, 

ordinando accertamenti in Polonia, Canada, Portogallo, Usa, Repubblica Ceca e Germania. Soltanto 

cinque di loro avevano ricordato la violenza subita. Le altre, invece, rammentavano il vino offerto 

da Maglio, che le aveva fatte addormentare. All’interno aveva diluito del benzodiazepine. In 

Tribunale a Padova aveva detto: “Non sono un mostro. Le ragazze si sono influenzate tra loro 

attraverso una chat. Una si è pure fatta pagare da una televisione americana per rilasciare 

un’intervista. La verità è che si sono ubriacate da sole. Su di me hanno realizzato anche un cartone 

animato”. In Corte d’appello l’ammissione che gli è valsa uno sconto di tre anni: “Mi scuso per quello 

che ho fatto, ero in un periodo difficile perché ero stato appena lasciato dalla mia ragazza”. 
 

www.ilfattoquotidiano.it 

 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/giuseppe-pietrobelli/ptype/articoli/
http://www.ilfattoquotidiano.it/
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PROCESSO LEVANTE, SI AVVICINA LA SENTENZA PER CINQUE CARABINIERI 
 

Processo Levante celebrato con rito abbreviato per cinque carabinieri. Nella giornata del 21 

giugno sono terminate tutte le arringhe degli avvocati dei militari arrestati il 22 luglio 2020. 

Nella prossima udienza fissata per il 1° luglio sono previste le repliche 
 

21.ghiugno 2021 Processo Levante celebrato con rito abbreviato per 

cinque carabinieri. Nella giornata del 21 giugno sono terminate tutte le 

arringhe degli avvocati dei militari arrestati il 22 luglio 2020 nella maxi 

inchiesta delle Fiamme Gialle e Polizia Locale che portò tra l'altro al 

sequestro di un'intera caserma. Il 21 giugno ha concluso la difesa 

dell'appuntato Giuseppe Montella. Gli avvocati Giuseppe Dametti e 

Emanuele Solari hanno ripercorso i capi contestati al proprio assistito il quale avrebbe riconosciuto i propri 

errori con grande umiltà ma ha rigettato con forza e nuovamente le accuse di tortura ed estorsione e altri 

reati che gli sono contestati. In sostanza ha ribadito quanto reso a spontanee dichiarazioni il 14 

giugno: «Pagherò per quello che ho fatto, ma non voglio pagare per quello che non ho commesso». Per 

Giuseppe Montella l’accusa ha chiesto una pena di 16 anni, un mese e 10 giorni, più 6mila euro di multa con il 

riconoscimento delle attenuanti prevalenti perché “ha collaborato e ammesso le proprie responsabilità”. 

L’appuntato Montella è detenuto nel carcere di Pavia dal giorno dell’arresto. Ha 58 capi di imputazione ed è 

accusato di estorsione, peculato, lesioni, falso, sequestro di persona, abuso d’ufficio, truffa, spaccio e 

tortura. In aula come sempre gli avvocati delle svariate parti civili. Nella prossima udienza, il 1 luglio, sono 

previste le repliche della procura, delle difese e delle parti civili. Infine potrebbe essere anche emessa la 

sentenza. Sul banco degli imputati del processo che prevede lo sconto di un terzo della pena e che è quasi 

alle battute finali, ci sono cinque carabinieri della caserma di via Caccialupo arrestati il 22 luglio 2020 

nell’ambito della maxi inchiesta coordinata dai pm Matteo Centini, Antonio Colonna e dal procuratore capo 

Grazia Pradella. Gli imputati davanti al gup Fiametta Modica sono Giuseppe Montella, Salvatore Cappellano, 

Giacomo Falanga, Daniele Spagnolo e Marco Orlando. Solo il collega Angelo Esposito ha scelto il rito 

ordinario che non prevede benefici di sorta. LE RICHIESTE DI PENA - Per Giuseppe Montella sono stati 

chiesti 16 anni, un mese e 10 giorni, più 6mila euro di multa, per l'appuntato Salvatore Cappellano sono stati 

chiesti 14 anni, cinque mesi e dieci giorni di reclusione; per l'appuntato Giacomo Falanga 13 anni; per il 

carabiniere Daniele Spagnolo 7 anni e 8 mesi; per il maresciallo Marco Orlando 5 anni. Queste le richieste 

di pena davanti al giudice per i cinque militari che hanno scelto il rito abbreviato. «Traditori di tutti i 

principi in cui magistrati, carabinieri e cittadini credono, sono traditori dello Stato» li definì il procuratore 

Grazia Pradella al termine della requisitoria dell'accusa. A Montella sono state riconosciute le attenuanti 

prevalenti: perché ha collaborato e ammesso le proprie responsabilità, a Cappellano (difeso dall'avvocato 

Paolo Fiori) quelle equivalenti così come a Spagnolo che è stato assolto peraltro per il capo 42 (difeso dagli 

avvocati Francesca Beoni e Aldo Truncè). Le parziali ammissioni di Spagnolo e Cappellano hanno permesso di 

ritenere le circostanze attenuanti generiche in misura equivalente alle contestate aggravanti. Nessuna 

attenuante invece per Falanga (difeso da Daniele Mancini e Paolo Molaschi) e Marco Orlando (difeso da 

Antonio Nicoli). Marco Orlando e Daniele Spangolo non si trovano più ai domiciliari ma hanno il divieto di 

dimora nel Piacentino.   Nell’inchiesta finirono anche pusher (alcuni anche parti civili) e “civili” che scelsero 

di patteggiare, per loro la sentenza arriverà a settembre 2021.  DODICI PARTI CIVILI - Le richieste 

di risarcimento vanno da un minimo di 4mila euro e un massimo di 300mila euro. Sono dodici in tutto tra 

sindacati e persone: PDM, NSC, SILCA, l’avvocatura dello Stato, Osvaldo Padron Lopez, Lyamani Hamza, 

Seniguer Megid, Ghormy El Mehedi, Paolo Silvestris, Luca Montone, Andrea Bonetti, Elsayed Atef Elazhari. 

www.ilpiacenza.it 

https://citynews-ilpiacenza.stgy.ovh/~media/original-hi/10232552261412/guardia-di-finanza-procura-2.jpg
http://www.ilpiacenza.it/
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SPARA AL GHANESE ARMATO: ORA IL POLIZIOTTO È INDAGATO 
 

L'agente della Polfer è stato iscritto nel registro degli indagati per "eccesso colposo nell'uso legittimo delle 

armi". Protesta il Coisp: "Dovrà pagarsi pure gli avvocati, mentre il migrante avrà il gratuito patrocinio" 
 

Alessandra Benignetti  22 Giugno 2021  
 

È indagato per "eccesso colposo nell'uso legittimo delle armi" l’agente della Polfer che 
venerdì sera ha sparato alle gambe ad un migrante 44enne del Ghana che si aggirava 
nei dintorni della stazione Termini armato di coltello, seminando il panico tra i i 
passanti. L’ipotesi di reato è stata formulata dalla Procura di Roma. Si tratta di un "atto 
dovuto" da parte del procuratore aggiunto Nunzia D’Elia e del pm Nadia Plastina, che 
consentirà di portare avanti le indagini. Finora i magistrati hanno acquisito una prima 
informativa contenente anche le immagini riprese dalle telecamere degli attimi in cui si 
vede il cittadino straniero, con una felpa rossa, che minaccia con il coltello gli agenti che 

si avvicinano per bloccarlo e del poliziotto che tira fuori la pistola e la punta contro l’esagitato. La procura ha chiesto d i 
acquisire anche altri filmati della scena, compresi quelli immortalati dalle telecamere di sorveglianza della zona. Secondo la 
ricostruzione della Questura di Roma, l’uomo, un cittadino ghanese pluripregiudicato, attorno alle 19.20 di venerdì stava 
minacciando alcuni passeggeri diretti nel principale snodo ferroviario romano, armato di un grosso coltello da cucina. 
L’uomo è stato rintracciato dagli uomini del Centro Operativo della Polizia Ferroviaria ma nonostante "i numerosi inviti 
degli agenti a calmarsi, ha iniziato ad aggredire con scatti repentini ed incontrollati, i  poliziotti che hanno iniziato un'opera 
di contenimento, volta a tutelare l'incolumità dei passanti che in quel momento si trovavano nella strada". Da via di San 
Vitale hanno descritto poi il contesto in cui l'agente ha sparato: "Percepita l'imminenza di una nuova aggressione un 
operatore è stato costretto ad utilizzare l'arma in dotazione e ad esplodere un colpo in sicurezza, indirizzandolo - viene 
rilevato- agli arti inferiori per interrompere l'azione pericolosa". I.A., queste le iniziali del migrante, è stato quindi disarmato 
e soccorso immediatamente dai sanitari che lo hanno condotto al Policlinico Umberto I, dove si trova in stato di arresto per 
"tentato omicidio, porto abusivo d'arma, resistenza e minaccia a Pubblico Ufficiale". L’uomo era già stato protagonista di 
diversi atti di vandalismo e violenza. Tra questi, il danneggiamento di alcune statue in diverse chiese di Roma, ma anche di 
un lancio di bottiglie contro il centro islamico di Via San Vito a Roma, dove era rimasto ferito anche l’Imam. La protesta del 
Coisp: "A differenza del migrante, dovrà pagarsi pure le spese legali" "Riteniamo penalizzante l’apertura delle indagini nei 
confronti dell’agente che ha sparato per fermare il cittadino ghanese che, armato di coltello, avrebbe potuto compiere una 
strage nei pressi della stazione Termini di Roma", è il commento di Domenico Pianese, presidente del sindacato di 
polizia, Coisp. "Se l’episodio fosse finito in tragedia, oggi l’opinione pubblica punterebbe il dito contro le forze dell’ordine 
per manifesta incapacità. - protesta - E, peggio ancora, se a riportare delle lesioni fosse stato proprio l’agente, oggi tutti 
piangerebbero lacrime di coccodrillo invocando più tutele per i poliziotti". "Serve una normativa affinché lo Stato si assuma 
gli oneri della difesa di un uomo che ha solo svolto il proprio dovere per proteggere lo Stato. - è la richiesta di Pianese - 
L’agente, a fronte di uno stipendio di 1500 euro al mese, dovrà nominare una propria difesa, un perito di parte e avvocato: 
sono spese per migliaia di euro che noi del Coisp ci siamo offerti di sostenere, tanto più che il migrante, per la sua di difesa, 
avrà il gratuito patrocinio da parte dello Stato e, ovviamente, a spese dei contribuenti". Ieri lo stesso sindacato di polizia 
aveva messo a disposizione gratuitamente i propri legali per i colleghi coinvolti nella vicenda, rilanciando anche il dibattito 
sugli strumenti da mettere a disposizione degli agenti per affrontare situazioni come questa, a partire dal taser, che 
consente di “atterrare il soggetto pericoloso con una leggera scossa elettrica, senza però provocare ulteriori ferite o danni 
gravi". Dal centrodestra solidarietà al poliziotto Solidarietà al poliziotto indagato è arrivata anche dal leader della 
Lega, Matteo Salvini. "Indagato il poliziotto, che ha difeso colleghi e cittadini dalla violenza di un pregiudicato clandestino 
e potenziale terrorista islamico? Tutta la mia stima e solidarietà all'agente, per il delinquente espulsione e tanti saluti", ha 
scritto il leghista sui suoi canali social. Vicino alle divise anche il senatore di Forza Italia, Maurizio Gasparri. "Esprimo tutta 
la mia solidarietà al poliziotto che per evitare che l'episodio di qualche giorno fa alla stazione Termini finisse in maniera più 
grave ha fermato con un colpo di pistola lo squilibrato armato di coltello. L'ennesimo 'atto dovuto' - ha commentato - 
getta una luce negativa su un agente che invece con sangue freddo e professionalità ha evitato conseguenze peggiori". 
"Spero che la magistratura archivi subito il caso e che l'episodio faccia riflettere sulla necessità di dotare le forze dell'ordine 
di Taser e garantirgli maggiori tutele", è l'auspicio del senatore azzurro.  

Ilgiornale.it 
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DROGA, ARMI ED ESTORSIONI, CARABINIERI ARRESTANO 29 PERSONE 
 

BRINDISI, 26 MAG - Associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti e a commettere furti di auto, ricettazione, riciclaggio ed estorsioni, 
oltre che reati in materia di armi. Sono le accuse contestate a vario titolo a 29 
persone (19 portate in carcere e 10 ai domiciliari) che sono state raggiunte da 
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip presso il Tribunale di Brindisi 
su richiesta della procura della Repubblica, eseguita dai carabinieri tra Brindisi, 
Bari, Trani, Taranto, Lodi e Cesena. E' stato anche disposto un decreto di 
sequestro preventivo di un'impresa specializzata nella rottamazione e radiazione 
di veicoli e nel soccorso stradale, con sede a Brindisi. (ansa)  

 

TRAGEDIA MOTTARONE: CARABINIERI, 'FERMATI HANNO AMMESSO RESPONSABILITA'' 
 

Verbania, 26 mag. ''Si lo hanno ammesso''. Lo dice il comandante provinciale dei carabinieri 
Alberto Cicognani a Buongiorno regione su Radio tre rispondendo alla domanda se i fermati 
per la tragedia del Mottarone hanno ammesso le loro responsabilità. (Adnkronos) 
 

BLITZ ANTI CAPORALATO NEL CASERTANO, ARRESTI E SEQUESTRI 
 

NAPOLI, 27 MAG - Sono stati impiegati anche dei droni per monitorare 
lo sfruttamento del lavoro nei campi agricoli del Casertano, dove un 
esercito di disperati era disposto a lavorare 7 giorni su 7, fino a 12 ore al 
giorno, per appena 4,5 euro a ora. I carabinieri e la Guardia di Finanza 
stamattina hanno sgominato un'associazione a delinquere che 
attraverso il "caporalato", consentiva a una serie di aziende agricole 

presenti tra Mondragone, Falciano del Massico e altre località limitrofe di ridurre il costo del lavoro anche del 
200%. I carabinieri di Mondragone hanno arrestato due persone: il legale rappresentante di una nota società di 
capitali del settore ortofrutticolo e un imprenditore di Mondragone: il gip di Santa Maria Capua Vetere, su 
richiesta del locale ufficio inquirente coordinato dal procuratore Maria Antonietta Troncone, ha disposto, per il 
primo, la misure cautelare del carcere; per il secondo gli arresti domiciliari. A due "caporali", invece, sono stati 
notificati altrettanti obblighi di presentazione alla polizia giudiziaria. La Guardia di Finanza, contestualmente, ha 
sequestrato due imprese agricole: i sigilli hanno riguardato beni e denaro per oltre 1,8 milioni di euro. Gli 
imprenditori - è la tesi degli investigatori - si sarebbero avvalsi, già dal 2017, dell'intermediazione dei "caporali" 
(alcuni già finiti in manette durante l'indagine) i quali reclutavano, quotidianamente, decine di lavoratori, quasi 
tutti extracomunitari, spessissimo donne, tutti afflitti da un particolare stato di bisogno, per impiegarli nelle 
raccolte nei terreni della provincia di Caserta. Disperati, disposti a lavorare, "in nero", anche 7 giorni su 7, 
facendo turni massacranti, dalle 7 alle 12 ore al giorno, per appena 4 euro e mezzo all'ora. In questo modo i 
profitti delle società lievitavano, sulle spalle dei braccianti, i quali, con il loro sacrificio, consentivano a 
imprenditori spietati di ridurre il costo del lavoro del 200%. (ansa). 
 

ROMA. FUCILE E PROIETTILI NASCOSTI IN APPARTAMENTO OCCUPATO, ARRESTATO 
 

Roma, 27 mag. - Al termine di un'attività info-investigativa, i Carabinieri della Stazione 
Roma Tor Bella Monaca sono arrivati ad un'abitazione in via dell'Archeologia dove hanno 
arrestato un romano di 41 anni, già noto alle forze dell'ordine, per il reato di detenzione 
illegale di armi e munizioni comuni da sparo. Nel corso del blitz all'interno 
dell'appartamento, i Carabinieri hanno rinvenuto nella disponibilità del 41enne, 1 fucile 
doppietta marca "Cockerill" calibro 12, con 3 munizioni dello stesso calibro. Sul posto i 
militari hanno accertato che l'abitazione in questione è di proprietà del Comune di Roma e che l'uomo aveva spostato 
il domicilio senza alcun titolo abitativo. Per il 41enne è scattata anche la denuncia in stato di libertà per il reato di 
invasione di terreni e fabbricati. Lo scrive in una nota il Comando Provinciale Carabinieri Roma. (DIRE) 
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ROMA: FUCILE E PROIETTILI NASCOSTI IN APPARTAMENTO OCCUPATO ABUSIVAMENTE, ARRESTATO 
 

Roma, 28 mag. Al termine di un'attività info-investigativa, i Carabinieri della Stazione 
Roma Tor Bella Monaca sono arrivati ad un'abitazione in via dell'Archeologia dove hanno 
arrestato un romano di 41 anni, già noto alle forze dell'ordine, per il reato di detenzione 
illegale di armi e munizioni comuni da sparo. Nel corso del blitz all'interno 
dell'appartamento, i Carabinieri hanno rinvenuto nella disponibilità del 41enne, 1 fucile 
doppietta marca ''Cockerill'' calibro 12, con 3 munizioni dello stesso calibro. Sul posto i 
militari hanno accertato che l'abitazione in questione è di proprietà del Comune di Roma 
e che l'uomo aveva spostato il domicilio senza alcun titolo abitativo. Per il 41enne è 

scattata anche la denuncia in stato di libertà per il reato di invasione di terreni e fabbricati. (Adnkronos)  
 

BRINDISI: TROVATI CON 20 KG. DI STUPEFACENTI ALLA FERMATA DELL'AUTOBUS, ARRESTATI 
 

Brindisi, 28 mag. A Fasano, i Carabinieri del Nucleo operativo e Radiomobile della locale 
Compagnia hanno arrestato un 20enne del luogo e un 50enne di Milano, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacenti. In particolare, i due, nella mattinata del 27 maggio, 
sottoposti a perquisizione personale nei pressi di una fermata degli autobus della linea 
proveniente da Milano, sono stati trovati in possesso di due valigie da viaggio contenenti 
16,85 kg. di marijuana, nonché 3,2 kg. di hashish, il tutto sottoposto a sequestro. Gli 
arrestati, al termine delle formalità di rito, sono stati tradotti presso la Casa Circondariale di Brindisi. (Adnkronos)  
 

CHIETI: 100 KG DROGA E UNA SERRA INDUSTRIALE, UN ARRESTO 
 

Chieti, 29 mag. Erano giorni che i carabinieri della stazione di Francavilla al Mare, 
Chieti, erano appostati di fronte ad un garage vicino Piazza Sant'Alfonso, per 
documentare gli strani movimenti del corriere di una nota società di consegna, 
apparso recentemente nel condominio. I vicini non lo conoscevano ed avevano 
segnalato la cosa al comandante della Stazione che, ovviamente, ha voluto 
approfondire. Per qualche giorno i militari hanno osservato ogni movimento in 
zona, ma non era mai il momento giusto. Ieri invece, intorno all'ora di pranzo un 
ragazzo con un furgone con tanto di logo e in regolare divisa da corriere, 
parcheggia di fronte al garage ed inizia a scaricare degli scatoloni: qui i militari lo 

bloccano e non credono ai propri occhi quando iniziano a scartare i cartoni. All'interno trovano una vera boutique della 
droga: 65 kg di marijuana in confezioni da un kg ciascuna, 33 kg di hashish in confezioni da 250 grammi circa e mezzo kg di 
cocaina divisa in buste da 100 grammi. L'uomo, un 29enne originario della provincia di Bari, ma da qualche tempo 
domiciliato nel chietino, viene immediatamente arrestato. I militari proseguono le indagini e controllando il telefono 
dell'uomo trovano le foto di una serra attrezzata in maniera più che professionale: ventilatori, impianti di irrigazione, 
lampade alogene e umidificatori. Le foto riconducevano ad un indirizzo di San Vito Chietino. In tasca ha anche una chiave e 
il telecomando di un cancello elettrico. I carabinieri si recano sul posto, fanno irruzione pensando di trovare un complice, 
invece trovano due celle frigorifero: la prima con oltre 230 piante di canapa già alte 30 cm e l'attrezzatura per farle 
crescere, la seconda ancora in fase di allestimento. L'uomo ora dovrà rispondere dell'accusa di detenzione, spaccio e 
coltivazione di sostanze stupefacenti con il rischio di subire una condanna di quindici anni.  (Adnkronos)  
 

ROMA: BLITZ NELLE PIAZZE DI SPACCIO A TOR BELLA MONACA, ARRESTATI DUE PUSHER 
 

Roma, 29 mag. Al termine di mirati blitz antidroga nelle piazze di spaccio del quartiere, i Carabinieri 
della Stazione di Tor Bella Monaca hanno arrestato due persone con l'accusa di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupefacenti. In via dell'Archeologia, i Carabinieri hanno notato un 27enne 
romano che si aggirava con fare sospetto e lo hanno fermato per un controllo. Nelle sue tasche 
sono state trovate 18 dosi di eroina, poi sequestrate insieme a 290 euro, ritenute provento dello 
spaccio. L'arrestato è stato portato presso la sua abitazione e sottoposto agli arresti domiciliari, in attesa del rito 
direttissimo. In via San Biagio Platani, invece, i Carabinieri hanno fermato un 45enne romano, già noto per precedenti di 
droga. Sottoposto a perquisizione, l'uomo è stato trovato in possesso di 17 dosi di cocaina e 300 euro in contanti. 
Sequestrato quanto rinvenuto, i Carabinieri della Stazione Roma Tor Bella Monaca hanno arrestato l'uomo e lo hanno 
portato in caserma, dove è stato trattenuto in attesa del rito direttissimo. (Adnkronos)  
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COVID: CC SGOMBERANO PIAZZE NEL CENTRO ANTICO DI NAPOLI 
 

  NAPOLI, 30 MAG - Piazze sgomberate ieri sera dai carabinieri nel centro antico 
di Napoli allo scattare del coprifuoco: 93 complessivamente in città le persone 
(la maggior parte giovanissime) sanzionate per l'inosservanza delle norme anti-
covid. Militari in azione, in particolare, in Piazza S. Giovanni Maggiore, Largo 
Banchi Nuovi, Piazza Bellini e Piazza S. Domenico Maggiore dove sono scattate 
sanzioni per 54 giovani. Durante le operazioni, i carabinieri hanno controllato 
un bar nei pressi di Piazza Bellini. L'esercizio sembrava fosse chiuso ma gli 
schiamazzi al suo interno hanno attirato l'attenzione dei militari: 17 persone 

stavano consumando bevande al suo interno oltre l'orario consentito. Tutti sanzionati, anche il titolare che vedrà il suo 
locale chiuso per 5 giorni. I carabinieri sono stati impegnati nell'ambito dei servizi disposti dal Comando provinciale volti al 
contrasto dell'illegalità diffusa, oltre alla verifica del rispetto delle norme anti-contagio. I motociclisti del Nucleo 
radiomobile di Napoli hanno effettuato un servizio mirato all'uso responsabile del casco nel Rione Sanità. 31 scooter sono 
stati controllati e di questi 17 sono stati sottoposti a fermo amministrativo mentre 7 sono stati sequestrati. I militari hanno 
sanzionato - per il mancato uso del casco - 22 centauri. Tra i vari cittadini controllati anche 5 genitori che viaggiavano sullo 
scooter senza casco e con i propri figli a bordo senza dispositivo di protezione. Tra le varie attività controllate anche in altre 
aree della città, i carabinieri hanno sanzionato il titolare di una pizzeria in Piazza San Domenico Maggiore per carenze 
igienico sanitarie. Nel quartiere Vomero, invece, sono stati sequestrati 20 chili di merce (per assenza di tracciabilità 
alimentare) al titolare di un ristorante-pizzeria. Denunciati a Posillipo 4 parcheggiatori abusivi. Nel Rione Traiano, i 
carabinieri hanno denunciato e sanzionato 2 persone - padre e figlio - per accensioni ed esplosioni pericolose. I militari li 
hanno sorpresi mentre accendevano in strada 30 batterie di fuochi d'artificio. (ansa) 
 

GIUGLIANO, BLITZ DI CARABINIERI E MUNICIPALE: 
SEQUESTRATA L’AREA MAISON DEL MARE NEL LIDO ‘LE ANCORE’ 

 

GIUGLIANO –30.05.2021 I Carabinieri della Stazione di Varcaturo, dipendenti 
dalla compagnia giuglianese diretta dal Capitano Andra Coratza, insieme a quelli 
del NAS e del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Napoli e alla Polizia Municipale di 
Giugliano, guidati dalla comandante Maria Rosaria Petrillo, hanno effettuato un 
controllo ad un noto lido balneare di Licola. La titolare è stata denunciata a 
piede libero per violazioni relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, sanzionata 
per la presenza di un lavoratore irregolare e per carenze igienico-sanitarie. Nel 
corso delle attività sono state applicate sanzioni amministrative e prescrizioni 
penali pari a 20 mila euro circa ed è stata posta sequestrato l’area Maison del Mare nel lido ‘Le Ancore’.   Un’area 
demaniale di circa 2mila metri quadrati, che era stata recintata senza le previste autorizzazioni. La stessa negli scorsi fine 
settimana aveva ospitato alcuni eventi poi degenerati in assembramenti e risse. www.ilmeridianonews.it 
 

DROGA: SPACCIO NELL'AREA NOLANA, 18 MISURE CAUTELARI 
 

Napoli, 31 mag. I Carabinieri del Comando provinciale di Napoli hanno eseguito due ordinanze 
cautelari emesse dal gip su richiesta della Dda partenopea nei confronti di 18 indagati, ritenuti 
gravemente indiziati a vario titolo di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, aggravata 
dall'essere composta da più di dieci persone e dalla disponibilità di armi, nonché detenzione ai fini di 
spaccio. I provvedimenti sono stati eseguiti tra le province di Napoli e Varese: 13 le misure cautelari 
di custodia in carcere, un indagato agli arresti domiciliari e 5 i divieti di dimora, di cui 2 in Campania, 

uno in provincia di Napoli e due nel comune di Cimitile. Le indagini, condotte dal Nucleo operativo e radiomobile della 
Compagnia Carabinieri di Nola, hanno permesso di documentare le dinamiche inerenti alla gestione dell'attività di spaccio 
di stupefacenti nell'area nolana, individuando quattro distinti gruppi criminali, attivi, rispettivamente, nei comuni di Nola, 
Casamarciano, San Gennaro Vesuviano e Cimitile. E' stato accertato, inoltre, come i sodali intrattenessero rapporti con 
soggetti riconducibili a circuiti criminali operanti nel comune di Napoli, funzionali all'approvvigionamento dello 
stupefacente. Nel corso delle indagini, sono state arrestate in flagranza di reato altre 5 persone e sequestrato circa un 
chilogrammo di sostanze stupefacenti tra cocaina, hashish e marijuana. Sono in corso 17 perquisizioni delegate, finalizzate 
alla ricerca di sostanze stupefacenti, nei confronti di altrettanti indagati non raggiunti da misure cautelari. (Adnkronos)  
 

https://www.ilmeridianonews.it/wp-content/uploads/2021/05/Le-ancore-1.jpg
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CARABINIERI: TEO LUZI DA 4 MESI AL VERTICE, COSI' È CAMBIATA L'ARMA. 
 

31.05.2021 pubblicato da Adnkronos 30.05.2021 Solo da 4 mesi al vertice 
dell'Arma e già si respira aria nuova. La politica di Teo Luzi è chiara e semplice: 
adeguare l'Istituzione al nuovo contesto sociale puntando sul Carabiniere uomo e 
professionista. Un vero e proprio cambio di paradigma e uno scossone come non si 
avvertiva da anni. Tante le tematiche all'ordine del giorno e tanti gli obiettivi da 
raggiungere per una struttura ricca di articolazioni e competenze. Dai perimetri 
cyber alle frodi sanitarie, dal contrasto al terrorismo internazionale all'affare 
ecomafie. Proprio pochi giorni fa la cattura di Morabito, secondo solo a Messina 
Denaro, ha suscitato l'entusiasmo di tutto il Paese che, unanime, ha ringraziato gli 
uomini del Ros". "Finito, dunque, questo processo in corso di ammodernamento 

logistico (vestiario tecnico, autoparco rinnovato e prossimamente i taser), si continuerà con un costante e graduale 
miglioramento dei turni di servizio anche in relazione alle nuove leve in arrivo - aggiunge Macchioni - Ma Teo Luzi non 
guarda solo al professionista 2.0, Luzi guarda, soprattutto, all'uomo e alle esigenze personali e per questo ha avviato una 
serie di iniziative con gli organi della rappresentanza militare e col mondo dell'associazionismo sindacale. Ai rappresentanti 
di queste organizzazioni interne il comandante dei Carabinieri ha dato massima disponibilità e pieno supporto affinché 
siano individuate le difficoltà e siano migliorati i parametri ad ogni livello di comando". "Anche ai tavoli politici Luzi sta 
facendo tanto e bene, basti pensare alle ultime relazioni in Commissione Difesa in cui il generale ha descritto i punti 
programmatici dell'Arma, ricevendo il consenso unanime della platea parlamentare, e ai recenti protocolli strategici siglati 
per il benessere degli uomini e delle donne della Benemerita. Luzi dunque indica la giusta rotta alla 'nave Carabiniere' che 
si dirige verso un 5 giugno sereno e lontano dalle burrasche, per festeggiare i 207 anni di storia", conclude Monica   
un’analisi Macchioni in un’analisi su libero quotidiano. Adnkronos 
 

'NDRANGHETA: GLI INCENDIANO IL NEGOZIO PERCHE' NON VUOLE VENDERLO, DUE ARRESTI 
 

Reggio Calabria, 31 mag. Due persone sono state arrestate dai Carabinieri di Reggio Calabria 
per tentata estorsione, danneggiamento mediante incendio, porto di arma in luogo 
pubblico. L'episodio al centro dell'indagine coordinata dalla Dda reggina è l'incendio di un 
esercizio pubblico per ''ammorbidire'' un esercente, riottoso nell'accettare la proposta di 
acquisto recapitata da un esponente della 'ndrangheta del capoluogo. Nei confronti di uno 
degli arrestati anche la contestazione del reato di associazione di tipo mafioso. (Adnkronos) 
 

AMBIENTE. 'ACTION DAY', CHIUSA IMPRESA PULIZIE A CASERTA 
 

CASERTA, 01 GIU - Un' area di proprietà di un’impresa di pulizia è stata sequestrata a 
Caserta perché' era ridotta a discarica a cielo aperto. Il sequestro e' avvenuto nell' ambito 
dell'' "Action Day," operazione interforze contro i crimini ambientali disposta 
settimanalmente nei comuni delle province di Caserta e Napoli ricadenti nella cosiddetta 
Terra dei Fuochi. Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia municipale di Caserta 
(Nucleo di Polizia ambientale), e tecnici dell’Arpac, hanno passato al setaccio le aziende in 
zona Lo Uttaro, località alla periferia di Caserta nota per la presenza di discariche aperte e 
chiuse prima e dopo l'emergenza rifiuti, e per il famoso "panettone", cumulo di rifiuti 

coperto da un telo nero alto come un palazzo, rimosso dopo anni. Tra le aree aziendali controllate, ne è stata scoperta una 
di 900 mq riconducibile alla legale rappresentante di una impresa di pulizie, dove sono stati rinvenuti rifiuti pericolosi e 
non, tra cui ingombranti, imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose, pneumatici fuori uso, ferro, plastica, vetro, 
mattonelle, legno, cemento, apparecchiature elettroniche ed elettriche fuori uso, ed autocarri fuori uso. (ansa) 
 

ISCHIA: CONTROLLI IN MARE DEI CARABINIERI, 10 MULTE 
 

Ischia, 1 giu. Servizio straordinario di controllo del territorio in mare per i carabinieri della 
Compagnia di Ischia. L'operazione, finalizzata al contrasto di illeciti in materia di nautica da 
diporto, è stata effettuata sulle coste di Ischia e Procida. La motovedetta di Ischia ed il 
battello di Capri hanno controllato 15 imbarcazioni ed identificato 37 persone. Dieci le 
sanzioni elevate per un importo complessivo di 4mila euro. I servizi continueranno per 
l'intera estate e senza sosta per garantire la necessaria sicurezza ai cittadini. (Adnkronos)  
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IL “FIUTO” INFALLIBILE DI IVAN AIUTA I CARABINIERI A 

RINVENIRE 2KG DI DROGA A CANICATTINI BAGNI: UN ARRESTO 
 

I Carabinieri hanno rinvenuto lo stupefacente, occultato all’interno 

di un mobile della cucina e di un capanno posizionato all’esterno dell’abitazione 
 

 

02.06.2021 pubblicato 01.06.2021 Continuano con efficacia i servizi disposti dalla 

Compagnia di Noto volti a contrastare il traffico e lo spaccio di stupefacenti. Dopo i 

recenti arresti eseguiti in Rosolini, i Carabinieri del Nucleo Operativo hanno operato nella 

zona montana del vasto territorio di competenza della Compagnia, ed a conclusione di 

alcuni servizi di osservazione svolti a distanza, unitamente ai colleghi della Stazione di 

Canicattini Bagni, dello Squadrone eliportato Cacciatori “Sicilia” e di una unità cinofila del 

Nucleo Carabinieri di Nicolosi hanno eseguito ispezioni a diversi obiettivi ritenuti di 

interesse operativo tra abitazioni, garage ed esercizi commerciali. Grazie al fiuto di Ivan, 

Labrador in forza al nucleo cinofili di Nicolosi, ancora una volta determinanti nella ricerca 

di stupefacenti, i Carabinieri hanno rinvenuto, occultati all’interno di un mobile della 

cucina e di un capanno posizionato all’esterno dell’abitazione di un quarantottenne di 

Canicattini Bagni, quasi 2 kg di marijuana pronta per essere spacciata.  
 

www.siracusanews.it 
 

http://www.siracusanews.it/
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CALABRIA, CUCCIOLO DI CAPRIOLO MESSO IN SALVO DAI FORESTALI 
 

02.06.2021 Salvata dai cani randagi e dalle auto che sfrecciavano sulla 
statale 107 del Parco della Sila grazie al pronto intervento dei 
carabinieri forestali. Questa la storia a lieto fine che ha come 
protagonista un cucciolo di capriolo rimasto senza madre e in procinto 
di essere sbranato da un branco di cani randagi. L’episodio è accaduto 
a San Giovanni in Fiore, comune della Calabria in Provincia di Cosenza, 
nel Parco Nazionale della Sila. Una volta messo in salvo, l’animale è 
stato portato presso il centro visita del Cupone di Camigliatello Silano, 
nel comune di Spezzano della Sila, dove le è stata assegnato un recinto 
al coperto tutto per lei tra balle di fieno e paglia. (LaPresse) 

 

LPN-GROSSETO, RAPINA E SEQUESTRO DI PERSONA: TRE ARRESTI 
 

Grosseto, 3 giu. Un diverbio, scoppiato tra un cittadino 
marocchino e tre albanesi che presto degenera: spinte, 
minacce, le botte con un bastone. Poi i tre albanesi obbligano 
il magrebino ad entrare in auto e lo portano via a tutta 
velocità. Scene da film ieri a Manciano, in provincia di 
Grosseto: a finire in manette, grazie ad un'azione congiunta 
dei carabinieri di Tuscania, Farnese e Pitigliano, tre persone, 
di 29, 30 e 37 anni, tutti di nazionalità albanese e con 
precedenti penali per precedenti reati perpetrati tra Pisa e Firenze. L'accusa per loro è di sequestro di persona 
aggravato in concorso, rapina, lesioni personali gravi e minacce. Tutto inizia nel pomeriggio di ieri quando i tre si 
mettono in contatto telefonicamente con il cittadino marocchino di 29 anni, domiciliato a Canino, chiedendogli di 
incontrarsi a Manciano. Il ragazzo ci va, accompagnato dal cugino ma qui inizia subito una animata discussione, per 
motivi ancora al vaglio, con i tre cittadini albanesi, che cominciano a prenderlo a calci, e a colpirlo con pugni e 
bastonate. Poi lo costringono a salire sulla sua autovettura, assieme al cugino, mentre uno di loro si mette alla guida, 
seguito dagli altri due con una Bmw. Le ricerche diramate dalla centrale operativa dei carabinieri di Pitigliano hanno 
permesso ad una pattuglia di Farnese di intercettare le due auto, in località Ponte San Pietro, nel comune di Ischia di 
Castro, nel Viterbese, e di trarre in arresto i 3 cittadini albanesi, peraltro rimasti coinvolti in un incidente stradale 
proprio a Ponte San Pietro a causa della folle velocità con cui procedevano. Gli aggressori sono stati arrestati e portati 
alla casa circondariale di Frosinone, ad eccezione di uno, ricoverato e piantonato in ospedale. Anche la vittima del 
sequestro e del pestaggio è ricoverata in ospedale per gravi lesioni. (LaPresse)  
 

BUSINESS DEL SESSO SMANTELLATO DAI CARABINIERI A NAPOLI 
  

NAPOLI, 03 GIU - Un'organizzazione dedita allo sfruttamento della 
prostituzione è stata scoperta dai carabinieri nell'area nord di Napoli. Al 
vertice due donne che smistavano i clienti in diverse abitazioni e 
organizzavano incontri curandone ogni aspetto. L'associazione tratteneva 
dalle ragazze sfruttate, le cui prestazioni erano pubblicizzate sul web, il 50% 
dei guadagni. Le indagini, svolte dai militari della tenenza di Melito di 
Napoli e coordinate dalla Procura della Repubblica di Napoli Nord, hanno 
consentito di documentare l'attività del gruppo. Gli incontri avvenivano 

all'interno di abitazioni situate nelle province di Napoli e Caserta. Gli associati, ed in particolare le due donne, 
gestivano i proventi della prostituzione lasciando alle giovani donne che si prostituivano il 50% dei compensi ottenuti. 
Secondo quanto emerso dalle indagini ognuno dei partecipanti aveva compiti ben precisi, dall'adescamento dei 
clienti attraverso pubblicazione di annunci online fino al supporto tecnico alle prostitute per migliorare la visibilità sul 
web delle loro "offerte". Fornivano addirittura indicazioni sulle tecniche di approccio telefonico più efficaci, con lo 
scopo di aumentare il numero delle "visite" presso le abitazioni. (ansa)  
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NAPOLI: RIFIUTI E MOTO RUBATE, SEQUESTRATI CONTAINER NEL PORTO 
 

  Napoli, 4 giu. Tre container sono stati sequestrati dai Carabinieri del Noe nel 
corso di un'azione di controllo nel porto di Napoli. I militari, insieme a 
personale dell'Ufficio delle Dogane di Napoli 1, nell'ambito di controlli 
finalizzati alla verifica delle esportazioni verso l'Africa, hanno ispezionato alcuni 
terminal container che, dall'analisi della documentazione, sono stati ritenuti di 
particolare interesse investigativo. Il passaggio allo scanner di 3 container in 
particolare ha consentito di rilevare alcune anomalie, tanto da indurre i militari 
dell'Arma e il personale dell'Agenzia delle Dogane all'apertura degli stessi. 

All'interno sono stati trovati: 252 ruotini gpl, classificabili quali rifiuti pericolosi, 40 tubi catodici, rientranti nella 
categoria dei Raee, ascrivibili alla categoria rifiuti speciali pericolosi, 305 pneumatici ascrivibili alla categoria rifiuti 
speciali non pericolosi, 12 motociclette di media e grossa cilindrata risultate rubate, 35 mc di parti meccaniche di 
veicoli classificabili quali rifiuti pericolosi e 20 motori per autoveicoli, di varie marche, alcuni con matricola abrasa, 
sulla cui provenienza sono in corso accertamenti. I container sono stati sequestrati, mentre per quanto riguarda i 
beni risultati rubati saranno attivate le procedure necessarie affinché i legittimi proprietari ne rientrino in possesso. I 
6 responsabili del carico e della spedizione dei container, destinati al porto di Takoradi in Togo, dovranno rispondere 
di gestione illecita di rifiuti, traffico illecito di rifiuti e riciclaggio. (Adnkronos)  
 

CAMORRA: IN AUTO CON PISTOLA CARICA, 2 ARRESTI NEL NAPOLETANO 
 

Napoli, 4 giu.  I Carabinieri della Sezione operativa della Compagnia di 
Giugliano (Napoli) hanno arrestato, in flagranza del reato per detenzione 
illegale di arma comune da sparo e munizionamento, Antonio Arena, detto 
"o' Suricill", 43 anni, e Fabrizio Petito, 25 anni, entrambi considerati attigui al 
clan camorristico Verde attivo nel comune di Sant'Antimo e nei comuni 
limitrofi. I due sono stati intercettati a bordo di un'auto allo svincolo del 
comune di Lusciano e sono stati controllati. Perquisiti, sono stati trovati in 
possesso di una pistola semiautomatica, marca Bernardelli, calibro 22 lr, 
completa di caricatore contenente 9 proiettili, risultata rubata in Lombardia. 
Gli arrestati sono stati portati nel carcere di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) in attesa di giudizio. (Adnkronos) 
 

CARABINIERI. MATTARELLA: SEMPRE IN PRIMA LINEA ANCHE CONTRO COVID 
 

Roma, 5 giu. - "Con professionalità e abnegazione l'arma dei Carabinieri si è 
adoperata, attraverso tutte le sue articolazioni, per contrastare l'emergenza 
sanitaria che ha condizionato così significativamente la vita del Paese negli ultimi 
15 mesi. Dalla vigilanza del rispetto delle misure per contenere la diffusione del 
virus, all'assistenza delle fasce più fragili della popolazione, dalla consegna di 
tablet agli studenti per la frequenza delle lezioni a distanza, alla creazione di centri 
per i tamponi e per la somministrazione dei vaccini, ai numerosi servizi finalizzati 
alla distribuzione dei sieri e dei dispositivi di protezione, i Carabinieri sono stati in 
prima linea". Lo ha scritto il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in un 
messaggio al comandante generale dell'arma dei Carabinieri, generale Teo Luzi,. 
Per il capo dello Stato "preziose sono risultate le specifiche competenze del 
comando Carabinieri per la tutela della salute e di grande rilievo è stato anche 
l'operato del comando Carabinieri per la tutela del lavoro che ha contribuito al 
rispetto delle misure precauzionali anti Covid-19, favorendo la ripresa delle attività 
produttive in un'adeguata cornice di sicurezza per la salute dei lavoratori. Per lo 

straordinario impegno e la dedizione nel garantire il rispetto delle norme poste a salvaguardia dei rapporti di impiego, delle 
prestazioni d'opera e per i risultati operativi conseguiti nel contrasto allo sfruttamento illecito delle maestranze e all'odioso 
fenomeno della tratta degli esseri umani, la bandiera di guerra dell'arma dei Carabinieri, a cui rendo il mio deferente 
omaggio, è stata insignita della medaglia d'oro al merito civile” (DIRE) 
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FESTA DELL'ARMA DEI CARABINIERI, 
 LA CERIMONIA DEL 207° ANNUALE DELLA FONDAZIONE 

 

Draghi consegna Medaglia d'Oro al Merito Civile 
 

05 giugno 2021 Nel corso della celebrazione per la ricorrenza, oggi, del 
207mo annuale di fondazione dell'Arma dei Carabinieri, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Mario Draghi ha consegnato alla Bandiera dell'Arma 
dei Carabinieri la Medaglia d'Oro al Merito Civile con questa motivazione: 
"Fedele custode dei diritti garantiti dalla Costituzione, l'Arma dei Carabinieri, 
attraverso il Comando per la Tutela del Lavoro, con eccezionale senso di 
abnegazione, offriva prova di straordinario impegno e ammirevole dedizione 
nel garantire il rispetto delle norme poste a salvaguardia dei rapporti 
d'impiego, delle prestazioni d'opera e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Impegnato in complesse attività di controllo e investigative, il Reparto 

conseguiva risultati di assoluto rilievo nel contrasto allo sfruttamento illecito delle maestranze e all'odioso fenomeno della 
tratta degli esseri umani. Le peculiari capacità professionali maturate nel tempo e le affinate metodologie d'intervento 
permettevano al Reparto di affermarsi anche all'estero come autorevole modello di riferimento, riscuotendo ovunque 
l'ammirazione dell'opinione pubblica, delle più alte Autorità nazionali e degli Organismi internazionali. Territorio nazionale 
ed estero, 1926 - 2020". Un riconoscimento molto importante che inorgoglisce l'Arma che già nel 1926 aveva creato un 
apposito Reparto Speciale - il primo tra tutti - a tutela della dignità e sicurezza del lavoro. Nel corso della cerimonia, 
inoltre, la vedova del vicebrigadiere Mario Cerciello Rega, assassinato a Roma nel luglio 2019, ha ricevuto dal Ministro 
dell'Interno, alla presenza del Ministro della Difesa, la Medaglia d'Oro al Valor Civile, tributata alla memoria del militare. 
Successivamente, il Ministro della Difesa ha consegnato al Ten. Massimo Andreozzi la Medaglia d'Argento al Valore 
dell'Arma per la determinazione e il coraggio dimostrati nel corso di un intervento volto a far desistere un uomo che 
voleva uccidersi a Mira (VE) nel luglio 2020. Consegnato anche il Premio Annuale a sei Comandanti di Stazione, a 
sottolineare il ruolo nevralgico che queste realtà capillarmente diffuse in tutta Italia, svolgono in favore dei cittadini. Oggi 
ricorre anche la Giornata Mondiale dell'Ambiente, proclamata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1971. "Con 
professionalità e abnegazione l'Arma dei Carabinieri si è adoperata, attraverso tutte le sue articolazioni, per contrastare 
l'emergenza sanitaria che ha condizionato così significativamente la vita del Paese negli ultimi 15 mesi". Lo scrive il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in un messaggio al Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, Gen. 
C.A. Teo Luzi. "Dalla vigilanza del rispetto delle misure per contenere la diffusione del virus, all'assistenza delle fasce più 
fragili della popolazione, dalla consegna di tablet agli studenti per la frequenza delle lezioni a distanza, alla creazione di 
centri per i tamponi e per la somministrazione dei vaccini, ai numerosi servizi finalizzati alla distribuzione dei sieri e dei 
dispositivi di protezione, i Carabinieri sono stati in prima linea. Preziose sono risultate le specifiche competenze del 
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute e di grande rilievo è stato anche l'operato del Comando Carabinieri per la 
Tutela del Lavoro che ha contribuito al rispetto delle misure precauzionali anti Covid-19, favorendo la ripresa delle attività 
produttive in un'adeguata cornice di sicurezza per la salute dei lavoratori", aggiunge Mattarella. "Oggi celebriamo una 
Festa profondamente radicata nel cuore di tutti gli italiani, oltre che in quello delle donne e uomini che ogni giorno danno 
vita all'Arma dei Carabinieri", scrive il presidente del senato Elisabetta Alberti Casellati in una lettera al Gen. C.A. Teo Luzi. 
"La storia di questa Istituzione è intrinsecamente legata al cammino sociale, culturale, politico ed economico che ha 
forgiato la nostra identità italiana. Grazie alla vostra presenza, sempre attenta e sensibile alle istanze di una società in 
costante trasformazione, avete saputo conquistare la fiducia di una intera comunità nazionale. Lo avete dimostrato ancora 
una volta nella grave situazione di emergenza che il nostro Paese sta lentamente lasciandosi alle spalle. Avete continuato a 
lavorare per difendere e sostenere i nostri cittadini, per fare sentire loro l'abbraccio di un Paese che non li lascia soli, 
specialmente nelle situazioni di difficoltà. A tutti voi, che siete il simbolo dell'Italia della fedeltà e del coraggio, rivolgo il 
mio più sentito grazie e i miei più sinceri auguri per questo importante anniversario", conclude Casellati.  "Un sentito 
ringraziamento nell'anniversario della fondazione dell'Arma dei Carabinieri, a tutte le donne e gli uomini che con 
professionalità e dedizione, spesso rischiando la vita, sono impegnati nella difesa di legalità, sicurezza, giustizia e 
democrazia nel nostro Paese", afferma il presidente della Camera Roberto Fico (ansa) 
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CONTROLLI DEI CARABINIERI NELLA MOVIDA DI MILAZZO: 

4 GIOVANI DENUNCIATI PER AGGRESSIONE A UN MINORE 
 

06.06.2021 Nella giornata di ieri i Carabinieri della 

Compagnia di Milazzo hanno predisposto un servizio di 

controllo straordinario del territorio, intensificando i 

controlli nella zona della c.d. “movida” del centro mamertino, 

anche per verificare il regolare rispetto delle normative 

governative per il contenimento della diffusione del contagio 

del virus Covid-19. Durante il servizio nel centro cittadino, i 

militari della Stazione Carabinieri di Milazzo sono stati fermati da un minorenne, il quale ha 

riferito che poco prima era stato aggredito per futili motivi da alcuni giovani che lo avevano 

colpito con pugni e calci, cagionandogli delle lievi lesioni. Gli immediati accertamenti svolti dai 

Carabinieri hanno permesso di individuare quattro giovani ritenuti gli autori dell’aggressione. I 

quattro, di cui tre minori, sono stati denunciati per il reato di lesioni personali rispettivamente uno 

alla Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto ed i tre minori alla Procura della 

Repubblica del Tribunale dei minori di Messina. Inoltre, nel corso dei servizi di controllo, i 

Carabinieri della Sezione Radiomobile della Compagnia di Milazzo hanno deferito, in stato di 

libertà, all’Autorità Giudiziaria: 

• un 24enne per detenzione di sostanze stupefacenti e reiterata guida senza patente, poiché 

veniva sorpreso alla guida della propria moto sprovvisto della patente di guida ed in possesso 

di circa 15 grammi di marijuana ed attrezzature idonee per la coltivazione; 

• un 34enne per porto di oggetti atti ad offendere, poiché trovato in possesso di lungo 

bastone in legno; 

• un 41enne per ricettazione, poiché sorpreso alla guida di un’auto risultata di provenienza 

illecita; 

• un 25enne per reiterata guida senza patente, poiché mai conseguita ed inoltre circolava alla 

guida di un’auto priva della prescritta copertura assicurativa e già sottoposta a sequestro 

amministrativo per la medesima violazione. 

I Carabinieri della Stazione di Pace del Mela hanno deferito un 54enne poiché, controllato alla 

guida della propria autovettura, manifestando evidenti segni stato di ebbrezza, si è rifiutato di 

sottoporsi al test per l’accertamento del tasso alcolemico. Inoltre, tre persone, di età compresa 

tra i 20 e i 34 anni, sono state segnalate alla Prefettura di Messina quali assuntori di sostanze 

stupefacenti, poiché trovati in possesso di modiche quantità di marijuana, detenute per uso 

personale, che sono state sequestrate. Infine, nel corso dei servizi, sono state controllati 

complessivamente 42 veicoli, 116 persone e 7 esercizi commerciali, sono state sanzionate 10 

persone poiché inottemperanti alle disposizioni volte a limitare il contagio da Covid-19 ed elevate 

13 sanzioni per infrazioni al Codice della Strada, con l’applicazione di tre fermi amministrativi del 

veicolo poiché circolavano senza utilizzare il casco protettivo, nonché tre sequestri amministrativi 

per la successiva confisca per altrettanti veicoli che circolavano sprovvisti della copertura 

assicurativa obbligatoria.   

www.strettoweb.com 

http://www.strettoweb.com/
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ARRESTATO ‘FALSO CARABINIERE’ A GIUGLIANO, AVEVA DISTINTIVI E DIVISE CONTRAFFATTE 
 

06.06.2021 Ieri mattina personale appartenente alla Squadra Investigativa 
del Commissariato di Giugliano-Villaricca ha arrestato un 28enne. L’uomo è 
accusato dei reati di possesso di segni distintivi contraffatti, ricettazione ed 
evasione. L’ attività investigativa svolta dal Commissariato di P.S. di 
Giugliano-Villaricca, con il coordinamento dell’A.G. — traeva origine dal 
rinvenimento e successivo sequestro avvenuto in Giugliano nel mese di 
Agosto 2020, di un’autovettura risultata poi provento di furto. All’interno 
dell’auto c’erano oggetti e indumenti con tanto di distintivi dell’Arma dei 
Carabinieri. Oggetti ritrovati poi in possesso dello stesso 28enne. In 

particolare, all’interno del veicolo, si rinvenivano ricetrasmittenti, oggetti idonei al travisamento (scotch e carta gommata). 
Trovati anche diversi capi d’abbigliamento con la scritta Carabinieri, stivali analoghi a quelli usati dalle Forze dell’Ordine, 
un lampeggiante simile a quello in uso alle forze di polizia ed alcune targhe risultate provento di furto. internapoli.it 
 

OSTIA: CONTROLLI CARABINIERI NEL WEEKEND, TRE ARRESTI 
 

Roma, 7 giu. I carabinieri di Ostia nell'ultimo weekend hanno arrestato 3 persone. Il primo 
arresto dei militari è stato fatto quando hanno fermato alla guida della sua auto un 42enne 
pregiudicato. Notandolo molto nervoso e seccato dal controllo, i carabinieri hanno dunque 
ispezionato la vettura trovando oltre 300 grammi di cocaina, è stato quindi arrestato e 
posto agli arresti domiciliari in attesa dell'udienza di convalida, mentre la droga è stata 
sequestrata. Sempre ad Ostia i carabinieri sono intervenuti nell'ospedale Grassi a causa di 
un 37enne di origine ucraina che, in evidente stato di alterazione dovuto all'assunzione di 
alcolici, si stava aggirando in modo confuso nell'ospedale. Alla vista dei militari il 37enne è riuscito a colpire uno di loro con 
una violenta testata al volto. E' stato quindi immobilizzato e arrestato ed è stato trasferito al tribunale di Roma per 
l'udienza di convalida. L'ultimo arresto dei militari è stato ai danni di un brasiliano ricercato per omicidio commesso nel 
suo Paese d'origine: i carabinieri hanno dato esecuzione a una ordinanza di custodia cautelare finalizzata all'estradizione 
facendo scattare le manette ai suoi polsi, è stato quindi portato nel carcere di Viterbo. (Adnkronos)  
 

BLITZ ROS CONTRO GRUPPO ANTISEMITA E RAZZISTA, 12 INDAGATI 
 

Roma, 7 giu. - I carabinieri del Ros, in collaborazione con i colleghi dei Comandi provinciali di Cagliari, 
Cosenza, Frosinone, Latina, L'Aquila, Milano, Roma e Sassari, hanno eseguito una misura cautelare 
personale dell'obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria nei confronti di 12 indagati per i reati di 
associazione finalizzata alla propaganda e all'istigazione per motivi di discriminazione etnica e religiosa. 
Le indagini, avviate nel novembre 2019, si collocano in una più  ampia strategia di contrasto ai fenomeni 
estremistici a vocazione suprematista e hanno evidenziato l'esistenza e l'operatività  di un gruppo 

denominato "Ordine Ario Romano", composto da militanti di età compresa tra i 26 e i 62 anni, "stabilmente dedito alla 
pubblicazione sui social network di scritti, video e immagini dal contenuto razzista e discriminatorio, di ispirazione 
nazionalsocialista, antisemita e negazionista, nonché  afferenti a tesi complottiste nei confronti del popolo ebraico". (AGI) 
 

PERUGIA: SEQUESTRATI 12 KG DI EROINA E OLTRE 30MILA EURO IN CONTANTI, ARRESTATE 3 PERSONE 
 

Perugia, 8 giu. Importante operazione antidroga effettuata nel corso della notte dai 
Carabinieri del Reparto Operativo - Nucleo Investigativo di Perugia. Alcuni movimenti 
osservati hanno determinato il blitz che ha visto protagonisti circa 30 carabinieri che 
hanno a lungo osservato due persone sospette. Gli agenti hanno effettuato un sopralluogo 
all'interno di due appartamenti, uno nel quartiere Santa Lucia e l'altro in zona Pallotta. 
Raggiunto e bloccato uno degli arrestati, un 43enne nigeriano, già noto ai carabinieri, è 
stato trovato in possesso di 145 grammi di eroina già suddivisa in 14 confezioni. 
Immediatamente, si è deciso di fare irruzione nell'immobile al cui interno è stato trovata una grande quantità di droga. In 
particolare, le forze dell'ordine hanno sequestrato 12 kg di eroina, oltre 30.000 euro in contanti, suddivisi in mazzette da 
1.000 euro ciascuna, bilancini e altro materiale atto al confezionamento. Oltre al cittadino nigeriano e alla sua compagna, è 
stato arrestato anche un cittadino tunisino, anch'egli già noto ai Carabinieri. I due uomini sono stati tradotti alla Casa 
Circondariale di Perugia Capanne, mentre la donna è stata sottoposta agli arresti domiciliari. (Adnkronos)  
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MAXI SEQUESTRO POMODORO EGIZIANO, GALLINELLA: TUTELARE COMPARTO 
 

Roma, 8 giu. "Il comparto agroalimentare italiano è un’eccellenza del nostro Paese che è 
necessario valorizzare, ma anche tutelare attraverso i controlli. Per questo, esprimo 
gratitudine e sostegno all’operazione in tema di sicurezza alimentare a tutela del 
consumatore condotta dai Carabinieri per la Tutela Agroalimentare di Salerno": così in una 
nota il presidente Comagri, Filippo Gallinella. L'operazione ha portato a un sequestro di 
821 tonnellate di concentrato di pomodoro di provenienza egiziana, per un valore di circa 
1 milione di euro, presso un’azienda leader nel settore conserviero, in cui risultavano 

presenti pesticidi in misura maggiore a quanto normativamente consentito". "L’attività investigativa, a cui va il mio plauso, 
ne ha fatto emergere il disegno fraudolento di attribuire al prodotto caratteristiche di origine e composizione diverse da 
quelle reali. Ringrazio ancora gli organi di controllo che, con i loro puntuali e costanti accertamenti, tutelano le imprese 
sane del nostro Made in Italy e garantiscono ai cittadini prodotti di qualità", conclude Gallinella. (askanews) 
 

TORINO: DROGA DA SPAGNA IN PACCHI CON GPS ANCHE A CASA NONNA, 2 ARRESTI 
 

Roma, 9 giu. I carabinieri del Comando Provinciale di Torino hanno eseguito un'ordinanza di 
applicazione di misure cautelari, emessa dal GIP del capoluogo piemontese su richiesta del 
Gruppo criminalità organizzata comune e sicurezza urbana della locale Procura della 
Repubblica, nei confronti di 6 persone, 5 italiani e un albanese, ritenute responsabili di concorso 
in detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. In particolare, si tratta di 1 custodia cautelare 
in carcere, 1 agli arresti domiciliari e 4 obblighi di presentazione alla polizia giudiziaria. 
L'indagine, condotta dalla Compagnia Carabinieri di Torino San Carlo, tra maggio 2018 e ottobre 
2019, ha permesso di individuare un gruppo criminale dedito allo smercio di ingenti quantitativi 
di sostanze stupefacenti, prevalentemente hashish e marijuana, provenienti in pacchi dalla 
Spagna attraverso corrieri postali con Gps per monitorarne sia il tragitto sia eventuali ispezioni 
durante il ''viaggio''. La consegna della droga, quindi, avveniva (per lo più) utilizzando corrieri ufficiali con l'accorgimento di 
inserire sì l'indirizzo reale del destinatario ma indicando un nome del tutto inesistente: l'interessato, pochi minuti prima 
dell'arrivo del corriere, inseriva la falsa etichetta corrispondente al nome di fantasia sulla pulsantiera del condominio in 
modo da avere la consegna del pacco, contenente droga, senza che risultasse in alcun modo il suo nome. I nominativi fittizi 
dei destinatari e gli indirizzi delle consegne sono tutti risultati riconducibili in via diretta o indiretta agli indagati: 
appartamenti affittati on line ad hoc tramite diversi siti specializzati, la casa della nonna di uno degli indagati e 
appartamenti in uso agli stessi indagati (con l'accortezza di applicare nomi fittizi sulla plafoniera). I nominativi delle società 
mittenti spagnoli sono risultati inesistenti. Nel corso dell'attività investigativa sono stati già stati intercettati diversi carichi 
di stupefacente nonché arrestati un corriere che trasportava 120 kg di marijuana, per un valore al dettaglio che supera il 
milione di euro, 13 pusher e sequestrati 55 kg di hashish e marijuana e una pistola rubata. (Adnkronos) 
 

LPN-PALERMO, AVEVA PISTOLA E COLTELLI NELLO ZAINO: FERMATO 56ENNE 
 

Milano, 9 giu. I carabinieri della stazione Resuttana Colli a Palermo 
hanno tratto in arresto per possesso illegale di armi, un 56enne 
palermitano incensurato. I militari, intervenuti per la segnalazione di 
una persona priva di sensi all'interno di un'autovettura, hanno 
rintracciato il veicolo in via San Lorenzo. La persona alla guida, alla 
vista della pattuglia, nonostante l'alt intimato dai militari, ha tentato 
di allontanarsi, e dopo un breve inseguimento, è stato fermato nei 
pressi della sua abitazione. Pensando di subire il male minore, dopo 

aver ammesso di essere sprovvisto di patente di guida, il 56enne ha cercato di dare alla propria fidanzata, nel frattempo 
accorsa, uno zainetto che, perquisito dai militari, è risultato contenere una pistola Bernardelli, priva di matricola, calibro 
6,35, con caricatore e 1 colpo, un coltello a molla tipo roncola e un coltello da innesto. L'arrestato, su disposizione del 
pubblico ministero, è stato posto ai domiciliari: il tribunale d ha convalidato l'arresto e giudicato il 56enne con il rito 
direttissimo. Per lui è arrivata una condanna in primo grado, ad un 1 anno e 8 mesi di reclusione. La pistola, che da 
preliminari accertamenti è risultata perfettamente funzionante, è stata sequestrata e sarà inviata al Ris di Messina per gli 
accertamenti balistico-dattiloscopici e per verificare se sia stata utilizzata in azioni delittuose. (LaPresse)  
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COVID: CONTROLLI NAS SU 1300 AMBULANZE, 9 VEICOLI SEQUESTRATI 160 IRREGOLARI 
 

Roma, 10 giu. Nell'ambito della strategia realizzata dal Comando Carabinieri per la 
Tutela della Salute nel settore della sicurezza sanitaria durante l'attuale periodo di 
emergenza pandemica, si annoverano i controlli dei veicoli impiegati nel trasporto e 
soccorso sanitario, con la verifica degli standard di sicurezza ed igiene delle 
autoambulanze. La campagna di verifiche a livello nazionale svolta dai Carabinieri dei 
Nas, d'intesa con il Ministero della Salute, ha interessato complessivamente 1.297 
ambulanze impiegate in servizi di emergenza - urgenza sanitaria e nel trasporto di 
infermi, individuando 160 mezzi non conformi alle normative che disciplinano la 
corretta erogazione del servizio e la sicurezza di operatori e pazienti a bordo. In tale 
contesto, sono state contestate 52 violazioni penali e 113 amministrative in materia di 

sicurezza nei luoghi di lavoro, mancanza di idonee procedure di pulizia e sanificazione dei mezzi sanitari, presenza di parti  arrugginite e 
incrostate, impiego di mezzi privi di autorizzazioni e requisiti per svolgere adeguatamente il trasporto di malati. 29 violazioni sono 
riconducibili alla mancata adozione dei sistemi di prevenzione incendi e di revisione degli estintori, mentre ulteriori 20 riguardano la 
detenzione, a bordo dei mezzi o come scorte di magazzino, di farmaci, bombole di ossigeno e dispositivi medici scaduti di val idità. Nel 
corso dei controlli sono state infatti sequestrate 154 confezioni di farmaci, tra antidolorifici e anestetici, e 38 bombole di ossigeno 
medicinale tutti scaduti di validità; medesima motivazione ha determinato il vincolo di 464 dispositivi medici (ago-cannule, maschere 
per anestesia e per ossigeno, sondini e deflussori), altrettanto importanti per un immediato primo soccorso o trattamento sul mezzo di 
pazienti bisognosi. Tra gli episodi più eclatanti, sono state rilevate dai Carabinieri dei Nas tecniche elusive per evitare i l controllo delle 
ambulanze irregolarmente adibite al trasporto di infermi nonché ventilatori polmonari collegatori a bombole contenenti ossigeno 
medicinale con data di scadenza superata addirittura dal luglio 2018. Da ultimo, gli accertamenti hanno evidenziato personale 
infermieristico e di ausilio, impiegati a bordo di ambulanze di emergenza-urgenza, privi di abilitazione e di corsi basici di primo 
intervento, in altri casi invece ancora non sottoposto alla vaccinazione anti-Covid. Proprio a causa di gravi carenze igienico-gestionali e 
di impiego di mezzi non idonei alle attività sanitarie, sono stati eseguiti provvedimenti di sospensione dell'attività con divieto d'uso di 9 
ambulanze appartenenti ad aziende private operanti nel settore, per un valore di 500 mila euro. (Adnkronos) 
 

CAMORRA: MANI CLAN SUL SETTORE CASEARIO, ARRESTI A CASERTA 
 

10/06/2021 CASERTA Carabinieri di Caserta hanno eseguito un'ordinanza 
impositiva di misure cautelari nei confronti di cinque persone, tra i quali Walter 
Schiavone, figlio del capo storico del clan dei "Casalesi", Francesco Schiavone 
detto "Sandokan", per i reati di associazione di tipo camorristico, detenzione e 
porto in luogo pubblico di armi da sparo e da guerra, intestazione fittizia di 
quote societarie, concorrenza illecita ed estorsione, aggravati dalla finalità 
mafiosa. Le misure costituiscono lo sbocco di un'indagine che ha consentito di 
acquisire gravi elementi indiziari sull’operatività di un gruppo criminale, 
facente capo a Walter Schiavone, dedito alla gestione e controllo - con 
modalità estorsive - della distribuzione di prodotti caseari nei territori della 
provincia di Caserta, tramite società intestate a prestanome. (ITALPRESS) - 
(SEGUE). -------------------------- Schiavone, si avvaleva di fidati collaboratori, quali 
Antonio Bianco, Armando Diana, Nicola Baldascino e Davide Natale, da tempo vicini alla citata fazione del clan casalese. Bianco e 
Diana, come Schiavone, rispondono anche del reato associativo, in quanto sono stati raggiunti da gravi elementi indiziari, tra cui 
dichiarazioni collaborative ed esiti di attività d'intercettazione, relativi al loro ruolo stabile e duraturo all'interno del clan, caratterizzato 
per il Diana anche dalla disponibilità di armi. In particolare, agendo tramite le società "Bianco Latte" s.r.l. e "I Freschissimi" s.r.l.s., 
facenti capo a Walter Schiavone e gestite da fiduciari o prestanome, obbligavano vari titolari di caseifici della penisola sorrentina a 
rifornire in via esclusiva di prodotti le società dello Schiavone per la successiva distribuzione, impedendo, dunque, alle aziende di avere 
rapporti con altri distributori e garantendosi una posizione di illecito predominio nella distribuzione dei prodotti caseari nel 
comprensorio aversano, con il connesso pregiudizio alla libera concorrenza nel settore di mercato in esame. (ITALPRESS) - (SEGUE). -----
--------------------- Gli imprenditori sottoposti alle vessazioni del gruppo Schiavone venivano costretti con condotte estorsive a non 
riscuotere crediti per decine di migliaia di euro, derivanti dalle pregresse forniture, nonché' a vendere i propri prodotti a prezzo 
ribassato. Infine, la commercializzazione avveniva in maniera occulta, eludendo il sistema di tassazione fiscale imposto, cioè senza che i 
marchi "I Freschissimi" e "Bianco latte" comparissero nella documentazione contabile consegnata ai rivenditori al dettaglio. Le entrate 
delle suddette attività illecite venivano rendicontate dagli indagati con cadenza settimanale direttamente a Walter Schiavone, 
nonostante questi fosse sottoposto alla misura degli arresti domiciliari per altro procedimento. Sequestro preventivo per la società 
"Latticini e Formaggi" di Antonio Bianco e sequestrare sostanze stupefacenti (1.474 kg di hashish, grammi 72 di cocaina, marijuana 54 
grammi), rinvenuta nel corso della perquisizione domiciliare presso l'abitazione di Armando Diana, occultata in un'intercapedine del 
vano camino, evidenza di una chiara attività di spaccio. ITALPRESS 
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CASERTA: CANI TRA I RIFIUTI, SEQUESTRATA STRUTTURA DI UNA ASSOCIAZIONE DI PROTEZIONE ANIMALI 
 

Napoli, 11 giu. Cani detenuti in pessime condizioni igienico-sanitarie 
e rifiuti speciali abbandonati sul suolo. E' quanto scoperto in un 
immobile di proprietà di un'associazione di protezione animali a 
Mondragone (Caserta) dai Carabinieri Forestali di Castel Volturno e 
di Sessa Aurunca, che insieme a personale dell'Asl Caserta settore 
Randagismo sono intervenuti su richiesta dei militari della stazione 
territoriale di Castel Volturno per un controllo nell'immobile in 
località Pineta Nuova. Il legale rappresentante dell'associazione è 
stato denunciato in stato di libertà per i reati di abbandono e 
deposito incontrollato di rifiuti speciali non pericolosi e detenzione 
di animali in pessime condizioni igienico-sanitarie nonché 
incompatibili con la loro natura. La verifica ha evidenziato che il 
complesso si estende su una superficie di circa 800 metri quadrati, 
con vari spazi esterni e con recinzioni realizzate con rete metallica e 

coperture in lamiere o materiali di risulta. Dal punto di vista ambientale, è stata riscontrata la presenza di rifiuti speciali non pericolosi 
abbandonati sul suolo, costituiti da elementi in legno, materiali di risulta provenienti da demolizione edile, contenitori in plastica, 
contenitori di alimenti, reti metalliche elettrosaldate. Dal punto di vista sanitario, il personale Asl ha rilevato cani apparentemente in 
buone condizioni di salute, mentre sono risultate presenti delle aree in pessime condizioni igienico-sanitarie per una totale assenza di 
pulizia, per la presenza di contenitori alimentari vuoti e residui alimentari sparsi, nonché per la presenza di materiale di risulta anche di 
natura ferrosa nello stesso spazio a disposizione dei cani che avrebbero potuto esporre gli stessi a lesioni. Il personale dall'Asl, 
considerate le incompatibili condizioni igieniche e di sicurezza degli animali, ha disposto lo sgombero della struttura. I Carabinieri 
hanno proceduto al sequestro giudiziario dell'intera proprietà, ad esclusione dei cani presenti; il custode giudiziario potrà accedere 
nell'area per il solo fine della cura degli animali con il divieto di introdurne altri. (Adnkronos)  
 

BERGAMO: SORPRESO CON OLTRE 160 GRAMMI DI COCAINA, ARRESTATO 
 

Milano, 11 giu. I carabinieri hanno arrestato a Grumello di Monte, in provincia 
di Bergamo, un uomo di 39 anni, cittadino marocchino, per possesso e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Nel cruscotto dell'auto dell'uomo i militari hanno 
trovato nascoste 110 grammi di cocaina divisa in due confezioni, altre nove 
dosi di cocaina e quasi 8mila euro in contanti. Nella sua abitazione, poi, i carabinieri hanno trovato altri 55 
grammi di cocaina e oltre mille euro. Arrestato, il 39enne è stato portato nel carcere di Bergamo. (Adnkronos)  
 

TORINO: IN AUTO CON LA COCAINA AL POSTO DELLA RUOTA DI SCORTA, ARRESTATO 
 

Torino, 11 giu. "Nell'ambito dei servizi di controllo del territorio disposti dai carabinieri per 
contrastare lo spaccio di stupefacenti, i carabinieri hanno arrestato a Rondissone, hinterland 

torinese, un corriere. L'uomo, un italiano 41enne, è stato fermato mentre era alla guida di 
un'utilitaria. Nella vettura, nascosto al posto della ruota di scorta, è stato trovato un pacco al cui interno 

era contenuto oltre un chilo e mezzo di cocaina. Per l'uomo sono, quindi, scattate le manette.   (Adnkronos) 
 

PANGEA, OPERAZIONE CONTRO COMMERCIO ONLINE FARMACI FALSIFICATI 
 

12.06.2021 Presso questi hub sono state condotte verifiche congiunte da parte di 
"squadre miste" composte da personale di ADM e militari dei Nuclei dei Carabinieri 
NAS, coadiuvati dall'Ufficio Investigazioni della Direzione Antifrode ADM e dal Nucleo 
Carabinieri-NAS AIFA, con il supporto dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA). Grazie 
all'intensificazione dei controlli sulle spedizioni dirette in Italia, sono stati individuate 
e sequestrare nel corso della week of actioncirca 30.000 unità di farmaci illegali e 
falsificati, per un valore stimato di circa 100.000 euro. Anche alla luce dell'attuale 
pandemia da SARS-Co-V (COVID-19), preme evidenziare come in Italia, cosi come 
negli altri Paesi coinvolti nell'Operazione Pangea, l’attività di controllo si sia focalizzata in modo particolare sui farmaci 
correlati alla cura del COVID-19, consentendo di individuare e bloccare medicinali che, lungi dal rappresentare una reale 
cura per i pazienti affetti dal virus, li espongono invece a seri rischi per la propria salute. (ITALPRESS) 
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ROMA: CONTROLLI ANTIDROGA CARABINIERI, TRE ARRESTI E UNA DENUNCIA 
 

Roma, 12 giu Nel corso dei quotidiani servizi di controllo del territorio, i carabinieri del comando 
provinciale di Roma hanno arrestato tre persone e denunciato una quarta per reati inerenti gli 
stupefacenti. Sequestrate anche oltre 260 dosi di droga tra cocaina, hashish e marijuana. Nella 
notte, in manette è finito un 51enne romano, già noto alle forze dell'ordine perché già 
sottoposto alla detenzione violazione degli obblighi di assistenza familiare, sorpreso, durante un 
controllo, dai Carabinieri della Stazione Roma Bravetta al di fuori della sua abitazione. I militari 
hanno deciso di eseguire una verifica nell'appartamento, rinvenendo 47 grammi di hashish, 210 
grammi di marijuana e 890 euro in contanti, ritenuti provento di attività illecita. Il 51enne è stato 
quindi arrestato con le accuse di evasione e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti 
e ristretto nuovamente ai domiciliari, come disposto dall'autorità giudiziaria A San Basilio, 

invece, i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Montesacro, invece, hanno arrestato un 53enne romano 
e un 33enne di Santo Domingo, entrambi senza occupazione e con precedenti, sorpresi a cedere alcune dosi di cocaina a 
tre giovani. Fermato lo spaccio, i Carabinieri hanno bloccato e perquisito i pusher, trovandoli in possesso di una decina di 
dosi di cocaina e 250 euro in contanti, e identificato gli acquirenti, tutti segnalati, quali assuntori di droga, all'Ufficio 
Territoriale del Governo di Roma. Gli arrestati sono stati sottoposti ai domiciliari, in attesa del rito direttissimo dove 
dovranno rispondere dell'accusa di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti. Infine, nel pomeriggio di ieri, i 
Carabinieri della Stazione Roma Eur hanno denunciato a piede libero un 44enne romano per detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. I Carabinieri sono intervenuti, a seguito di una richiesta giunta al 112, a casa dell'uomo per una lite 
in famiglia. Il 44enne ha raccontato ai Carabinieri di un diverbio per futili motivi con i suoi genitori ma lo stato troppo 
agitato dell'uomo ha insospettito i militari che hanno deciso di perquisire l'abitazione e in particolare la sua camera da 
letto dove sono state rinvenute dosi di hashish e marijuana e un bilancino di precisione. (Adnkronos) - 
 

TRENTO: AMBULANZA IN RITARDO, CARABINIERI SOCCORRONO NEONATO 
 

13.06.2021 pubblicato il 12 giu I Carabinieri della Stazione di Arco 
(Trento), impegnati nel servizio di controllo del territorio, mentre 
percorrevano le strade del centro storico, sono stati attirati 
dall'atteggiamento concitato di una giovane coppia con in braccio il loro 
bambino. I militari hanno da subito notato che il bimbo, di circa un anno, 
non stava affatto bene, tant'è che i genitori avevano già allertato i 
soccorsi percependone la difficoltà nel respirare ed erano scesi per strada 
ad attendere l'ambulanza. Purtroppo il mezzo di soccorso tardava ad 
arrivare, verosimilmente a causa della delle vie anguste del borgo, pertanto i Carabinieri, vista la gravità della situazione, 
adottando tutte le precauzioni connesse anche all'emergenza pandemica, hanno trasportato nell'auto di servizio il padre 
ed il piccolo, allertando il locale pronto soccorso, che è stato raggiunto in pochi minuti. Una volta giunti in ospedale, i 
sanitari hanno immediatamente prestato le prime cure al bimbo e dopo averlo stabilizzato, lo hanno trasferito al reparto 
pediatrico dell'ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto. L'iniziale spavento, si è dunque tramutato in sollievo dopo che i 
sanitari hanno dichiarato che il bambino era fuori pericolo, anche se tuttora ricoverato presso l'ospedale. (Adnkronos) 
 

BB.CC: OPERAZIONE INTERNAZIONALE "PANDORA", SEQUESTRATI 2700 BENI CULTURALI 
 

13.06.2021 pubblicato il 12.06.2021 ROMA Il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale ha 
partecipato per l'Italia all'operazione internazionale "Pandora V", coordinata da Interpol ed Europol, finalizzata a 
contrastare, simultaneamente in più Paesi, la commercializzazione di beni d'arte di provenienza illecita. 
Nell'ambito dell'operazione, giunta alla sua quinta edizione, e' stata anche svolta un'azione multidisciplinare online 
"cyberpatrolling", organizzata dalla polizia olandese a cui hanno preso parte gli agenti di 15 Paesi e 12 esperti, il 
tutto con il supporto di Europol, Interpol e World Custom Organization. Sono stati sequestrati 1.635 beni culturali 
e sviluppate 15 nuove attività investigative. I controlli hanno riguardato il web (siti di case d'asta, pagine di 

commercio elettronico specialistico e generico, social media) per l'individuazione di beni culturali di sospetta provenienza. In Ital ia il 
Comando TPC, con il supporto dei Comandi territoriali dei Carabinieri, ha effettuato 94 controlli ad aree d'interesse archeologico e 
monumentale; verificato 100 esercizi d'antiquariato, case d'asta, gallerie, restauratori e trasportatori; denunciato 27 persone; 
verificato 447 beni nella "Banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti", di cui 5 oggetto di ulteriori approfondimenti investigativi; 
sequestrato 2.702 beni culturali per un valore complessivo di 1.155.000 euro (ITALPRESS)  
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AGROALIMENTARE, SEQUESTRATE 270 TONNELLATE DI CONSERVA 
 

Roma, 14 giu. Nuovo sequestro dei carabinieri del reparto tutela 
agroalimentare di Salerno. In particolare i militari hanno individuato un 
deposito a San Marzano sul Sarno, dove venivano stoccate ingenti partite di 
conserve alimentari in scatolame. Eseguiti i preliminari accertamenti sul 
deposito, che risultava nella disponibilità di una società del posto notoriamente 
attiva nel settore della coltivazione degli ortaggi, il Rac di Salerno ha operato un 
accesso ispettivo - si spiega - Il personale sanitario dell'Asl ha stabilito la 
sospensione immediata dell'attività aziendale, avendo rilevato carenze sia di 
natura igienico-sanitaria che sotto il profilo delle autorizzazioni. All'interno 

della struttura sono state trovate ingentissime quantità di conserve vegetali, confezionate in barattoli di banda stagnata di 
diversi formati, in massima parte costituite da pomodoro e legumi, la cui origine, provenienza e titolarità hanno richiesto 
più giorni per una corretta ricostruzione di filiera. Al termine degli accertamenti i carabinieri hanno proceduto al 
sequestro, per mancanza di tracciabilità, di ben 270 tonnellate di conserve vegetali per un valore complessivo di circa 
280.000 €. Il blitz segue di pochi giorni un'altra attività investigativa condotta dallo stesso Reparto di Salerno nel corso 
della quale sono state sequestrate 821 tonnellate di concentrato di pomodoro ad una nota azienda conserviera della zona, 
nonché di alcune settimane l'operazione "Scarlatto", che ha visto il sequestro di migliaia di tonnellate di concentrato di 
pomodoro di provenienza estera. Che però era stato inserito nel ciclo produttivo per realizzare conserve alimentari 
commercializzate come "pomodoro 100% toscano". Il giudice del riesame ha convalidato tutte le risultanze investigative - 
si aggiunge - confermando i provvedimenti cautelari reali. Il reparto specializzato sta operando anche con verifiche presso 
altri importanti marchi della trasformazione, di cui le aziende indagate risultano essere fornitrici, nelle componenti per 
prodotti quali sughi, salse e similari. Verifiche sono in corso nella grande distribuzione. (askanews) 
 

LPN-VENEZIA, TENTATA RAPINA IN GIOIELLERIA IN PIAZZA SAN MARCO: 8 ARRESTI 
 

Milano, 14 giu. Nel corso di un'articolata indagine internazionale denominata 
'San Marco', durata tre anni e coordinata dall'Europol, i carabinieri del 
nucleo investigativo e della compagnia di Venezia, insieme ai colleghi della 
polizia francese, austriaca, estone e finlandese, hanno individuato gli autori 
della tentata rapina a mano armata di una gioielleria in piazza San Marco di 
Venezia avvenuta il 17 marzo 2017. Nel corso della stessa, secondo quanto 
ricostruito, sono state usate due bombe fumogene come diversivo (una 
venne collocata sotto la torre campanaria) tanto da far pensare ad un 
attentato terroristico. Sgominata una banda estone dedita alle rapine in 
gioiellerie di lusso in Europa per un bottino di oltre un milione di euro. Sono stati 8 gli arresti eseguiti in Austria, Estonia e 
Finlandia, di cui 5 su mandato d'arresto europeo. Ulteriori particolari verranno forniti nel corso di una conferenza stampa 
che si terrà presso il Comando provinciale dei carabinieri di Venezia, in Campo San Zaccaria oggi alle 11. (LaPresse) 
 

FUGGE DOPO INCIDENTE CON FERITI: ARRESTATO CON DROGA NEL NUORESE 
 

Cagliari, 15 giu. I Carabinieri di Bonorva (Sassari)al termine di un pericolosissimo 
inseguimento, hanno fermato e arrestato un ragazzo di 28 anni, originario di Fonni (Nu) che 
era scappato dopo aver causato un incidente con feriti sulla strada statale 131 all'altezza di 
Macomer. All'uomo, scappato in direzione di Sassari, sono stati trovati 3,5 kg di droga 
nell'abitacolo di una Focus ed è stato fermato con l'accusa di spaccio di droga e resistenza a 
pubblico ufficiale. I militari avevano anche predisposto un posto di blocco, che l'auto del 

28enne ha forzato, arrivando anche a tentare di speronare una vettura di servizio dell'Arma. Alla fine, i militari sono riusciti 
a fermare l'auto del giovane, che ha proseguito imperterrito la sua folle corsa tra le auto in marcia, con il rischio di 
provocare una tragedia, nelle vicinanze della Provinciale 45, in direzione di Foresta Burgos. Il 28enne è stato così 
identificato e la sua auto perquisita: all'interno del bagagliaio i carabinieri hanno trovato circa 3,5 chili di marijuana 
essiccata, contenuta in sei buste sottovuoto. Il giovane aveva con sé anche 360 euro in contanti, mentre la droga, se 
piazzata sul mercato illecito dello spaccio, avrebbe potuto fruttare oltre 35mila euro. Marijuana e denaro sono stati 
sequestrati, mentre il 28enne è stato posto agli arresti domiciliari, a disposizione dell'autorità giudiziaria. (askanews) 
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BENEVENTO: SPACCIO DI DROGA, ARRESTATI DUE RAGAZZI 
 

Benevento, 16 giu. I Carabinieri di Benevento hanno arrestato due cittadini, poco più 
che maggiorenni, di origine tunisina, entrambi domiciliati in un paese limitrofo. 
Controllati a piedi, uno dei due è stato trovato in possesso di 10 grammi di eroina, 7,5 
di cocaina, 71 di hashish e di 55 euro in contanti. Da una perquisizione domiciliare, 
invece, nella camera da letto del secondo, sono stati trovati 1 grammo di eroina, un 
bilancino di precisione, un coltello senza manico, due rotoli di cellophane, un piatto 
usato per tagliare la sostanza stupefacente e la somma di 250 euro. Lo stupefacente e 
tutti gli oggetti rinvenuti sono stati sequestrati, mentre il denaro, dopo il sequestro, è 

stato depositato su un libretto postale dedicato. Gli arrestati sono stati sottoposti agli arresti domiciliari presso la 
propria abitazione, come disposto dal PM di turno della Procura della Repubblica di Benevento. (Adnkronos) 
 

LECCO: METTONO A SEGNO OLTRE 40 FURTI IN APPARTAMENTO, 5 ARRESTI 
 

Milano, 16 giu. La compagnia dei carabinieri di Merate (Lecco) sta dando esecuzione a 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal gip del Tribunale di Lecco, nei confronti 
di 5 soggetti di cui uno italiano (percettore del reddito di cittadinanza) e 4 cittadini albanesi, 
ritenuti responsabili di oltre 40 furti in abitazione nelle province di Lecco, Como e Monza Brianza. 
Sono impegnati nell'operazione complessivamente 40 carabinieri. (Adnkronos)  
 

LPN-TORINO, SCOPERTO ARSENALE ARMI RUBATE TRA IL 2014 E IL 2020 
 

Torino, 17 giu. Nell'ambito dei servizi di controllo del territorio disposti dal comando 
provinciale di Torino, i carabinieri hanno scoperto un arsenale di armi in un'area di una 
ditta in disuso di Alpignano, nell'hinterland torinese. Sono stati ritrovati 3 fucili, un 
Kalašnikov, un canne mozze e un fucile a pompa, 3 carabine di precisione, 11 pistole, a 
tamburo, semiautomatiche e automatiche, e quasi 400 cartucce di calibri differenti. Un 
fusto bianco nascosto in un canale di scolo in disuso ha insospettito un operaio che ha 
chiamato i carabinieri della Stazione di Alpignano. Dopo un primo sopralluogo sono 
intervenuti anche gli artificieri del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale di 
Torino. Si tratta di armi rubate tra novembre 2014 e luglio 2020 in Piemonte e Lombardia. 
Le armi, debitamente repertate, verranno inviate ai carabinieri del Ris di Parma per 
verificarne l'eventuale utilizzo in recenti eventi delittuosi. (LaPresse) 

 

DROGA. SPACCIO IN TENDOPOLI MIGRANTI SAN FERDINANDO, 8 ARRESTI 
 

Reggio Calabria, 17 giu. - I carabinieri della Compagnia di 
Gioia Tauro (Reggio Calabria) hanno eseguito otto 
ordinanze di misura cautelare, su richiesta della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Palmi, nei confronti 
di sei cittadini italiani e due cittadini di origine 
centrafricana, nell'ambito dell'operazione 'Marracash' 
finalizzata al contrasto dello spaccio di sostanze 
stupefacenti a San Ferdinando e all'interno della tendopoli 
ministeriale insistente nel territorio comunale. L'attività 
d'indagine ha avuto origine dal controllo di un uomo impiegato al Porto di Gioia Tauro, ritenuto attivo nello 
spaccio di sostanze stupefacenti ed attualmente detenuto a seguito di altra operazione. Nel corso delle indagini, 
è stata individuata una donna italiana di San Ferdinando, anch'ella coinvolta nelle attività di spaccio e che 
prestava servizio al front office d'ingresso della tendopoli di San Ferdinando. L'attività dei carabinieri, nel corso 
della quale sono stati documentati cinquantacinque episodi di spaccio, è stata condotta con metodi tradizionali 
e supportata da specifici strumenti di natura tecnica, compresa l'installazione di telecamere. (DIRE) 
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RIFIUTI: TRAFFICO ILLECITO, 29 ARRESTI IN PROVINCIA CATANZARO 
 

CATANZARO 18.06.2021 In provincia di Catanzaro, nei comuni di Lamezia 
Terme, San Pietro a Maida, Curinga e Settingiano, i Carabinieri hanno arrestato 
29 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di "attività organizzate 
per il traffico illecito di rifiuti", oltre che "furto aggravato" e "violazione di 
sigilli". Gli indagati sono stati raggiunti da un'ordinanza emessa dal gip del 
Tribunale di Catanzaro, su richiesta della locale Procura - Direzione Distrettuale 

Antimafia. Per 15 indagati è stata disposta la misura cautelare della detenzione in carcere, per gli altri 14 la 
misura degli arresti domiciliari. Disposto, inoltre, il sequestro preventivo per le organizzazioni aziendali 
coinvolte; si tratta di due imprese individuali e quattro società a responsabilità limitata. (ITALPRESS) 
 

CULTURA. 150 OPERE SALVATE DALL'OBLIO ESPOSTE DA OGGI  
AL MUSEOARCHEOLOGICO NAZIONALE DI REGGIO CARABRIA 

 

Reggio Calabria, 18 giu. - 150 reperti archeologici recuperati dai carabinieri Tutela del 
patrimonio culturale sono esposti da oggi al Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria. 
La mostra 'Salvati dall'oblio' è stata presentata oggi e sarà fruibile al pubblico nello spazio 
espositivo all'ingresso del Museo, fino al 9 gennaio 2022. Il percorso, diviso in tre sezioni 
tematiche, presenta reperti rinvenuti illecitamente o pronti per essere venduti sul mercato 
clandestino, e recuperati dal Nucleo carabinieri per la Tutela del patrimonio Culturale di 
Cosenza. "La mostra, rende molto bene l'idea del grande lavoro svolto nel tempo dal Nucleo 
di Cosenza per la salvaguardia di un patrimonio straordinario, quello di una Regione ricca di 
storia e di cultura". Così il generale Roberto Riccardi, comandante nazionale dei carabinieri 
TPC. L'esposizione si avvale anche della collaborazione del dipartimento di Culture, 
educazione e società dell'Università della Calabria e della direzione regionale Musei Calabria. "La prima sezione tematica 
della mostra evidenzia il valore identitario che il patrimonio culturale riveste per l'intera collettività, l'importanza della sua 
tutela e della sua valorizzazione come valori fondamentali della nostra Nazione - spiega l'archeologo Maurizio Cannatà. 
L'allestimento prosegue rimarcando il rapporto tra la Costituzione repubblicana e la moderna legislazione contenuta nel 
Codice dei Beni culturali e del paesaggio, sottolineandone la lunga tradizione derivante dalla normativa vigente negli stati 
preunitari". Nella seconda sezione dell'esposizione sono descritti i compiti, le funzioni, le attività operative del Comando 
TPC e del suo Nucleo calabrese, che hanno permesso di salvare dalla distruzione numerosi siti di interesse culturale e 
paesaggistico, nonché di recuperare migliaia di opere d'arte trafugate illecitamente. Una volta conclusi i procedimenti 
giudiziari scaturiti dalle attività investigative, il patrimonio culturale di proprietà statale recuperato dai Carabinieri TPC 
viene affidato al ministero della Cultura. La terza sezione descrive l'attività dei tecnici del ministero, archeologi, architetti, 
storici dell'arte e restauratori, finalizzata a recuperare il valore culturale e storico dei beni. "Siamo onorati di poter ospitare 
in Museo questi manufatti - commenta il direttore del Marrc Carmelo Malacrino - non soltanto per il contributo 
archeologico e di ricerca, ma soprattutto per il valore civile che essi testimoniano nei confronti della collettività per la 
tutela dello straordinario patrimonio culturale italiano e calabrese in particolare”. (dire) 
 

LPN- BERGAMO, IN CASA AVEVA 2 ETTI DI COCAINA: 59ENNE ARRESTATO 
 

Milano, 19 giu. I carabinieri di Treviglio, in provincia di Bergamo, nel 
pomeriggio di ieri, hanno arrestato per detenzione ai fini di spaccio un 
59enne, A.M., pregiudicato di origine marocchina residente a Chignolo 
d'Isola (Bergamo). I militari di Capriate San Gervasio, dopo essere stati 
informati dell'attività illecita dell'uomo, hanno perquisito la sua casa 
trovandolo in possesso di 220 grammi di cocaina e di un grammo di 
hashish, oltre a diverso materiale da confezionamento e per la pesatura 
delle dosi. Il tutto è stato posto sotto sequestro. Dopo le formalità di 

rito, l'uomo viene tenuto nella propria abitazione in attesa della celebrazione di processo di convalida che si 
terrà nella giornata di oggi al tribunale di Bergamo. (LaPresse) 
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ROMA. BANALE LITE TRA GIOVANI FINISCE A COLTELLATE, ARRESTATO 19ENNE: DUE FERITI 
 

 Roma, 19 giu. - Duplice tentato omicidio nella notte, alle 2.30 circa, in via 
Spiaggia del Lago a Castel Gandolfo, ai Castelli romani dove una lite tra tre 
giovani studenti è finita a coltellate. Un 19enne, già noto alle forze dell'ordine, 
dopo un litigio per futili motivi, ha accoltellato due 20enni. I tre, a quanto si 
apprende erano sotto l'effetto di sostanze alcoliche. I due feriti sono stati 
ricoverati in prognosi riservata, ma non in pericolo di vita, all'ospedale dei Castelli 
Romani di Ariccia con lesioni alla gola e al torace. Sul posto i carabinieri della 
Compagnia di Castel Gandolfo che hanno arrestato il 19enne, 2 km distante dal 

luogo dell'accoltellamento, mentre tentava di darsi alla fuga. Trovato e sequestrato anche un coltello a serramanico con 
lama di 10 centimetri. Il 19enne è stato portato nel carcere di Regina Coeli. (DIRE) 
 

TROVATO MORTO IN UNA BARCA SUL LAGO DI GARDA: CACCIA A MOTOSCAFO PIRATA 
La vittima è un uomo di 35 anni. Dispersa anche una ragazza 

 

20 Giugno 2020 Carabinieri e guardia costiera sono alla ricerca di un motoscafo che 
avrebbe speronato nella notte l’imbarcazione a bordo della quale è stato trovato il 
cadavere di un 35enne, a Salò, sul Lago di Garda, dandosi poi alla fuga. Si cerca una donna 
che era a bordo dell’imbarcazione speronata e che al momento risulta disperso. lapresse.it 
 

LA MAMMA È RICOVERATA IN OSPEDALE, CARABINIERE SI PRENDE CURA DEI DUE BIMBI 
 

20.06.2021 Ha accolto nella sua casa due bimbi marocchini per circa una settimana, in 
attesa che la madre si ristabilisse e lasciasse l’ospedale in cui era stata ricoverata. Quella 
che arriva da Cicagna, piccolo centro in provincia di Genova, è una storia di solidarietà e 
amore in piena emergenza Covid: protagonista il Comandante della stazione dei 
carabinieri, Alessandro Latino, palermitano che da circa venti anni vive lontano dalla 
sua città. Sabato l’Arma lo premierà come uno dei cinque migliori Comandanti di 
Stazione d’Italia del 2020 e per Latino, inoltre, c’è la proposta per il Cavalierato della 
Repubblica, onorificenza che viene conferita dal Capo dello Stato. La storia risale 

al marzo del 2020: un serio problema di salute costringe la madre di due bambini marocchini di dieci e sei anni, fratello e 
sorella, a chiedere aiuto ai medici del 118 che, in piena notte, decidono per il ricovero della donna. I due piccoli, rimasti da 
soli dal momento che il padre è in Francia per lavoro, non possono seguire la madre in ospedale e a quel 
punto Latino, chiamato dai medici, decide di accoglierli sotto il proprio tetto in attesa che le condizioni della madre 
migliorino. La convivenza dura per circa una settimana e tra i due piccoli ospiti e la famiglia del Comandante della stazione 
dei carabinieri di Cicagna si crea un legame che dura ancora oggi. “Un gesto che denota grande sensibilità –
 commenta con la Dire il tenente colonnello Angelo Gerardi, Comandante della Compagnia di Chiavari, da cui dipende la 
Stazione di Cicagna -. Viviamo un periodo difficile e il compito dell’Arma è stare accanto alla gente che soffre. Sono 
particolarmente contento che il Comando generale abbia deciso di premiare Latino”.  www.dinovalle.it 
 

BARI, ESPLODONO FUOCHI D'ARTIFICIO IN CENTRO A MODUGNO PER COMPLEANNO: FERMATI 
 

Milano, 21 giu. I carabinieri del nucleo operativo e radiomobile della 
compagnia di Modugno, nel Barese, nel corso dei servizi di vigilanza, 
la scorsa sera, si sono recati in centro poco dopo che erano esplosi 
dei fuochi d'artificio, trovando due giovani già noti alle forze 
dell'ordine. I ragazzi sono stati sorpresi mentre, nella centralissima 
piazza De Amicis facevano esplodere due batterie di fuochi d'artificio, 
a loro dire per festeggiare un compleanno. Fortunatamente non sono 
stati recati danni a cose o a persone. I militari pertanto, dopo aver 
fatto allontanare gli spettatori dal luogo dell'accensione degli artifici 
pirotecnici ed essersi accertati che l'area fosse sicura, hanno proceduto a sequestrare le batterie di fuochi d'artificio 
appena esplose e ad identificare i due giovani, che sono stati deferiti alla competente autorità giudiziaria, perché 
responsabili del reato di accensioni ed esplosioni pericolose. (LaPresse) 
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CARABINIERI ARRESTANO RAPINATORE SERIALE DI SUPERMERCATI 
Cinque colpi in tre mesi a Paderno Dugnano 

 

MILANO, 21 GIU - I carabinieri della Tenenza di Paderno Dugnano 
hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa 
dal gip di Monza, nei confronti di un pluripregiudicato 41enne 
residente a Milano, nel quartiere Quarto Oggiaro, per cinque rapine 
messe a segno nel 2019, in appena tre mesi, una delle quali armato di 
pistola. I colpi erano stati messi a segno tutti a Paderno Dugnano, tre 
ai danni del supermercato IN'S di via Sibellius e due ai danni del 
supermercato U2 di via Sempione: bottino complessivo oltre 6 mila 
euro Il rapinatore agiva sempre in solitaria e a volto coperto. I militari, 
dalle immagini di sorveglianza, avevano individuato una Citroen con 
la quale aveva effettuato il sopralluogo in un'occasione.  Il veicolo era 
risultato essere di proprietà della sua convivente. Altre immagini 
hanno incastrato il rapinatore seriale che si trova già nel carcere di 
San Vittore per altre rapine. (ansa) 

 

RAPINA IN STILE "ARANCIA MECCANICA" A PERUGIA: 5 MISURE CAUTELARI 
 

Milano, 22 giu. Armi in pugno, avevano fatto irruzione a Perugia nell' abitazione di una 
donna per una rapina in stile "Arancia Meccanica". Per questa accusa 5 giovani stati 
individuati dai carabinieri che questa mattina hanno dato il via una vasta operazione 
anticrimine a Perugia e provincia per eseguire le ordinanze di custodia cautelare nei loro 
confronti dal gip del capoluogo umbro: 3 di loro sono finiti a domiciliari, due sono stati 
invece collocati in una comunità di per minori. Un'altra persona è stata denunciata in 
stato di libertà. Dovranno tutti difendersi dall'accusa di rapina aggravata in concorso. (askanews) 
 

DROGA: SMANTELLATO CARTELLO TRAFFICANTI PERUVIANO E CILENO, 15 ARRESTI 
 

E' stato accertato il pieno coinvolgimento di diverse donne sudamericane, le quali 
collaboravano con i vertici dell'organizzazione criminale per la preparazione della 
documentazione amministrativa di soggiorno o per motivi di turismo, necessaria ai corrieri 
per entrare in Italia e superare i controlli alla frontiera; l'individuazione nella città di Roma 
delle strutture ricettive presso le quali accogliere i corrieri per consentirgli l'espulsione degli 
ovuli di stupefacenti; vendita al dettaglio delle partite di cocaina che giungevano in territorio 

nazionale e la custodia del denaro provento dell'attività illecita che, in parte, inviavano nel loro paese di origine attraverso 
operazioni di money transfer. Le cessioni al dettaglio venivano effettuate nei quartieri ''Alessandrino'' e ''Centocelle'' di  
Roma e si svolgevano mediante conferma telefonica, durante le cui conversazioni si utilizzavano espressioni criptiche (la 
sostanza, ad esempio, veniva indicata con la parola ''panino''). Le prolungate e meticolose attività di riscontro dei 
Carabinieri del Nucleo Investigativo di Roma hanno consentito di arrestare in flagranza di reato 11 persone per spaccio e 
detenzione di sostanze stupefacenti e sequestrare complessivamente kg. 12,600 di sostanza del tipo cocaina.  (Adnkronos) 
 

BIMBO SCOMPARSO: PREFETTURA CONFERMA RITROVAMENTO DEL PICCOLO NICOLA 
 

Firenze, 23 gu. La Prefettura di Firenze ha confermato il ritrovamento del 
piccolo Nicola Tanturli. Il bimbo era in una scarpata, a circa 2,5-3 km dalla 
sua casa. A individuarlo è stato un giornalista del programma 'La vita in 
diretta' di Rai 1, che ha sentito dei lamenti e dei rumori provenire da un 
burrone. Il giornalista ha chiamato i soccorritori impegnati nelle ricerche, 
che si sono calati nel burrone per recuperare il bimbo. "Visivamente" Nicola 
sta bene, hanno riferito i soccorritori, ed è stato consegnato ai carabinieri. 
Nicola sarà portato all'ospedale di Borgo San Lorenzo per gli accertamenti del caso. (Adnkronos) 
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REGGIO EMILIA: TRA IL CAFFE' RICEVUTO IN UN PACCO OLTRE 3 KG E MEZZO DI DROGA, ARRESTATO 
 

Roma, 23 giu. Detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti l'accusa 
mossa a un 27enne calabrese dai carabinieri di Castellarano e del nucleo 
operativo di Castelnovo Monti, Reggio Emilia. La presenza di un pacco sospetto 
segnalato ai carabinieri di Castellarano e del nucleo operativo di Castelnovo 
Monti ad opera di una ditta di spedizione che doveva effettuare la consegna a 
favore di un giovane abitante a Castellarano è stato l'elemento alla base del quale 

i carabinieri hanno portato a sequestrare un ingente quantitativo di droga probabilmente destinato alla piazza 
reggiana e modenese. I carabinieri sostituitisi al corriere si sono infatti presentati nell'abitazione del giovane a 
cui il pacco era destinato e una volta firmata la bolla di ricevuta si sono qualificati invitando il giovane ad aprire il 
pacco. All'apertura la scoperta: tra i chicchi di caffè contenuti all'interno anche 7 involucri termosaldati 
contenenti complessivi 3.6 chilogrammi di marjuana. Per questi motivi con l'accusa di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti i carabinieri della stazione di Castellarano e del nucleo operativo di Castelnovo 
Monti hanno arrestato un 27enne operaio calabrese residente a Castellarano, ristretto al termine delle formalità 
di rito a disposizione della Procura reggiana. È successo ieri pomeriggio quando alla caserma dei carabinieri di 
Castellarano si presentava un corriere che riferiva che dopo aver intrapreso il servizio di consegna pacchi aveva 
modo di notare che da uno dei pacchi destinato a un giovane di Castellarano fuoriuscivano dei chicchi di caffè. 
Nel verificare l'integrità del pacco il corriere avevano modo di sentire un odore sospetto per cui si presentava ai 
carabinieri. I militari verificata la bontà della segnalazione e riconducendo il forte odore a sostanza stupefacente 
del tipo marjuana avviavano le verifiche. Oltre ad arrestare il giovane i militari hanno sequestrato l'ingente 
partita di droga appena ricevuta e un migliaio di euro trovati in sua disponibilità. (Adnkronos) 
 

LAVORO: CINESI CHE SFRUTTANO ITALIANI, TRE AI DOMICILIARI 
 

Palermo, 24 giu. - Cinesi che sfruttano italiani. Accade a Termini Imerese, dove i 
carabinieri di Palermo, al termine di una indagine della procura, hanno fatto scattare 
gli arresti domiciliari per tre persone. Si tratta di padre, madre e figlio, amministratori 
e datori di lavoro di un emporio con due sedi, una a Palermo e l'altra a Termini 
Imerese. In quest'ultima sede era stato realizzato un modello 'cinese' del lavoro, di cui 
hanno fatto le spese tre lavoratori italiani: erano costretti a lavorare oltre l'orario 
previsto, sottopagati e in condizioni di sicurezza fuori dalla legge. Inoltre, dovevano restituire una parte 
dell'importo del salario, versato su carte prepagate. A una eventuale protesta, sarebbe scattato il licenziamento. 
I reati di sfruttamento del lavoro ed estorsione sono avvenuti tra il 2019 ed il 2021.   (AGI) 
 

LPN-ROMA, CARABINIERI ARRESTANO DUE PUSHER IN POCHE ORE 
 

Roma, 24 giu. In poche ore, i Carabinieri della Compagnia di Frascati hanno arrestato 2 persone per 
spaccio nel quartiere Tor Bella Monaca e Monte Compatri. In via dell'Archeologia, i Carabinieri 
della Stazione di Roma Tor Bella Monaca hanno arrestato una donna di 40 anni, nullafacente e con 
precedenti. La donna è stata notata aggirarsi con fare sospetto nei pressi della nota piazza di 
spaccio e a seguito della perquisizione personale trovata in possesso di 33 dosi di cocaina, per un 
peso di circa 17 grammi, e della somma di 100 euro in contanti, ritenuti provento della pregressa 

attività di spaccio. Dopo l'arresto, la donna è stata trattenuta in caserma, come disposto dall'Autorità Giudiziaria, 
in attesa del rito direttissimo. In tarda serata a Monte Compatri, i Carabinieri del Nucleo Operativo della 
Compagnia di Frascati hanno arrestato un cittadino romeno di 33 anni, con precedenti. I militari lo hanno notato 
camminare in via Prenestina Nuova al km 1+800, con atteggiamento sospetto. A seguito del controllo e della 
perquisizione personale è stato trovato in possesso di 12 dosi di cocaina del peso di circa 10 grammi e della 
somma contante di 165 euro in contanti, ritenuti provento dell'attività di spaccio. L'arrestato, su disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria, è stato sottoposto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo.  (LaPresse) 
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CARABINIERI PICCHIATI IN CENTRO A PALERMO, DUE ARRESTI 
 

Con l'accusa di violenza e resistenza a pubblico ufficiale 

PALERMO, 25 GIU - Tre carabinieri ieri pomeriggio in via Magliocco, nel centro di Palermo durante un 

controllo antidroga, sono stati accerchiati e picchiati da un gruppo di giovani. I militari avevano fermato un 

giovane di 19 anni che anziché dare i documenti è andato in escandescenza. Un'altra persona di 28 anni è 

intervenuta nell'aggressione. Di lì a poco i tre carabinieri sono stati sono accerchiati da altri giovani e 

picchiati. Nella zona sono arrivati diversi carabinieri e poliziotti che hanno fermato il giovane di 19 anni che 

aveva cercato di nascondersi in una stradina vicina. E' stato bloccato poco dopo insieme al 28 enne. I due 

sono stati arrestati con l'accusa di violenza e resistenza a pubblico ufficiale. Gli indagati su disposizione del 

PM, si trovano ai domiciliari in attesa dell'udienza di convalida che si terrà con il rito direttissimo. I 

carabinieri hanno avuto prescritta una prognosi di 10 giorni. Sono in corso le indagini grazie ai sistemi di 

videosorveglianza per risalire agli altri giovani che hanno preso parte all'aggressione. (ansa). 
 

RIFIUTI: TRAFFICO ILLECITO, 13 ARRESTI TRA ABRUZZO E MARCHE 
 

Ascoli Piceno, 25 giu. - Sono 13 le ordinanze di custodia cautelare 

emesse dal gip del tribunale di Chieti nei confronti dei componenti di 

un'associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di rifiuti 

metallici, al riciclaggio e all'autoriciclaggio di proventi illeciti e 

all'emissione e utilizzo di documenti attestanti operazioni inesistenti, 

residenti nelle Province di Chieti, Pescara, Teramo e Reggio Emilia. 

L'operazione, denominata 'Easy Money', è stata condotta dai 

finanzieri di Ascoli Piceno e dai carabinieri di Chieti, che hanno 

eseguito anche un sequestro preventivo di beni per un valore di 

oltre 11 milioni di euro, comprese due società, operanti nel settore 

del recupero dei metalli ferrosi, riconducibili agli indagati. (AGI) 
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FIGLIUOLO ZITTISCE LA MURGIA: "ECCO COSA SIGNIFICA L'UNIFORME" 
 

Ospite su La7, il generale Francesco Paolo Figliuolo ha risposto indirettamente 

a Michela Murgia spiegando perché in pubblico si mostra con l'uniforme 
 

Francesca Galici  25 Maggio 2021 
 

 Da quando ha assunto la gestione della struttura 

commissariale per l'emergenza coronavirus, il 

generale Francesco Paolo Figliuolo non ha mai fatto un 

passo indietro. Ha cambiato i paradigmi imposti da 

Domenico Arcuri, ha rivisto forniture e piano 

vaccinale. Gira l'Italia per i sopralluoghi e verifica che 

tutto proceda come deve. Lo fa con la sua uniforme, la 

divisa militare degli Alpini. A volte mimetica, a volte 

con quella di servizio. È andato anche a vaccinarsi con l'uniforme, perché quella è la sua divisa da 

lavoro. Un concetto col quale Michela Murgia non sembra avere molta confidenza, almeno stando a 

quanto dichiarato solo poche settimane. Parole alle quali oggi il commissario Figliuolo ha risposto 

indirettamente nel corso del suo intervento nella trasmissione di Martedì su La7. "Figliuolo? Mi 

spaventa avere un commissario che gira con la divisa, non l'ho mai subito il fascino della divisa", 

disse la scrittrice sarda, sempre nel programma di Martedì. Oggi, il generale Francesco Paolo 

Figliuolo ha parlato una volta e per tutte del suo ruolo da militare e della divisa che indossa con 

rispetto: "Questa divisa spero rassicuri. Questa divisa per me è una uniforme che vuole dire oltre 

40 anni di impegno, passione e orgoglio". Il generale, quindi, ha proseguito, spiegando che "in 

questo momento si sta cercando la competenza per risolvere i problemi, a prescindere 

dall'uniforme. Poi come ho sempre detto, normalmente vado anche in giro in pantaloncini e scarpe 

da ginnastica. Le flessioni? Magari quando ero più giovane, ora mi limito a fare una bella 

camminata e poi, quando spero riapriranno le piscine, anche una bella nuotata che fa bene". 

Rassicurata Michela Murgia sul fatto che nel suo guardaroba il generale ha anche abiti civili, 

Francesco Paolo Figliuolo ha spiegato anche il significato delle mostrine e delle decorazioni sulla 

sua divisa: "Sono nastrini di merito che rappresentano quello che ho fatto, alcuni anche medaglie. 

Rappresentativi delle missioni in Afghanistan, Kosovo, Bosnia... Perché l'uniformologia prevede in 

ambito gerarchico, che uno mostri cosa ha fatto e sia immediatamente riconoscibile". Chiuso il 

capitolo uniforme e sgombrato il campo dalle polemiche di chi ha pensato fosse solo un vezzo 

quello di Figliuolo di indossare costantemente penna e mostrine, il generale ha quindi fatto un 

rapido punto sul suo futuro: "Se terminato il mio mandato mi interesserò di politica? Preferisco 

continuare a fare il militare, spero di continuare a farlo, magari un bellissimo incarico".  
 

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html
https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html
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CUCCHI, UN CARABINIERE RIVELA: 
«Il comandante di Tor Sapienza conservava gli atti del processo». 

 

 Giovedì 27 Maggio 2021 Caso Stefano 

Cucchi, *un carabiniere rivela*: «Sapevo 

che Massimiliano Colombo Labriola 

raccoglieva tutti gli atti del processo». 

Una testimonianza che smentisce l'ex 

comandante della stazione di Tor 

Sapienza, che aveva sempre negato di aver 

conservato gli atti dei vari processi sulla 

morte del 30enne romano, avvenuta in stato di arresto nell'ottobre 2009. *Colombo 

Labriola* è tra gli otto carabinieri imputati nel processo per i depistaggi. La 

testimonianza, dopo una lunga reticenza, è arrivata da un maresciallo che, all'epoca, 

prestava servizio proprio a Tor Sapienza e che è stato ascoltato oggi nell'aula bunker 

di Rebibbia, nel processo sui depistaggi seguiti alla morte di Stefano Cucchi. In merito 

a questo raccoglitore gli inquirenti hanno fatto degli accertamenti lo scorso febbraio e 

oggi, sentito per tre ore, incalzato dalle domande del pm Musarò, con il giudice che in 

più occasioni gli ha ricordato che come testimone è tenuto a dire la verità, il 

*carabiniere* ha ammesso che un collega della stazione di Tor Sapienza gli aveva 

riferito del raccoglitore di Labriola. Il *teste* ha poi riferito che avrebbe raccontato 

questa circostanza agli investigatori. Sul punto verrà richiamato in aula nella prossima 

udienza per essere risentito il comandante del *Nucleo investigativo Dario 

Ferrara*.*Oggi ennesima udienza*. Di fronte alla dignità che io e la mia famiglia 

abbiamo sempre dimostrato nell'affrontare questi 12 anni di processi difficilissimi per 

arrivare alla verità, anni che ci hanno drammaticamente devastati sotto ogni profilo, 

essere ancora costretta ad assistere a reticenze e tentativi (anche maldestri) di 

ulteriori depistaggi crea in me tanta rabbia e amarezza». Così in un post su Facebook 

Ilaria Cucchi dopo l'udienza del processo sui depistaggi seguiti alla morte del fratello 

Stefano dove sono imputati otto carabinieri. «Tutto questo - ha aggiunto - è davvero 

contrario a qualsiasi senso di giustizia».  
 

leggo.it 
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REGGIO CALABRIA – ANTONINO FAZIO: 

“ORA BASTA, VERITÀ E GIUSTIZIA PER MIO PADRE” 
 

29 maggio 2021 “Verità e Giustizia per mio padre”. In una 

lettera accorata, Antonino, figlio del comandante Cosimo 

Fazio, colpito da infarto il 15 agosto del 2013 mentre 

coordinava le operazioni di sbarco di migranti giunti in riva 

allo Stretto, invoca giustizia per quel padre morto 

prematuramente. “Il giorno del funerale di mio padre, 

appena varcata la soglia dell’aula polifunzionale della Scuola 

Allievi di Reggio Calabria (Aula che verrà dedicata proprio a 

lui l’anno dopo), fui circondato da una schiera di Generali 

provenienti dal Comando Generale che, tra strette di mano e pacche sulle spalle, mi porgevano le loro 

condoglianze, parlandomi di mio padre come di un validissimo Ufficiale, di un vero servitore dello 

Stato, un uomo come pochi – afferma Antonino Fazio -. Successivamente, in maniera più “silente”, mi 

“consigliavano” di non raccontare del modo in cui mio padre era stato, purtroppo, trattato in termini di 

carriera e che l’Arma dei Carabinieri mi sarebbe stata vicino, aiutandomi in tutto quello che sarebbe 

stato necessario da quel momento in poi. Per 8 anni ho mantenuto il “silenzio”, sia per non correre il 

rischio di gettare fango su tutta l’Arma dei Carabinieri, sia perché ho confidato in quell’ “aiuto”, nella 

speranza di non essere lasciato solo, proprio in un momento delicato, che mi vedeva improvvisamente 

senza mio padre, smarrito ed impaurito. Dopo 8 anni, quel “silenzio” non è valso a nulla, ho dovuto 

affrontare battaglie su battaglie per mio padre e, da parte dell’Arma dei Carabinieri (intesa come 

istituzione), non ho ricevuto alcun aiuto anzi…in molti casi, certe ostilità hanno creato più danni che 

altro. Dopo 8 anni, con una sentenza vinta nei confronti del Ministero degli Interni, per veder 

riconosciuto mio padre “vittima del dovere”, mi ritrovo a dover affrontare l’ennesima battaglia perché 

il Ministero non ottempera alla sentenza. Di conseguenza, mi ritrovo a dover agire attraverso un 

giudizio (l’ennesimo) di ottemperanza. Anche in questa situazione, come nelle precedenti, l’Arma dei 

Carabinieri ha ben pensato di non agire nella difesa di un suo figlio caduto, continuando in quella 

“condotta”di abbandono che ha avuto nei confronti di mio padre, quando era in vita e rischiava la vita 

nel suo agire fermo di contrasto alle mafie, sì come da morto. Basti contare le vicende giuridiche alla 

che ho dovuto affrontare da solo e, in alcune delle quali, l’Arma mi ha creato più danni che altro! Mi 

domando: QUANTO È VALSO IL MIO SILENZO?! Ecco perché, a partire da oggi, inizierò a 

raccontare la storia di mio padre, le ingiustizie vissute, le amarezze che ha dovuto patire, che lo hanno 

portato a vivere da confinato, quasi da reietto, solo per aver fatto il suo dovere senza scendere mai a 

compromessi, come hanno fatto molti suoi colleghi. Mi piace pensare, voglio assolutamente pensare (e 

ne sono certo), che non tutta l’Arma dei Carabinieri sia inquinata e lo dico a fronte di tanti ufficiali e 

sottufficiali che conosco personalmente e di cui conosco la dedizione con la quale operano sul 

territorio. Ma proprio per rispetto loro, proprio affinché non patiscano certe angherie ed ingiustizie, a 

partire da oggi, racconterò quello che ha subito mio padre perché, dopo questa ennesima ingiustizia è 

giunto il momento di urlare a gran voce: “ADESSO BASTA!!!”  

Sono stato zitto per 8 anni, con la morte nel cuore, ADESSO PARLO IO…..!!!” 

 

 

https://www.strill.it/
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TORINO, SEQUESTRATA AREA PER STOCCAGGIO ILLECITO DI RIFIUTI 
 

TORINO –29.05.2021 Nell’ambito dei servizi di controllo del 

territorio disposti dal comando provinciale di Torino per 

contrastare i reati in materia ambientale, i carabinieri hanno 

sequestrato un’area adibita a illecito stoccaggio di rifiuti 

denunciando il proprietario. Il fatto si è verificato a 

Moncalieri, nell’hinterland torinese. Qui i militari della locale 

compagnia hanno controllato un’azienda operante nella 

fabbricazione di strutture metalliche rinvenendo in un’area 

interna alla ditta circa 4000 carrelli in ferro utilizzati nei supermercati, oltre a rifiuti speciali non 

pericolosi, tettoie e cartellonistica in disuso, parti di macchinari obsoleti in stato d’abbandono e un locale 

adibito a laboratorio odontotecnico con relativi rifiuti medicali custoditi in bidoni di plastica. L’intera area 

è stata sottoposta a sequestro e il proprietario è stato denunciato. (LaPresse) 
 

 
 

TEO LUZI, CON IL NEO COMANDANTE DEI CARABINIERI SI RESPIRA UNA NUOVA ARIA 
 

 Teo Luzi (foto) 

30.05.2021 Solo da 4 mesi al vertice dell’Arma e 

già si respira aria nuova. La politica di Teo Luzi è 

chiara e semplice: adeguare l’Istituzione al nuovo 

contesto sociale puntando sul Carabiniere uomo e 

professionista. Un vero e proprio cambio di 

paradigma e uno scossone come non si avvertiva da 

anni. Tante le tematiche all’ordine del giorno e tanti 

gli obiettivi da raggiungere per una struttura ricca 

di articolazioni e competenze. Dai perimetri cyber 

alle frodi sanitarie, dal contrasto al terrorismo 

internazionale all’affare ecomafie. Proprio pochi 

giorni fa la cattura di Morabito, secondo solo a Messina Denaro, ha suscitato l’entusiasmo di tutto il 

Paese che, unanime, ha ringraziato gli uomini del ROS. Finito, dunque, questo processo in corso di 

ammodernamento logistico (vestiario tecnico, autoparco rinnovato e prossimamente i taser), si 

continuerà con un costante e graduale miglioramento dei turni di servizio anche in relazione alle nuove 

leve in arrivo. Ma Teo Luzi non guarda solo al professionista 2.0, Luzi guarda, soprattutto, all’uomo e 

alle esigenze personali e per questo ha avviato una serie di iniziative con gli organi della 

rappresentanza militare e col mondo dell’associazionismo sindacale. Ai rappresentanti di queste 

organizzazioni interne il comandante dei Carabinieri ha dato massima disponibilità e pieno supporto 

affinché siano individuate le difficoltà e siano migliorati i parametri ad ogni livello di comando. Anche 

ai tavoli politici Luzi sta facendo tanto e bene, basti pensare alle ultime relazioni in Commissione 

Difesa in cui il generale ha descritto i punti programmatici dell’Arma, ricevendo il consenso unanime 

della platea parlamentare, e ai recenti protocolli strategici siglati per il benessere degli uomini e delle 

donne della Benemerita. Luzi dunque indica la giusta rotta alla “nave Carabiniere” che si dirige verso 

un 5 giugno sereno e lontano dalle burrasche, per festeggiare i 207 anni di storia.  
 

Monica Macchioni  liberoquotidiano.it 

 

https://cronachedi.it/wp-content/uploads/2021/03/12486581_small-e1622285251960.jpg
https://www.liberoquotidiano.it/news/italia/27410772/teo-luzi-nuovo-comandante-carabinieri-si-respira-nuova-arma.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 110 
 

Luglio 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 63 

L’EDICOLA 

 

 

L’Aquila: conferita la cittadinanza onoraria alla Polizia 
 

31.05.2021 Doppio impegno oggi all’Aquila per il capo della 

Polizia Lamberto Giannini. Nella prima mattinata il Prefetto 

Giannini ha partecipato, presso l’Istituto comprensivo Teofilo 

Patini alla presentazione del progetto del libro “Uno Scatto in 

Blu”. Il progetto del libro, realizzato con scatti dei poliziotti che 

hanno immortalato le bellezze del territorio aquilano, è stato 

illustrato dal questore Gennaro Capoluongo. Sono state stampate mille copie, di cui una parte destinata 

a tutte le scuole primarie e secondarie di primo grado della provincia di L’Aquila con lo scopo di 

sensibilizzarli sulla cultura della legalità attraverso la conoscenza del territorio e della sua storia. Il 

prefetto Giannini ha ringraziato insegnanti e alunni della scuola per "Gli sforzi e i sacrifici fatti 

durante questo periodo". Parlando agli alunni ha poi detto: "Siete il futuro del nostro Paese e noi, come 

la vostra famiglia e la scuola, siamo un punto di riferimento a cui potete rivolgervi quando vi trovate in 

difficoltà". Il capo della Polizia ha quindi proseguito, parlando del libro. "È un esempio - ha dichiarato - 

di quanto i poliziotti amano il territorio dove vivono e lavorano". 
 

All’iniziativa hanno partecipato il prefetto di L’Aquila Cinzia 

Torraco, il sindaco Pierluigi Biondi, il presidente della 

provincia Angelo Caruso, il direttore dell’Ufficio scolastico 

regionale Antonella Tozza, il direttore dell’Ufficio 

scolastico provinciale Paola Iachini e il dirigente scolastico 

dell’Istituto comprensivo Gabriella Liberatore. Protagonisti 

dell’evento sono stati anche gli alunni della scuola che prima 

hanno ricevuto il libro dal capo della Polizia e poi hanno eseguito un brano musicale del maestro Ennio 

Morricone e l’Inno Nazionale. A seguire, presso l’Auditorium del parco Renzo Piano, il prefetto Giannini 

ha ritirato la cittadinanza onoraria alla Polizia di Stato da parte del sindaco Pierluigi Biondi. 
 

Il comune di L’Aquila ha ringraziato la Polizia di Stato, con questo 

riconoscimento, “Per l’impegno instancabile a fianco dei Cittadini, 

per l’encomiabile sacrificio quotidiano per la sicurezza della 

gente, per il coraggio sempre dimostrato con sprezzo del 

pericolo, interpretando in tal modo il comune sentire degli 

Aquilani, sinceri testimoni delle gesta delle donne e degli uomini 

che tutti i giorni sono all’opera per il loro bene e sempre grati per 

il sostegno assicurato nella tragedia del terremoto del 2009”. Il capo della Polizia Lamberto Giannini, 

nel ricevere la cittadinanza ha dichiarato: "Ricevo con profonda gratitudine e onore, a nome della 

Polizia di Stato, questo riconoscimento. È un momento molto importante perché venendo qui ho sentito 

l'affetto di tutti gli abruzzesi nei confronti dell'Istituzione; lo stesso sentimento e la stessa 

emozione che ho sentito nelle parole del sindaco. Noi continueremo sempre a garantire il massimo 

impegno e la massima vicinanza". Al termine della cerimonia il prefetto Giannini ha fatto visita 

in questura dove ha incontrato una rappresentanza del personale della Polizia di Stato, 

dell’Amministrazione civile dell’Interno, le organizzazioni sindacali e personale dell’Anps.  
 

poliziadistato.it 
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MARCO MANCINI, ADDIO AI SERVIZI SEGRETI 
DOPO L’INCONTRO CON RENZI IN AUTOGRILL 

 

Il vertice del Dis (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza) ha comunicato al dirigente 

che se non andrà in pensione in anticipo chiederà all’Arma dei carabinieri di riprenderlo: 

la riconsegna al Corpo di appartenenza rappresenta, di fatto, un licenziamento dal Servizio 
 

di Gio.BIa. 

 04 giugno 2021 L’incontro pre-natalizio con l’ex premier 

Matteo Renzi, avvenuto sulla piazzola di un’autostrada, 

ripreso dal telefonino di una automobilista di passaggio e 

poi trasmesso in tv, è costato al dirigente del Dis 

(Dipartimento delle informazioni per la sicurezza) Marco 

Mancini il posto nei servizi segreti. Il vertice 

dell’istituzione, dove il presidente del Consiglio Mario 

Draghi ha impresso una svolta nominando poche settimane 

fa Elisabetta Belloni, gli ha comunicato che se non andrà in 

pensione anticipatamente, verrà chiesto all’Arma dei carabinieri di riprenderlo con sé. E la 

riconsegna al Corpo di appartenenza rappresenta, di fatto, un licenziamento dal 

Servizio. Mancini avrebbe reagito per il momento mettendosi in ferie, e poi manifestando 

l’intenzione di presentare domanda di prepensionamento con decorrenza metà luglio. Finisce così 

l’esperienza tra gli 007 dell’ex maresciallo dell’Arma, oggi sessantenne, cresciuto alla scuola delle 

Sezioni antiterrorismo dei carabinieri e rimasto coinvolto nelle vicende del sequestro Abu Omar 

(per il quale fu arrestato e processato, finché l’apposizione del segreto di Stato da parte di più 

governi bloccò l’azione giudiziaria) e in quello di presunte intercettazioni illegali e dossieraggi nel 

«caso Telecom». Ma nonostante tutte le disavventure, Mancini è sempre rimasto in sella, fino 

ad aspirare a una poltrona di vicedirettore, che probabilmente era alla base dell’incontro con 

Renzi. Cercava appoggi per la promozione, ma il clamore suscitato dal video del faccia a faccia tra 

Renzi e la spia ne ha provocato l’uscita di scena. E prima aveva fatto saltare dall’incarico l’ex 

direttore del Dis Gennaro Vecchione (uomo di fiducia dell’altro ex premier Giuseppe Conte), il 

quale aveva riferito davanti al comitato parlamentare di controllo — in estrema sintesi — di non 

saperne niente. Formalmente la contestazione mossa a Mancini è il mancato rispetto delle regole, 

per non aver redatto nemmeno una relazione ai propri superiori, nonostante si fosse recato 

all’appuntamento con l’auto di servizio e la tutela al seguito; nella sostanza è la constatazione della 

rottura di un rapporto di fiducia, nonché la chiusura di una lunga stagione.  
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IL LINCIAGGIO DELL'AGENTE SEGRETO CACCIATO PER L'INCONTRO CON RENZI 
 

L'ipocrisia sul pensionamento di uno 007 della vecchia guardia 

Paolo Guzzanti 5 Giugno 2021 
 

L'ultimo agente segreto della vecchia guardia, 

Marco Mancini di 61 anni, se ne è andato. O 

meglio dismesso, costretto al pensionamento 

anticipato. E così dunque si chiude una fase di 

revisione della nostra intelligence che aveva 

già visto la sostituzione del generale 

Vecchione, uomo di fiducia di Conte, con la 

qualificatissima ambasciatrice Elisabetta 

Belloni, prima donna a capo dei servizi in 

Europa. Ma poiché l'ultimo ad andarsene è 

l'ex carabiniere Mancini già protagonista di 

storie e storiacce degli anni passati, ieri 

abbiamo assistito alla riedizione di uno 

spettacolo già visto: il linciaggio del caduto, o 

del licenziato, o comunque eliminato. Che fegato. Quanta carica etica. Confesso: io non ho mai conosciuto 

Mancini e non ho sviluppato nemmeno una particolare simpatia. Però so da quando faccio il giornalista che 

questi uomini e donne, che servono i servizi e i governi, in ogni Paese anche il più democratico, sono prima o 

poi invischiati in storie e storiacce che li scaraventano nelle cronache, nelle corti di giustizia, sotto i fari 

del cosiddetto quinto potere, che sarebbe quello della stampa. Ora, è vero: i giornalisti dovrebbero fare 

inchieste anziché farsi imbeccare da giudici e compari politici, ma ogni eroismo professionale cessa nel 

momento in cui si lapida uno che è già caduto, che ha già perso la carriera (avrebbe potuto fra qualche mese 

diventare vicedirettore come premio, se non altro allo stress). Ma certamente è da codardi profittare della 

loro cacciata, o pensionamento anticipato, per darsi freneticamente al moralismo d'accatto, trincerati in 

articolesse fumosamente soli loquenti e ipocrite. Mancini era un carabiniere, ha fatto quel che lo mandavano 

a fare ed ha anche avuto guai e condanne della giustizia. Quasi tutti gli uomini dei servizi incappati nelle 

storiacce di cronaca hanno avuto guai che non li rendono più amabili, ma nemmeno diabolici. Prendiamo 

l'ultimo fatto: il famoso colloquio alla luce del sole in mezzo a un parcheggio del casello autostradale di 

Fiano alle porte di Roma. Mancini parlava con Matteo Renzi (nel tondo). Che si saranno detti? Mah. Segreti 

innominabili. O forse considerazioni sul freddo, non sappiamo. Fatto sta che guarda caso proprio quel giorno 

e in quel posto sperduto ma pubblico una telecamerina filmava e riportava alla trasmissione Report che ne 

faceva giustamente dal punto di vista della cronaca - un grande caso. Che ci faceva un ex capo del governo 

in un parcheggio alla luce del sole? La Storia si interrogherà a lungo. Mancini fu davvero al centro di eventi 

drammatici, come la liberazione della giornalista Giuliana Sgrena che costò la vita al funzionario Nicola 

Calipari e finì anche lui sotto i riflettori e nei fascicoli dei magistrati. E fu coinvolto nel preteso (ci sono 

molti dubbi) rapimento da parte della Cia di un iman milanese sospettato di far parte di al-Qaeda, di nome 

Abu Omar. Ma nessuno fra questi leoni della notte ha mai letto Conrad? O Graham Greene? Gli inglesi, 

giornalisti inclusi, hanno un vecchio motto: con i servizi segreti si deve adottare la stessa precauzione che 

si usa alludendo al sesso coniugale. Tutti sappiamo che c'è e che è una cosa buona. Ma non è assolutamente 

il caso di usarlo per filmini porno.  
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SOTTO LA DIREZIONE DELLA PROCURA 
 

Contrasto alle corse clandestine: perquisizioni dei Carabinieri e sequestro di farmaci dopanti a Noto 
 

I Carabinieri hanno eseguito 18 decreti di perquisizione emessi dall’Autorità Giudiziaria a carico di 

altrettanti indagati ritenuti i principali organizzatori delle gare oggetto di indagine 
 

11.06.2021 Sono almeno 5 le gare clandestine 

di cavalli oggetto delle indagini che i 

Carabinieri di Noto, sotto la direzione del 

Procuratore Aggiunto Fabio Scavone e del 

Sostituto Procuratore Gaetano Bono della 

Procura di Siracusa, stanno svolgendo da 

mesi nei confronti di numerosi indagati, tra 

partecipanti ed organizzatori. Dopo aver 

raccolto sul web numerosi video delle gare 

clandestine e dopo averne interrotta con l’improvviso intervento congiunto di Carabinieri in abiti 

civili ed in uniforme, i militari hanno identificato complessivamente 60 persone, prevalentemente 

giovani, che in passato hanno preso parte alle gare clandestine di cavalli, e li hanno deferiti alla 

Procura di Siracusa. Così, ieri mattina, con un dispositivo composto da 61 militari 

dell’organizzazione territoriale e dei reparti speciali dell’Arma (Nas e dello squadrone eliportato 

“cacciatori di Sicilia”), i Carabinieri hanno eseguito 18 decreti di perquisizione emessi dall’Autorità 

Giudiziaria a carico di altrettanti indagati ritenuti i principali organizzatori delle gare oggetto di 

indagine, accedendo ad abitazioni, maneggi e scuderie di Avola, Noto e Rosolini, rinvenendo 

numerosi equini maltrattati e sequestrando diversi farmaci dopanti come riscontrato dai 

Carabinieri del Nas e dai medici veterinari dell’Asp intervenuti a supporto delle operazioni. 

L’indagine fa luce su un fenomeno che da anni si ripete quasi endemico nelle strade provinciali e 

statali del siracusano e catanese, secondo uno schema ripetuto. Solitamente alle prime ore del 

mattino, in un contesto di scommesse che arrivano a puntate da addirittura 10.000 euro, decine di 

persone si danno appuntamento a bordo di scooter ed auto per assistere ed incitare la gara di due 

calessi trainati da altrettanti cavalli lanciati al galoppo sfrenato. Gli astanti seguono e scortano i 

cavalli in corsa sulle strade extraurbane costringendo gli automobilisti in transito a farsi 

precipitosamente da parte, mettendo così in serio pericolo l’incolumità degli utenti della strada e 

degli stessi animali, il più delle volte dopati e duramente percossi dai driver. Con l’operazione 

odierna, i Carabinieri della Compagnia di Noto hanno dato un deciso freno al vasto giro di denaro e 

d’interessi illeciti che si intreccia ed alimenta il protrarsi del fenomeno delle gare clandestine.   
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MONOPOLI, BLITZ DEI CARABINIERI FORESTALI IN UN CASEIFICIO: 

TITOLARE DENUNCIATO PER FRODE IN COMMERCIO 
 

11.06.2021I carabinieri forestali di Monopoli, con il supporto dei colleghi del Nucleo Investigativo di 
Polizia Ambientale, Agroalimentare e Forestale di Bari, nei giorni scorsi, durante un controllo 
agroalimentare in un caseificio di Monopoli, hanno riscontrato la presenza di prodotti caseari posti in 
vendita con il marchio “Prodotti di qualità – Qualità garantita dalla Regione Puglia”, riservato ai produttori 
aderenti al Regime di Qualità Regionale, accertando però che la filiera non risultava conforme ai 

disciplinari di produzione: condizione necessaria per ottenere la concessione e l’utilizzo del marchio, creato proprio per tutelare 
l’autenticità dei prodotti Made in Puglia. Nel corso dell’operazione, quindi, sono state sequestrate le etichette riportanti il 
marchio sopra citato e i prodotti lattiero-caseari già etichettati. Al titolare sono stati contestati i reati di frode in commercio e 
vendita di prodotti con segni mendaci, avendo posto in vendita prodotti non conformi a quanto dichiarato in etichetta sulla loro 

origine e qualità, oltre alla violazione amministrativa per la mancata tracciabilità. www.telebari.it 
 

 
 

MARÒ, SI CHIUDE LA VICENDA: L’INDIA ACCETTA IL RISARCIMENTO DA PARTE DELL’ITALIA 
 

La Corte Suprema indiana ha ritenuto congruo l’indennizzo di 1,1 milioni di euro e ha fatto 

cadere dopo 9 anni le accuse a carico dei due fucilieri della Marina Latorre e Girone 
 

di Claudio Del Frate 
15.06.2021 Si chiude dopo 9 anni, la vicenda giudiziaria dei marò: La Corte Suprema 
indiana ha infatti formalmente accettato l’offerta di risarcimento avanzata dalle 
autorità italiana e ha annullato tutte le accuse carico dei due fucilieri della Marina 
militare Massimiliano Latorre e Salvatore Girone. Questi ultimi il 15 febbraio 2012, 
imbarcati a bordo della petroliera italiana Enrica Lexie uccisero due pescatori 
indiani davanti alle coste del Kerala scambiandoli per pirati in procinto di attaccare 
le nave. La notizia della chiusura della vicenda è stata resa nota via twitter, tra gli 
altri, dal vicepresidente della commissione Ue Paolo Gentiloni. Già nell’aprile scorso 
si era delineata questa soluzione, mancava solo la presa d’atto della giustizia 
indiana. Toccherà adeso alla giustizia italiana stabilire se i due militari commisero 

reati. La Corte suprema dello Stato asiatico ha accettato adesso il versamento di 100 milioni di rupie del governo italiano 
(circa 1,1 milioni di euro) come indennizzo a vantaggio delle famiglie dei pescatori uccisi e ha di conseguenza 
dichiarato estinto il processo a carco di Latorre e Girone- La somma era già stata versata dall’Italia sul conto del tribunale 
del Kerala. La svolta odierna fa seguito al verdetto stabilito dal tribunale arbitrale dell’Aja nel luglio del 2020: questo 
organismo aveva deciso che da un lato spettava all’Italia processare i due marò sotto il profilo delle loro responsabilità 
individuali; dall’altro però sollecitava il versamento di una somma - sempre da parte dell’Italia - a vantaggio delle famiglie 
dei pescatori uccisi a titolo di indennizzo. L’offerta di 1,1 milioni di euro è stata giudicata «congrua» da parte della Corte 
Suprema indiana che di conseguenza ha dichiarato chiuso, per parte loro il processo. Resta comunque aperta la fase 
italiana del procedimento per omicidio volontario: per questa ragione Latorre e Girone saranno ascoltati dai pm di 
Roma nelle prossime settimane a piazzale Clodio. Per questa vicenda i pm avevano aperto un procedimento dal 2012. Il 
procedimento è affidato al sostituto procuratore Erminio Amelio che potrebbe concludere le indagini entro l’estate. Il 
tribunale dell’Aja ha già stabilito che i due marò agirono nell’esercizio delle loro funzioni in quanto imbarcati sulla Enrica 
Lexie proprio con il compito di garantire la sicurezza da attacchi di pirateria. Latorre e Girone avevano subito un lungo 
periodo di detenzione in India (viene ritirato loro il passaporto impedendo ai due militari il ritorno in Italia) e il  braccio di 
ferro tra Roma e Nuova Delhi aveva incrinato i rapporti tra i due Stati che avevano vissuto acuti momenti di crisi. Crisi che 
nel 2013 era passata anche attraverso le dimissioni dell’allora ministro degli esteri Giulio Terzi (governo Monti). L’anno 
successivo, a causa delle lungaggini processuali da parte indiana, era toccato all’Italia richiamare in patria l’ambasciatore a 
New Delhi in segno di protesta. Amara la prima reazione della moglie di Massimiliano Latorre, Paola Moschetti: «Da nove 
anni sono costretta a parlare a nome di mio marito. A lui è stato fatto esplicito divieto di parlare pena pesanti sanzioni. 
Non può nemmeno partecipare a qualsiasi manifestazione pubblica. È vincolato al segreto. È ora di chiedersi perché le 
autorità militari vogliono mantenere il segreto su ciò che sa e vuole dire. Quello che so è che per la politica italiana siamo 
stati carne da macello. Presto Massimiliano si presenterà alla procura di Roma».  
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SCHIANTO IN MOTO, È VALERIO CARIDI IL CARABINIERE MORTO IN 

 VAL PUSTERIA. LASCIA DUE FIGLI, LA COMPAGNA GRAVE IN OSPEDALE 
 

Era in servizio all'Arma di Oppeano in provincia di Verona, la tragedia è avvenuta ieri lungo la statale da Monguelfo  
in direzione di Brunico. Immediatamente sono entrati in funzioni i soccorsi ma per lui, purtroppo, nulla da fare 

 

 
 

BOLZANO.14 Giugno 2021 Si chiama Valerio Caridi, 50 anni, il carabiniere che è 

morto in moto ieri pomeriggio sulla statale della Pusteria dopo essersi scontrato con un 

furgone. E' deceduto sul colpo mentre la compagna che viaggiava con lui è 

stata trasportata in gravi condizioni all'ospedale di Bolzano.  Assieme ad un gruppo di 

motociclisti, Valerio Caridi stava percorrendo la statale da Monguelfo in direzione di 

Brunico. Lo schianto è avvenuto in prossimità di un incrocio, poco dopo una curva, ed ha 

visto il coinvolgimento di più mezzi tra cui un piccolo furgone che si è ribaltato su un 

fianco. Sulla dinamica esatta dell'incidente sono in corso le verifiche da parte delle 

forze dell'ordine. Il 50enne è finito a terra violentemente. Si è subito capito che la 

situazione era molto grave. E' entrata in funzione la macchina dei soccorsi con 

l'intervento del Pelikan 2 del 112, il medico d'emergenza e i vigili del fuoco. 

Purtroppo per Valerio Caridi nulla da fare, troppo gravi le ferite riportate nello 

schianto. La compagna dopo essere stata stabilizzata sul posto è stata trasportata in 

gravi condizioni all'ospedale. Valerio Caridi era in servizio all'Arma di Oppeano in 

provincia di Verona. Lascia due figli, Marco e Andrea.  
 

www.ildolomiti.it 

 

 

http://www.ildolomiti.it/


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 110 
 

Luglio 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 69 

L’EDICOLA 

 

 

CROTONE: BICICLETTE ELETTRICHE MODIFICATE. SANZIONI E SEQUESTRI DEI CARABINIERI 
 

Crotone 18.06.2021 – I carabinieri della Compagnia di Crotone, nell’ambito di un servizio 
coordinato, svolto nella città di Crotone, nel fine settimana, hanno eseguito una serie di 
controlli concentrati, in particolar modo, al rispetto della vigente normativa relativa le bici 
elettriche – chiamate anche “bici a pedalata assistita”. Questi mezzi, particolarmente 
diffusi in questi ultimi anni, hanno un motore elettrico che si attiva solo quando si 
azionano i pedali. Specifici sensori limitano la velocità fino a 25 km/h e spengono il motore 
quando si interrompe la pedalata. Il motore quindi serve solo ad alleggerire la pedalata e 
rendere più comoda e meno faticosa la guida, riducendo lo sforzo muscolare. I controlli dei 
carabinieri hanno consentito di sequestrare quattro “bici” modificate, e di procedere nei confronti dei conducenti, per la 
mancanza della copertura assicurativa, la guida senza patente ed il mancato uso del casco. www.crotoneok.it 
 

Bimbo ritrovato: “grazie al sindaco, ai carabinieri, al giornalista”, per loro il pegaso 
L'omaggio di Giani a: sindaco, carabiniere ed al giornalista 

 

24.06.2021 Tre Pegaso della Regione a tre persone simbolo 

del lieto fine che ha avuto la storia di Nicola, il piccolo 

scomparso per 30 ore nei boschi di Palazzuolo sul Senio. Il 

presidente della Regione Eugenio Giani ha deciso di 

consegnarli a Gian Piero Philip Moschetti, sindaco di 

Palazzuolo; a Giuseppe Di Tommaso giornalista de ‘La vita in 

diretta’; a Danilo Ciccarelli, luogotenente dei Carabinieri “Tre 

simboli -ha detto Giani- dell’Italia e della Toscana che amiamo 

e che vogliamo”. La cerimonia si è svolta nella Sala Pegaso di 

Palazzo Strozzi Sacrati, sede della presidenza della Regione 

dove erano presenti insieme a Giani il sindaco Moschetti e il 

luogotenente Ciccarelli, mentre il giornalista Di Tommaso 

era collegato in video. “Il Pegaso -ha aggiunto ancora Giani al momento della consegna- è un segno di speranza, 

dinamismo e forza attraverso le ali di guardare al mondo; il Pegaso per noi è questo: il senso di libertà, il senso 

dell’impegno e della solidarietà di guardare il futuro. E mai è così pertinente come nella giornata di oggi. Questi 

tre uomini rappresentano la vittoria di una comunità. A loro e a tutte le forze dell’ordine, soccorritori e volontari 

va il più grande ringraziamento della Toscana. ”Giani insieme al sindaco Moschetti e a Ciccarelli ha ripercorso le 

ore precedenti al ritrovamento: la paura, l’ansia, le telefonate nella notte col sindaco di Palazzuolo; lo 

straordinario lavoro dei volontari e di tutte le forze scese in campo per tutta la durata della sparizione di 

Nicola: “Il mio grazie -dichiara ancora Giani che ieri è passato al Meyer a fare visita al piccolo- è immenso. La 

mobilitazione dei volontari, delle Forze dell’Ordine e l’intuito del giornalista hanno portato il risultato 

straordinario di farci riabbracciare Nicola. E dietro a quegli occhi vedo la speranza del nostro futuro dopo 

l’emergenza sanitaria”. Per il sindaco è stata “la vittoria della competenza, dell’ostinazione, della voglia di andare 

avanti senza arrendersi. Voglio ringraziare -sottolinea Moschetti- questo sistema e questa organizzazione che 

rappresenta una squadra straordinaria”. Ciccarelli ha raccontato l’emozione del ritrovamento, le braccia al collo 

del bambino, la vocina che lo chiamava ‘mamma’ nel momento in cui la testolina di Nicola è sbucata dall’erba alta. 

“in un primo momento -racconta Ciccarelli- pensavo potesse essere un capriolo o un daino, ma ho deciso di 

verificare e mi sono calato nella scarpata”. Il giornalista Rai Di Tommaso, in collegamento video per la 

premiazione, racconta il momento dell’avvistamento: “Sono sceso dalla macchina e poi non so, e’ stato 

un’intuizione a farmi trovare Nicola, ma sono felice di aver aiutato a ritrovare un bimbo di soli 21 mesi dopo 30 

ore di scomparsa. Questo -conclude Di Tommaso- è il più bel premio che potessi ricevere nella mia vita e nella 

mia carriera professionale. Il bambino sta bene, ci siamo abbracciati con i familiari mentre il piccolo Nicola mi 

mandava i bacini, è la miglior cosa che potesse capitarmi nella vita”.    
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TESORO ARCHEOLOGICO DA 782 PEZZI TORNA IN PUGLIA. 
RECUPERATO IN BELGIO, VALORE: 11 MILIONI DI EURO 

 

21.06.2021 Ben 782 reperti archeologici frutto 

di scavi clandestini in Puglia, esposti in importanti 

mostre anche a Parigi e Ginevra, sono stati 

recuperati dal Belgio e riportati in Italia. 

L’operazione è stata compiuta dai Carabinieri del 

Comando per la Tutela del Patrimonio Culturale, 

coordinati dalla Procura di Foggia e con il 

contributo di Eurojust. I reperti recuperati, 

risalenti a un periodo compreso tra il III e VI 

secolo avanti Cristo, erano in possesso di un 

collezionista belga. Le indagini, avviate nel 2017 a 

seguito di una segnalazione del Laboratorio di Restauro della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Barletta, Andria, Trani e Foggia – si legge in una nota – hanno consentito di 

individuare, nella disponibilità di un facoltoso collezionista belga, una stele daunia dalle peculiarità 

decorative tipiche dell’area archeologica di Salapia, agro del Comune di Cerignola, pubblicata sul catalogo 

realizzato in occasione della mostra intitolata “L’arte dei popoli italici dal 3000 al 300 a.C.”, tenutasi dal 6 

novembre 1993 al 13 febbraio 1994 presso il Museo Rath di Ginevra e su quello dell’esposizione che ha 

avuto luogo presso il Museo Mona-Bismarck Foundation di Parigi, dal primo marzo al 30 aprile 1994”. “Il 

reperto appariva incompleto nella parte centrale – è spiegato ancora nella nota dei Carabinieri del Comando 

per la Tutela del Patrimonio Culturale -, mancante in particolare di un’iscrizione decorativa corrispondente 

a un frammento custodito presso il Museo Archeologico di Trinitapoli che, secondo l’intuizione di un 

funzionario del Laboratorio di Restauro, completava il disegno del margine inferiore dello scudo e la parte 

superiore del guerriero a cavallo, raffigurati nell’antico manufatto”. I successivi accertamenti effettuati in 

Svizzera, finalizzati all’identificazione del detentore del bene d’arte di provenienza pugliese, e gli elementi 

investigativi raccolti sul potenziale possesso di ulteriori reperti ceramici di interesse storico-artistico 

trafugati da corredi funerari di tombe scavate clandestinamente in territorio apulo, hanno portato i 

carabinieri nell’abitazione di un noto collezionista in Belgio. Tanto noto, il collezionista in questione, da 

risultare tra l’altro fra i partecipanti ad alcuni convegni sulla Magna Grecia nell’ambito di una rassegna 

annuale che si svolge a Taranto e alla quale partecipano numerosi collezionisti e studiosi. Nel dicembre 2018 

la Procura della Repubblica di Foggia ha emesso l’OEI, poi eseguito dalla Polizia Federale belga con la 

partecipazione di militari del Nucleo TPC di Bari, che hanno individuato la stele daunia presso l’abitazione 

del collezionista in un comune della provincia di Anversa, verificando che il frammento conservato presso il 

Museo di Trinitapoli era perfettamente sovrapponibile e completava la parte mancante del disegno della 

stele. Nel corso della perquisizione è stato recuperato un vero e proprio “tesoro archeologico”, costituito 

da centinaia di reperti in ceramica figurata apula e altre stele daunie, tutte illecitamente esportate 

dall’Italia, che sono state quindi sottoposte a sequestro in Belgio. L’esame tecnico effettuato lì dal 

consulente archeologo italiano ha evidenziato l’autenticità e il valore storico-culturale dei 782 reperti 

archeologici trovati nella disponibilità dell’indagato, tutti provenienti dalla Puglia e in Puglia, adesso, 

fortunatamente ritornati. Si tratta di beni nazionali databili tra il VI e il III secolo a.C. di un valore 

commerciale pari a circa 11 milioni di euro, depredati e smembrati dai contesti originari, ora rimpatriati. 
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CARABINIERI, IL GIURAMENTO DI 644 ALLIEVI MARESCIALLI 

La cerimonia di giuramento e conferimento degli Alamari agli allievi del decimo corso  

triennale della Scuola marescialli e carabinieri si è svolta alla presenza del generale Teo Luzi 
 

Il comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, Teo Luzi 

Firenze, 19 giugno 2021 - Nuovi Carabinieri entrano a far 

parte dell'Arma, storica e prestigiosa istituzione al servizio 

esclusivo dei cittadini. Cerimonia di giuramento, stamattina 

a Firenze, per 644 allievi marescialli del decimo corso 

triennale della Scuola marescialli e brigadieri dei 

Carabinieri del capoluogo toscano. La cerimonia si è svolta 

alla presenza, tra gli altri, del comandante generale 

dell'Arma dei Carabinieri, Teo Luzi, del comandante delle 

scuole Adolfo Fischione e del comandante della 

scuola Claudio Cogliano, nel rispetto delle norme anti Covid. Assenti i parenti degli allievi che hanno potuto 

seguire l'evento da remoto. Il decimo corso triennale, intitolato alla medaglia d'oro al valor militare 

luogotenente Marco Coira, è iniziato il 16 novembre 2020 e si è svolto tutto in presenza nelle aule della 

scuola. I 644 allievi sono stati iscritti al primo anno del corso di laurea in scienze giuridiche della sicurezza, 

così come previsto dalla convenzione stipulata tra la Scuola marescialli e brigadieri e l'Università degli 

Studi di Firenze. «Il corso - ha spiegato Luzi, è intitolato, come spesso accade della vita militare a un 

nostro eroe, in questo caso al luogotenente Coira che è stato protagonista, anni fa, di un intervento per il 

quale ha rischiato la vita lui e i suoi familiari, per garantire i principi della legalità e della vicinanza al 

cittadino». «Questo giuramento è un segno di ripresa e vuole trasmettere ottimismo ai carabinieri, ma 

più in generale agli italiani. È un momento importante in cui nuovi carabinieri entrano a far parte di questa 

istituzione ultra secolare che è al servizio esclusivo degli italiani. Condividere questo momento con altri 

carabinieri e con gli italiani è anche segno di ottimismo e di speranza». Così il comandante generale 

dell'Arma dei Carabinieri, generale Teo Luzi, questa mattina a  Firenze, in occasione della cerimonia di 

giuramento e conferimento degli Alamari agli allievi del decimo corso triennale della Scuola marescialli e 

carabinieri. Quelli della pandemia «sono stati mesi di straordinario impegno, perché a marzo 2020, come 

tutti gli italiani, abbiamo preso atto che il mondo stava cambiando. L'Arma si è subito organizzata, ha 

adottato tutta un serie di meccanismi volti ad assicurare il servizio e mi piace ricordare che l'Arma non ha 

chiuso nessuna stazione: le 5.500 stazioni sul territorio nazionale, sia territoriali che forestali, sono 

rimaste sempre aperte al servizio del cittadino». Lo ha detto il comandante generale dell'Arma dei 

Carabinieri, Teo Luzi, oggi alla Scuola marescialli e brigadieri dei Carabinieri di Firenze dove ha preso parte 

alla cerimonia di giuramento e conferimento degli Alamari agli allievi del decimo corso triennale. «E anche 

quando abbiamo avuto casi di emergenza - ha aggiunto - abbiamo sanificato gli ambienti, abbiamo sostituito 

il personale, mettendo in sicurezza quello contagiato, ma continuando a garantire il servizio. Peraltro mi 

piace anche sottolineare che essendo stati mesi di situazione straordinaria abbiamo cercato di stare vicino 

alla gente esprimendo rassicurazione, facendoci carico anche di attività che non sono propriamente di 

polizia come il prelievo della pensione per gli anziani rimasti isolati o la consegna dei tablet degli 

istituti scolastici ai ragazzi che volevano continuare la propria attività didattica a distanza. Quindi i 

carabinieri ci sono stati, ma non ci sono stati solo per ordine del comando generale - ha concluso Luzi - ma 

ci sono stati per intima convinzione di tutti quanti di dover dare un servizio al Paese». 
 

lanazione.it            Maurizio Costanzo 
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LA TUA POSTA 
 

BRAVO IL SINDACATO SILF DELLA GUARDIA DI FINANZA. 
 

Nonostante siano delineate in modo chiarissimo le funzioni dei 

sindacati militari, anche il Comando Generale della Guardia di Finanza 

continua a DEDURRE che non ha nessun obbligo di trasparenza e di 

risposta formale alle istanze formulate dai sindacati. Pensano di poter 

trattare con loro allo stesso modo con cui viene   mal-trattata la 

Rappresentanza Militare. Giocano sul carattere ordinatorio (di cui 

spesso si fanno beffe) e quello perentorio che, invece, li costringe ad 

assumere posizione. Sbagliano di grosso perché la Rappresentanza militare “rappresenta”, i 

sindacati “tutelano”… I Sindacati non dimenticano non sono indotti a dimenticare. Mi metto 

nei panni di questi ufficiali, immagino la loro frustrazione quando sono “costretti” a dare 

queste risposte che sanno essere sbagliate. Tutto perché allo Stato Maggiore della Difesa vi 

sono persone in grado di giudicare carriere, avanzamenti ecc. Lo spirito democratico invocato 

negli anni 80 del secolo scorso deve ancora materializzarsi compiutamente. Possibile che in 

Italia ci sia ancora bisogno di eroi. Di persone che si sacrificano e che sacrificano la propria 

carriera in nome della Legge? Meno male che sono un soldato semplice. m/f 
 

AVVISO DI GARANZIA AL CORAGGIOSO POLIZIOTTO CHE HA BLOCCATO IL GHANESE 
CHE MINACCIAVA CON UN COLTELLO I PASSANTI ALLA STAZIONE TERMINI DI ROMA 
 

………..Il poliziotto che l'altro ieri a Roma, 

pressi dell'affollata Stazione Termini, per 

immobilizzare e renderlo innocuo, ha 

sparato alle gambe ad un Ghanese armato 

di coltello che brandiva violentemente 

contro i poliziotti minacciando di 

accoltellarne quattro o cinque, secondo 

quanto detto poco fa da radio 24ore 

(nessuna notizia da fonte ufficiale rai) 

sarebbe stato indagato dalla magistratura 

per eccesso di legittima difesa e uso illegittimo delle armi. Intanto il poliziotto, dopo aver 

fatto egregiamente il proprio dovere, avendolo solo ferito, probabilmente verrà sospeso dal 

servizio e dovrà prendersi un avvocato a proprie spese mentre il Ghanese gode del gratuito 

patrocinio. Amici, questa è l'Italia e questa è la magistratura italiana. Non ci rimane altro che, 

come detto proprio oggi dal signor Letta, inginocchiarci tutti e chiedere pietà agli africani 

clandestini pregandoli, magari supplicandoli, di comportarsi bene con le forze dell'ordine ed i 

cittadini italiani che li accolgono nella propria Terra. Ma Santo Dio!!!...come si possono ancora 

sopportare simili prevaricazioni da parte di certa politica e da certa magistratura nonché da 

tutta la canaglia africana che delinque con disinvolta libertà?! Dove cazzo sta l'Elmo di Scipio? 

Serve agli italiani per cingersi la testa o ad altri per chissà quale uso?   22.06.2021  s/z 
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"ERRORI DI CALCOLO SULLA PENSIONE": ECCO COSA FARE (SUBITO) 
 

Il rateo della pensione va controllato attentamente per verificare gli eventuali "buchi" 

del sistema di rivalutazione degli assegni. Quanto si perde e come difendersi 

Ignazio Stagno 26 Maggio 2021 
 

Nell'attesa di sapere quale possa essere il futuro del mondo 

previdenziale con l'uscita di scena di Quota 100, è il momento di 

fare qualche calcolo in tasca. Di fatto le pensioni di questi ultimi 

anni hanno dovuto fare i conti con le rivalutazioni calmierate volute 

da tutti i governi che si sono avvicendati dopo l'esecutivo Monti. 

Fino al 2019, gli assegni avevano un adeguamento del 100 per cento 

fino a tre volte il minimo, del 90 per cento fino a cinque volte il 

minimo e del 75 per cento per gli assegni oltre questa soglia. Poi, nel 

2020 è arrivato l'adeguamento al 100 per cento anche per gli assegni fino a quattro volte il minimo. Briciole 

concesse dall'esecutivo Conte. Adesso però c'è attesa per il 1° gennaio 2022 quando ritornerà in vigore il 

sistema premiante pieno per gli assegni. Tutti i prelievi sulle pensioni. Ecco quanto si perde davvero   Gli scaglioni 

saranno tre: il prima, al 100%, fino alla quota di quattro volte il trattamento minimo; il secondo, al 90%, per la 

quota da quattro a cinque volte il trattamento minimo; il terzo, al 75%, per la quota sopra cinque volte il 

trattamento minimo. Il nuovo meccanismo Con questo meccanismo potrebbe esserci un consistente aumento 

sugli assegni previdenziali già dalla prima mensilità del 2022. Ma in questi lunghi anni di blocco sulle perequazioni 

milioni di pensionati hanno perso per strada cifre consistenti. Il sistema "calmierato" ha procurato una perdita 

media di circa 1.000 euro l'anno, colpendo di fatto gli assegni di importo medio-alto. Ed è per questo motivo che 

diversi pensionati hanno chiesto il ricalcolo dell'assegno per verificare l'esatta applicazione delle percentuali di 

rivalutazione. Attenzione al cedolino E le soprese non sono mancate come ci ha raccontato l'avvocato 

Alessandro Milani (tuttopensioni@gmail.com) che da anni segue i ricorsi previdenziali con lo studio Dirittissimo. 

"Molti pensionati hanno voluto accertare con verifiche previdenziali, all’occorrenza predisposte, che 

l’attribuzione di perequazione dovuta fosse realmente corrisposta nel Suo complessivo ammontare. In molte 

occasioni, invece, si è rilevato che il pensionato non ha ottenuto quanto dovuto, per errore di liquidazione o per 

dimenticanza da parte dell’Istituto", ha affermato l'avvocato Collovati. In questo quadro di ricorsi e verifiche è 

stata riscontrata a volte la mancata applicazione corretta del sistema di perequazione con un'ulteriore perdita 

per le tasche del singolo pensionato. In questi casi infatti è fondamentale dare un'occhiata approfondita al 

rateo. Proprio nel cedolino vengono indicate le voci di rivalutazione ed è possibile rintracciare attraverso la cifra 

erogata l'eventuale errore. Va detto che il calcolo viene effettuato in modo automatico e dunque dovrebbe 

esserci poco margine d'errore. Ma a giudicare dalla mole di ricorsi e di verifiche portate avanti in sede legale, la 

svista e l'ammanco sul rateo non sono proprio rari. Da qui il consiglio dell'avvocato Celeste Collovati, impegnata 

nei ricorsi: "È necessario verificare la corretta corresponsione della quota di perequazione dovuta per legge, 

mediante una consulenza previdenziale". Ricorsi e sentenze In questi anni, noi de ilGiornale.it, ci siamo occupati 

più volte del sistema di rivalutazione delle pensioni. Abbiamo anche raccontato tutte le sentenze che hanno 

accompagnato la battaglia legale dei pensionati contro una norma che di fatto annulla il diritto da parte dei 

pensionati di vedersi riconosciuto il giusto adeguamento delle cifre previdenziali con il costo della vita. 

L'esecutivo Conte aveva tentato un nuovo blocco della perequazione anche per l'anno 2022. Solo le proteste dei 

pensionati e quelle dei sindacati hanno fermato la proroga del sistema penalizzante anche per il nuovo anno. 

Adesso bisogna guardare con attenzione alla prossima legge di Bilancio dove potrebbero esserci amare sorprese. 

Ma ad ora il sistema fortemente calmierato dovrebbe andare in soffitta proprio il 31 dicembre del 2021. Da 

gennaio dunque gli assegni dovrebbero ricevere una boccata d'ossigeno, ma intanto è meglio controllare se in 

questi anni la manina dello Stato ha sottratto quanto dovuto sul cedolino..  

ilgiornale.it 
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PENSIONI "TAGLIATE" DA AGOSTO: CHI RISCHIA 
Se dalla presentazione del modello 730 risulta un importo a debito, 

il Fisco recupererà direttamente dall'erogazione dei prossimi assegni: ecco come funziona 

Alessandro Ferro    26 Maggio 2021  
 

Gli importi di tutte le pensioni dal mese di agosto a quello di 

novembre potrebbero essere più bassi del solito a causa di 

alcuni tagli: tutto dipenderà dalla prossima dichiarazione dei 

redditi. Cosa può accadere Quando verranno effettuati i 

primi conguagli del 730, ad agosto, potrebbe scattare la 

decurtazione dell'assegno pensionistico. In pratica, se dalla 

presentazione del modello dovesse risultare un importo a 

debito, sarà il Fisco a recuperare quanto dovuto rifacendosi 

direttamente sulla pensione. Questa situazione, però, si verifica regolarmente ogni anno nel 

momento in cui sono i pensionati a dover restituire alcune somme di denaro all'Agenzia delle 

Entrate: a quel punto, in modo automatico, si procede attraverso il recupero automatico 

sull'assegno pensionistico. Visti però i nuovi termini e le scadenze relative alla presentazione del 

730 del 2021, dopo l’emergenza Covid, cambierà anche il periodo in cui il recupero avviene. I casi 

delle "somme a debito" Come si legge su quifinanza, i dipendenti, i pensionati e altri soggetti 

individuati dal legislatore possono ricevere eventuali rimborsi fiscali direttamente dal datore di 

lavoro con la busta paga o dall’ente pensionistico con la pensione, utilizzando il modello 730 al 

posto del classico modello Redditi. Lo stesso avviene, ma al contrario, quando ci sono somme a 

debito, del contribuente nei confronti dell’Amministrazione finanziaria attraverso un conguaglio 

automatico su busta paga o pensione. Adesso, però, con la proroga relativa all’invio della 

dichiarazione dei redditi a seguito dell’emergenza Covid, sono stati estesi anche i termini relativi 

ai conguagli 730: quindi, se fino allo scorso anno il meccanismo prevedeva il recupero o il 

versamento delle somme entro il mese di agosto (cioè entro due mesi dalla denuncia dei redditi) 

quest’anno le cose cambiano. Nuove pensioni? Assegno stravolto: quanto si perde I tagli da 

agosto a novembre Dal 10 maggio, dipendenti e pensionati hanno accesso al 730 precompilato con 

la possibilità di inviarlo entro il 30 settembre 2021. Pertanto, rimborsi e recuperi delle somme 

sulle pensioni potranno avvenire a partire dal mese di agosto. Di conseguenza, i pensionati che 

hanno presentato dichiarazione dei redditi entro il 31 maggio 2021, potrebbero vedere gli importi 

del proprio assegno scendere, a seguito del conguaglio, a partire da agosto 2021. Per tutti gli altri, 

invece, i termini slittano: questo vuol dire che se per i 730 inviati entro il 31 maggio i conguagli 

avverranno entro agosto, coloro i quali avranno inviato la dichiarazione dei redditi entro il 31 

settembre 2021 (termine ultimo per farlo) i conguagli verranno effettuati entro novembre 2021. 

L’arco di tempo in cui i pensionati potrebbero vedere il proprio assegno aumentare o diminuire, 

quindi, sarà compreso tra agosto e novembre 2021.  
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LE NUOVE CIFRE DELLE PENSIONI: COSA CAMBIA IN ESTATE 
 

Dopo la compilazione del 730, pensionati ed altri soggetti individuati dalla norma potranno ricevere il rimborso 
in un arco di tempo che va da agosto a novembre. La stessa cosa avverrà anche per i tagli: ecco come funziona 

Alessandro Ferro 27 Maggio 2021  

Da un lato tagli, dall'altro aumenti: gli importi di alcune pensioni di 

agosto potrebbero essere maggiori del solito. Gli aumenti non saranno 

il frutto di riforme o interventi governativi ma dipenderanno soltanto 

dai rimborsi spettanti e consecutivi alla dichiarazione dei redditi. Cosa 

cambia da agosto Come accade ogni anno, se l'Agenzia delle Entrate 

deve restituire alcune somme ai pensionati, questo accadrà attraverso 

l'accredito automatico direttamente sull’assegno pensionistico. Visti i 

nuovi termini e le scadenze relativi alla presentazione del 730 a causa 

dell’emergenza Covid, il periodo dell'accredito potrebbe essere 

spalmato e coprire un arco di tempo che va da agosto a novembre 

2021. Come riporta quifinanza, i dipendenti, i pensionati e gli altri soggetti individuati dalla norma possono 

ricevere il rimborso direttamente dal datore di lavoro con la busta paga o dall’ente pensionistico con la pensione 

utilizzando il modello 730 invece del modello Redditi. Già dal 10 maggio, dipendenti e pensionati hanno accesso al 

730 precompilato con la possibilità di invio dello stesso entro il 30 settembre 2021: si procederà con il 

riconoscimento ed il versamento degli importi maggiori direttamente sull’assegno pensionistico di agosto per i 

pensionati che hanno presentato il 730 entro il 31 maggio 2021. Tutti gli altri slitteranno ai mesi successivi. 

Quali sono le procedure La regola generale stabilisce che è l’Inps o il diverso ente erogatore a versare gli 

eventuali rimborsi fiscali che spettano al pensionato dopo la presentazione del 730: il tutto, solitamente, avviene 

a partire dal secondo mese successivo a quello di ricevimento dei dati del prospetto di liquidazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. Quindi, se per ricevere il rimborso Irpef ad agosto bisognerà trasmettere il modello 

730 precompilato entro il 31 maggio 2021, nei mesi successivi, chi avrà inviato la dichiarazione entro il 31 

settembre 2021 (termine ultimo per farlo) riceverà il rimborso del modello 730/2021 direttamente sulla 

pensione entro novembre. Inoltre, nel caso in cui il contribuente vanta un rimborso da elementi non inseriti nella 

dichiarazione presentata, potrà inoltrare un’altra dichiarazione che integri o corregga la precedente entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata. Nei casi in cui non sia possibile richiedere 

il rimborso con la dichiarazione dei redditi, invece, il contribuente può presentare un’istanza di rimborso. I tagli 

da agosto a novembre Come detto in apertura, non sarà tutto rose e fiori: accanto agli aumenti ci saranno 

anche dei tagli sugli importi pensionistici dovuti se dalla presentazione del modello dovesse risultare un importo 

a debito (qui il nostro articolo). In quel caso, sarà il Fisco a recuperare quanto dovuto rifacendosi direttamente 

sulla pensione. Questa situazione, però, si verifica regolarmente ogni anno nel momento in cui sono i pensionati a 

dover restituire alcune somme di denaro all'Agenzia delle Entrate: a quel punto, in modo automatico, si procede 

attraverso il recupero automatico sull'assegno pensionistico. Visti però i nuovi termini e le scadenze relative alla 

presentazione del 730 del 2021, dopo l’emergenza Covid, cambierà anche il periodo in cui il recupero avviene. In 

pratica, succederà la stessa cosa che riguarda gli aumenti: i pensionati che hanno presentato dichiarazione dei 

redditi entro il 31 maggio 2021, potrebbero vedere gli importi del proprio assegno scendere, a seguito del 

conguaglio, a partire da agosto 2021. Per tutti gli altri, invece, i termini slittano: questo vuol dire che se per i 

730 inviati entro il 31 maggio i conguagli avverranno entro agosto, coloro i quali avranno inviato la dichiarazione 

dei redditi entro il 31 settembre 2021 (termine ultimo per farlo) i conguagli verranno effettuati entro novembre 

2021. L’arco di tempo in cui i pensionati potrebbero vedere il proprio assegno aumentare o diminuire, quindi, sarà 

compreso tra agosto e novembre 2021.     
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PENSIONI, IPOTESI QUOTA 41: CHI PUÒ ANDARE VIA 
 

L'attuale sistema pensionistico di Quota 100 volge al termine: Quota 41 resta in "vantaggio" 

tra le varie ipotesi sul banco dell'esecutivo. Ecco come funziona e quali sono i requisiti 

Alessandro Ferro  30 Maggio 2021 
 

Quota 100 si avvia al capolinea, l'ultimo giorno sarà il 31 

dicembre 2021 ed il tema della riforma del 

sistema pensionistico italiano è sempre più all'ordine del 

giorno. Quali sono le ipotesi Si infittiscono dibattiti e 

discussioni tra esponenti dell'esecutivo, partiti politici e parti 

sociali con posizioni anche molto distanti tra loro. I 

rappresentanti dei lavoratori vorrebbero maggiore flessibilità 

in uscita a partire dai 62 anni. Sul tavolo, poi, resta in piedi 

anche Quota 102, cioé la possibilità di andare in pensione con 

64 anni di età e 38 anni di contributi, un aggravamento di 2 

anni rispetto ai criteri di Quota 100 ma con poca flessibilità per chi vorrebbe andare in pensione prima dei 

67 anni. La maggior parte dei consensi, però, va nella direzione di una Quota 41 per tutti. Quota 100 non 

sarà sostituita: ecco cosa ci aspetta Le regole per Quota 41 L'eventuale riforma consentirebbe al 

lavoratore di andare in pensione con 41 anni di contributi in ogni caso, al di là dell’età anagrafica: una 

soluzione che metterebbe in condizione di lasciare il lavoro, però, soltanto chi ha iniziato a lavorare molto 

giovane e taglierebbe fuori gran parte degli altri lavoratori. Ma quali sarebbero i requisiti richiesti? Come 

riportato dall'Inps, saranno necessari almeno 12 mesi di contributi versati prima del compimento del 

diciannovesimo anno di età e, come detto, 41 anni di contributi. Poi, però, bisogna far parte di 

alcune categorie che adesso andremo ad elencare: stato di disoccupazione a seguito di cessazione del 

rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale. 

A tal fine è necessario aver concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione da almeno tre 

mesi; poi ci sono i caregivers, cioè i soggetti che assistono il coniuge, la persona in unione civile o un parente 

di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi della Legge 5-2-92, n. 104; gli 

invalidi, coloro che hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata per il riconoscimento 

dell’invalidità civile, pari almeno al 74%. Il meccanismo per i lavoratori Dell'elenco fanno parte anche 

alcune categorie di lavoratori distinti in lavoratori gravosi, cioé dipendenti addetti alle attività considerate 

gravose e che svolgono tali mansioni da almeno 7 anni negli ultimi 10 o da almeno 6 anni negli ultimi 7 prima 

del pensionamento ed il lavoratori usuranti, coloro i quali sono addetti ad attività particolarmente faticose 

e pesanti menzionati all’articolo 1 del decreto legislativo del 21 aprile 2011, n. 67. L'eventuale riforma, 

come riportato da Tiscalinews, potrebbe essere anche estesa alla totalità dei lavoratori: a quel punto 

sarebbe possibile andare in pensione più di un anno prima rispetto a quanto si prevede attualmente per la 

pensione anticipata, cioé 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Adesso non 

rimane che il confronto con i sindacati. Le altre opzioni Come ci siamo occupati di recente (qui il nostro 

pezzo), l'esecutivo manterrà altre vie d'uscita preferenziali come ad esempio "opzione donna" che 

permette l'addio al lavoro con almeno 58 anni di età e 35 anni di contributi. Ma si tratta di piccole 

concessioni. Il dato di fatto che resta sul campo è uno solo: il tanto temuto scalone molto probabilmente 

alla fine ci sarà. In questo quadro di uscite anticipate vanno sottolineate le operazioni interne delle aziende 

che usando i contratti di espansione daranno il via a prepensionamenti. Gennaio 2022, dunque, potrebbe 

diventare un mese nero per chi vuole andare in pensione.  
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OCCHIO ALL'ASSEGNO: QUANTO PERDE CHI VA VIA PRIMA 
 

Con la pensione anticipata, il dipendente dovrà sacrificare una buona fetta del proprio assegno mensile 

Federico Garau  31 Maggio 2021 
 

Con lo spetto dell'ondata di licenziamenti in arrivo (saranno sbloccati dal 

prossimo mese di luglio) diviene quanto mai d'obbligo parlare di pensioni, 

dal momento che molte aziende potrebbero scegliere di procedere con il 

prepensionamento di alcuni lavoratori per impiegare del personale più 

giovane. Il potenziamento del contratto di espansione, introdotto in via 

sperimentale a suo tempo nel cosiddetto dl Crescita per convincere le 

imprese con oltre mille dipendenti ad operare uno "svecchiamento", ha 

portato ad includere attività con oltre 250 dipendenti (dl Bilancio 2021), 

con una soglia che sarà abbassata ulteriormente fino ai 100 dipendenti. Complessivamente, con l'attuazione 

di questo scivolo, si possono stimare all'incirca 30mila pensionamenti entro il 2022. Per quanto riguarda i 

costi per lo Stato si parla di un investimento di 408,2 milioni di euro, così distribuiti: 101,7 milioni di euro 

per l'anno in corso, 225,5 per il 2022, 50,5 per il 2023 e 30,4 per il 2024. Subito in pensione? Botta 

sull'assegno: quanto si perde Cosa può accadere Con la pensione anticipata, il dipendente dovrà sacrificare 

una buona fetta del proprio assegno mensile: abbandonare il lavoro 5 anni prima del previsto (62 anni) con 

uno stipendio netto da 2 mila euro al mese vuol dire, secondo Progetica, vedere l'assegno decurtato del 

22% da subito e del 10-15% nel prosieguo della vita del contribuente. Una stima di 82 anni di vita media 

porta a calcolare circa 80mila euro netti di perdite per il pensionato (122mila lordi), almeno secondo Cgil. 

Resta, ancora per poco dato che non è stata rinnovata e scadrà il prossimo 31 dicembre, Quota 100, con 

uscita a 62 anni e 38 di contributi. I cittadini che hanno raggiunto i contributi previsti hanno già avviato le 

pratiche per accedervi o stanno comunque per farlo. Fino ad ora sono all'incirca 267mila i contribuenti ad 

aver colto la palla al balzo, potrebbero essere 385mila a fine dell'anno secondo Cgil (meno della metà del 

numero che si sperava di raggiungere). Dal 1 gennaio del prossimo anno si torneranno nuovamente a 

prendere in considerazione per il pensionamento i 67 anni di età (vecchiaia). Almeno per il momento, infatti, 

non pare esserci all'orizzonte un erede di Quota 100, dato che i sindacati avevano richiesto ad Andrea 

Orlando un incontro urgente per avviare delle nuove trattative. Il tavolo era in previsione per il mese di 

maggio, ma le promesse del ministro del lavoro non sono state mantenute. Cgil, Cisl e Uil propongono 

un'uscita a 62 anni con 20 di contrinuti minimi e senza ricalcoli punitivi. Il presidente dell'Inps Pasquale 

Tridico spinge per una pensione a 62 anni con assegno in due tempi: prima la parte contributiva (ovvero 

l'incasso sulla base dei contributi versati), poi quella retributiva (ovvero quella calcolata sulla base degli 

ultimi stipendi), ma solo dopo che sono trascorsi 5 anni. Secondo il calcolo di Progetica un cittadino classe 

1960 che ha iniziato a versare i contributi dal 1985 ed ha un reddito mensile di 1800 euro netti 

prenderebbe subito 847 euro invece che 1434 (con una perdita del 41%). Raggiunti i 67 anni, da lì in poi 

salirebbe solo fino a 1253 euro, ovvero un -13%. Se lo stesso lavoratore aderisse al prepensionamento a 62 

anni con contratto di espansione potrebbe arrivare fin da subito fino a 1118 euro netti al mese (-22% 

rispetto ai 1434 euro), per poi giungere a 1253 euro (-13%) come nell'ipotesi avanzata da Tridico. Per 

quanto riguarda il contratto di espansione, l'impresa versa i contributi solo nel caso in cui il lavoratore sia a 

5 anni dal requisito della anticipata (quindi con almeno 37 anni e 10 mesi di contributi) ma non dal requisito 

della vecchiaia. "Queste criticità vanno risolte, se vogliamo far funzionare uno strumento che si rivela 

parziale e rischia di essere penalizzante per i lavoratori, specie le donne. Speriamo che Orlando ci convochi 

al più presto", auspica il segretario Confederale Cgil Roberto Ghiselli.  
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"RESTITUITE I SOLDI DELLA PENSIONE": COSA FARE PER SALVARSI 
 

Breve guida su come sopravvivere alla richiesta di un "indebito" previdenziale: che cosa può succedere 
 

Ignazio Stagno 2 Giugno 2021  
 

Abbiamo già raccontato qui su ilgiornale.it più volte i casi in cui 

l'Inps chiedeva indietro somme erogate per sbaglio sul rateo pensionistico. 

Di fatto, come abbiamo sottolineato, spesso l'errore può non dare seguito ad 

una restituzione perché la normativa a riguardo parla chiaro: vanno restituite 

le cifre indebite in caso di dolo del pensionato e non in caso di errore da 

parte dell'ente erogatore. Ma in questi ultimi tempi, come ha sottolineato 

l'avvocato Celeste Collovati che da tempo con lo studio Dirittissimo è in 

prima linea su questo fronte, sono prevenute diverse richieste con il presunto obbligo di restituzione con 

cifre che variavano a volte di giorno in giorno. "E’ capitato che una signora ricevesse una comunicazione con 

un debito nei confronti dell’Inps di Euro 20.000 e pochi giorni dopo, ne ricevesse un’altra che recava un 

altro importo inferiore al precedente, ma non specificava il perché dell’errore e quale fosse il debito di cui 

tenere conto al fine del pagamento. Altresì un altro signore che nel provvedimento pensionistico provvisorio 

riceveva un importo di debito nettamente più alto di quanto poi ha ricevuto nel provvedimento pensionistico 

definitivo", ha spiegato l'avvocato Collovati. La "fretta" di pagare Ma non finisce qui. In queste 

circostanze spesso gioca un ruolo fondamentale in negativo la "fretta" da parte del pensionato di appianare 

il debito, al punto da pagare la cifra all'Inps in pochi giorni dopo il richiamo. E a volte con due lettere di 

indebito con due bollettini diversi si corre pure il rischio di commettere errori sulla cifra da restituire. Ed 

è per questo motivo che vi proponiamo alcuni consigli pratici per evitare amare sorprese. Innanzitutto va 

fatta una distinzione sul fronte della natura dell'indebito previdenziale: "Di norma si fa riferimento al 

principio di legittimo affidamento e della buona fede del pensionato, poi occorre valutare caso per caso i 

singoli indebiti, anche perché la disciplina che si applica è molto diversa tra indebiti derivanti da 

prestazione assistenziale (invalidità, accompagnamento) o indebiti civili derivanti da errore nell’erogazione 

della pensione di anzianità", spiega il legale. Dunque cosa fare nel caso in cui dovesse arrivare a casa una 

lettera che chiede la restituzione di un maxi importo previdenziale? La procedura di recupero dell’indebito 

pensionistico è regolata dell’articolo 52 Legge 88/1989, come autenticamente interpretato dall’articolo 13 

Legge 412/1991. Il secondo comma della prima disposizione citata prevede una sanatoria in favore del 

pensionato che abbia percepito somme non dovute, poiché "… non si fa luogo a recupero delle somme 

corrisposte, salvo che l’indebita percezione sia dovuta a dolo dell’interessato". Che cosa fare e 

l'annullamento della richiesta Parole molto chiare che però spesso vengono ignorate dal pensionato che 

paga il presunto debito senza fare alcun ricorso. "E’ bene sapere che si sono espressi anche i Giudici della 

Cassazione (nel 2017) per far fronte a tali situazioni purtroppo non infrequenti, affermando che l'ente 

erogatore, l’Inps, può rettificare in ogni momento le pensioni per via di errori di qualsiasi natura, ma non 

può recuperare le somme già corrisposte, a meno che l'indebita prestazione sia dipesa dal dolo 

dell'interessato", spiega l'avvocato Collovati. A regolare infatti questa procedura è un punto ben preciso: il 

principio generale di irripetibilità delle pensioni secondo cui "le pensioni possono essere in ogni momento 

rettificate dagli enti erogatori in caso di errore di qualsiasi natura commesso in sede di attribuzione o di 

erogazione della pensione, ma non si fa luogo al recupero delle somme corrisposte, salvo che l'indebita 

prestazione sia dovuta a dolo dell'interessato”. Infine, la Collovati spiega bene perché è fondamentale a 

volte impugnare l'atto dell'Inps: "Con una procedura legale è possibile arrivare all'annullamento totale del 

provvedimento".  
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IPOTESI QUOTA 62: COME FUNZIONA E CHI PUÒ ANDARE VIA 
 

Dopo la fine di Quota 100 nascerà Quota 62 che rafforza il contratto di espansione consentendo di andare in pensione a 
62 anni con determinati requisiti. In alternativa c'è l'isopensione: consente di andare in pensione prima dei 67 anni 

Alessandro Ferro 5 Giugno 2021 
 

L'addio a Quota 100 è sempre più vicino ma c'è un "nome" sempre più 

consolidato che si fa avanti: si tratta di Quota 62 che dà la possibilità di 

andare in pensione a 62 con il contratto di espansione che prevede uno 

scivolo di 5 anni con delle condizioni a carico del datore di lavoro ma 

anche con qualche rinuncia da parte del pensionato. Come funziona la 

riforma Il Decreto Crescita ha recentemente introdotto i contratti di 

espansione: come anticipato, si tratta di uno scivolo pensionistico 

inizialmente riservato alle grandi imprese ma poi esteso anche alle medie 

imprese che il Decreto Sostegni bis concede anche alle imprese che 

impiegano almeno 100 dipendenti. La Legge di Bilancio 2021 (L. n. 178/2020) pubblicata in Gazzetta Ufficiale, 

soltanto per l’anno in corso, ha portato la soglia a 500 unità per avviare percorsi di riorganizzazione e 

reindustrializzazione rispetto alle mille previste dal “Decreto Crescita” che ha introdotto la misura, e a 250 

unità per la pensione in anticipo fino a 5 anni che può avvenire però soltanto a determinate condizioni. La Legge 

di Bilancio ha introdotto, alle imprese con almeno mille dipendenti, la possibilità di poter licenziare i propri 

lavoratori prossimi alla pensione se avessero avviato un processo di riorganizzazione e ristrutturazione dei 

processi volti ad un miglioramento tecnologico. Chi può accedere Per fare questo, però, è necessario seguire 

alcuni criteri: avviare una procedura di consultazione per stipulare un contratto di espansione con il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale o con le loro RSA ovvero con la RSU. A questo contratto possono accedere i dipendenti a tempo 

indeterminato, gli apprendisti e i dirigenti. Chi aderisce al piano di uscita, inoltre, non deve avere più di 60 mesi 

come lasso temporale per maturare la pensione: questo significa che chi ha 62 anni e l'azienda ha rispettato i 

patti sopra descritti, può presentare domanda entro il 30 novembre prossimo. Pensioni, c'è Quota 41: chi può 

andare via Quota 100 si avvia alla fine Anche il Decreto Sostegni bis pubblicato in Gazzetta non porta nulla di 

nuovo sul fronte delle pensioni se non la conferma che Quota 100 terminerà a fine 2021 e non esiste alcuna 

norma che ne preveda la proroga. Per questo motivo, molti lavoratori saranno in grave difficoltà a partire dal 

2022 perché, chi infatti riuscirà a raggiungere in extremis Quota 100 entro dicembre, potrà richiedere 

l'assegno pensionistico soltanto dal terzo mese di maturazione dei requisiti per i dipendenti pubblici e sei mesi 

per quelli privati. Ancora più sfortunati, comunque, coloro che per pochi mesi o qualche anno dovranno aspettare 

di avere 67 anni e lavorare per altri cinque. Per questo motivo, sindacati e cittadini si aspettano risposte urgenti 

che finora non sono arrivate. Le richieste sono chiare: Quota 41, la proposta dei sindacati di maggior flessibilità 

con la richiesta di fissare a 62 anni l'età per il pensionamento e la proposta dell'Inps di dividere in due 

l'assegno. Cos'è l'isopensione In alternativa al contratto di espansione c'è anche l'isopensione, cioè lla pensione 

anticipata per coloro che fino al 2023 potranno beneficiare dello scivolo di 7 anni. Per il lavoratore che matura i 

requisiti di contribuzione o di età anagrafica entro 4 anni dalla cessazione del rapporto di lavoro, si apre la 

possibilità di andare prima in pensione: lo scivolo dei quattro anni è stato portato a sette anni con la legge 

205/2017 nel triennio 2018-2020. La pensione anticipata, però, è concessa soltanto se c'è l'accordo con il 

datore di lavoro che si farà carico del pagamento dell'assegno di accompagnamento fino al raggiungimento 

dell'età pensionabile del lavoratore che decide di andare prima in pensione. In realtà l’azienda versa mensilmente 

all’Inps le somme per pagare al lavoratore la prestazione e per la contribuzione figurativa correlata. La 

prestazione non è reversibile, eventualmente ai superstiti viene liquidata la pensione indiretta in base alla 

normativa.  
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TAGLI, CONGUAGLI, EXTRA: CAMBIANO LE PENSIONI 
Tra agosto e novembre si procederà a conguagli o riduzioni sulle pensioni: 

vediamo quanto si può perdere e quali sono le cause 

Alessandro Ferro   9 Giugno 2021 
 

 Le pensioni sono spesso una nota dolente per gli italiani, e 

la stessa cosa potrebbe accadere a stretto giro: infatti, 

nel periodo compreso tra agosto e novembre 2021, alcuni 

pensionati potrebbero ricevere un assegno d’importo più 

basso del solito. Quali sono le cause Il taglio all’assegno è 

previsto da agosto a novembre 2021 ma non per tutti e 

dipende dalla dichiarazione dei redditi: se l’importo 

risulterà a debito, il Fisco procederà con 

il recupero direttamente sull’assegno pensionistico in modo automatico come avviene ogni anno nel caso in 

cui i pensionati debbano restituire all’Agenzia delle Entrate importi a debito. Questo sistema viene 

applicato anche sulle buste paga. Stesso discorso riguarda il conguaglio: a causa del Covid sono slittati tutti 

i termini e le scadenze per la presentazione del 730/2021 e sono cambiati anche i tempi per il conguaglio ed 

il recupero automatico delle somme. Come ci siamo occupati di recente nel nostro giornale (qui il pezzo), 

solitamente il conguaglio viene effettuato il mese di agosto di ogni anno ma, dal momento che sono slittati 

anche i termini per la presentazione dei redditi, anche il conguaglio subirà un ritardo. Termini e condizioni 

Già dal 10 maggio, pensionati e lavoratori possono accedere al modello 730 precompilato che va inviato 

entro il 30 settembre 2021: il conguaglio, come riportato da Investire oggi, scatterà in base alla data di 

presentazione della denuncia dei redditi. Quindi, il recupero o il rimborso dell’importo dell’assegno 

pensionistico verrà effettuato dal prossimo mese di agosto se il pensionato invierà la denuncia dei redditi 

entro la data del 31 maggio. Invece, se dalla dichiarazione dei redditi risulterà un importo a debito, a 

partire da agosto 2021 l’assegno subirà una decurtazione per effetto del conguaglio. Infine, per i 

pensionati che invieranno il 730 entro il 30 settembre 2021(termine ultimo per presentare la dichiarazione 

dei redditi) il conguaglio verrà effettuato entro il 30 novembre 2021. Quindi, come possiamo vedere, sia i 

pensionati che i lavoratori dipendenti potranno percepire un assegno (o busta paga) ridotto (se l’importo è a 

debito) oppure aumentato (se l’importo è a credito) tra agosto e novembre 2021. Quanto si perde sulle 

pensioni L'effetto più importante e devastante però, è il crollo del PIL che ha provocato un anno e mezzo di 

pandemia Covid-19, i cui effetti si sentiranno maggiormente nel 2022. In che modo? Rischiando 

una riduzione dell'assegno pensionistico netto dall'1% al 4% secondo le proiezioni di Progetica, società 

indipendente che si occupa di consulenza. Questo impatto inciderà negativamente sulla quota calcolata con 

il regime contributivo (dal 2012) e sul sistema misto (dal 1996). Quattordicesima a luglio Le notizie 

negative, però, sono finite qua: la quattordicesima del mese di luglio darà un po' di fiato alle casse di molti 

pensionati ma le regole sono abbastanza rigide. Il "bonus" spetta infatti soltanto a quelli che abbiano 

compiuto almeno 64 anni con un reddito complessivo fino a un 1,5 volte il trattamento minimo annuo del 

Fondo pensioni lavoratori dipendenti fino al 2016 e fino a due volte il trattamento minimo annuo del Fondo 

lavoratori dipendenti dal 2017. L'assegno extra, così, sarà erogato a luglio oppure a dicembre se il requisito 

anagrafico dei 64 anni verrà raggiunto dal 1° agosto in poi. In entrambi i casi non c'è bisogno di presentare 

nessuna domanda.  
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PENSIONE CARABINIERI E POLIZIOTTI, CORTE DEI CONTI 
DICE SÌ ALLA RIVALUTAZIONE DOPO 20 ANNI DI SERVIZIO 
 

 

di Redazione Blitz 
 

15.06.2021 La Corte dei Conti dice sì alla 

rivalutazione della pensione di carabinieri, 

poliziotti e militari che hanno terminato il 

lavoro dopo almeno 20 anni di servizio. La Corte 

dei conti di Roma ha infatti confermato la 

decisione della sezione regionale dell’Umbria. 

Una decisione che riguarda al rivalutazione 

pensionistica degli ex appartenenti alle forze 

dell’ordine. Pensione carabinieri e poliziotti, la sentenza della Corte dei Conti 

Come scrive Umberto Maiorca per Perugia Today, la sentenza 227/2021 della Corte 

dei conti centrale ha riconosciuto anche ad un ex poliziotto perugino il diritto 

alla rivalutazione della pensione. Ed è da lì che era partito il caso, proprio dal 

poliziotto di Perugia. Ora con questa sentenza migliaia di ex agenti delle forze 

dell’ordine possono chiedere la rivalutazione della loro pensione. La vicenda riguarda 

la rivalutazione della pensione dei militari che sono andati in quiescenza con un 

massimo di 20 anni di servizio. La questione rimaneva aperta per gli ex appartenenti 

alla polizia di Stato, nel frattempo smilitarizzato. Migliaia di poliziotti, pur 

svolgendo, come i colleghi carabinieri e o appartenenti alle forze armate, funzioni di 

sicurezza, con tutti i rischi connessi, si erano visti negare il diritto alla rivalutazione 

della pensione.   Il caso della pensione dei carabinieri recentemente la Corte dei 

Conti delle Marche aveva riconosciuto una quota maggiorata a quattro carabinieri in 

congedo. La Corte dei Conti aveva accolto i ricorsi e questo ha dato loro diritto a un 

aumento che potrà oscillare intorno ai 70 euro netti al mese, a seconda del grado 

rivestito a suo tempo dai militari. “Ai carabinieri in congedo – spiega l’avvocato 

Sandro Evangelisti – l’Inps calcola erroneamente un’aliquota inferiore al dovuto, in 

quanto equipara la loro categoria al personale civile dello Stato. Ma ciò non è 

corretto in quanto i carabinieri svolgono una attività che contempla rischi maggiori”. 

“Dopo la sentenza delle sezioni unite della Corte dei Conti – aggiunge l’avvocato – la 

strada è aperta anche per la determinazione del quantum. Sono pronti altri ricorsi 

destinati ad avere medesimo esito”. 
 

 

https://www.blitzquotidiano.it/
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 

 

ATTENZIONE ALLE PENSIONI: PERCHÉ CAMBIANO GLI ASSEGNI 

Accanto ai rimborsi Irpef si avrà un taglio degli importi pensionistici 

se risulteranno a debito: ecco quanto recupera il Fisco e come funziona 

Alessandro Ferro    18 Giugno 2021 
 

Il rimborso Irpef con le pensioni 2021 dipende dalla velocità 

della richiesta dei pensionati: se la dichiarazione dei redditi 

730 viene presentata nei primi mesi della campagna fiscale, il 

rimborso si potrà già avere tra agosto e settembre. Di cosa si 

tratta Per ottenerlo esistono tre modalità: presentare la 

dichiarazione dei redditi entro la scadenza fiscale annuale, 

pagare le ritenute Irpef e se il contribuente sostiene delle 

spese mediche (o altre spese che sono detraibili) oppure sulla 

dichiarazione riporta che ha coniuge e figli a carico. Come 

anticipato, se il Caf invia la dichiarazione entro il mese di luglio, 

il rimborso 730 potrebbe essere ricevuto anche con pensione di agosto 2021. Per visualizzare l'accredito, il 

pensionato dovrà essere in possesso delle credenziali Inps (SPID, Pin dell'Inps, Carta di identità 

elettronica o Carta nazionale dei servizi) per accedere al servizio online del cedolino della pensione. Il 

rimborso sarà identificato con la dicitura "Saldo Irpef Dich. Cred. 730" con l'importo del credito. Importi 

ridotti Se da un lato si può "sorridere" con le somme Irpef rimborsate, dall'altro si piange perché gli 

importi di alcune pensioni di agosto, settembre, ottobre e novembre potrebbero essere minori del solito: 

l’eventuale taglio sugli assegni potrebbe scattare a partire da agosto, cioè quando verranno effettuati i 

primi conguagli 730. In pratica, qualora dalla presentazione del modello dovesse risultare un importo a 

debito, sarà il Fisco a recuperare quanto dovuto rifacendosi direttamente sulla pensione. Come ci siamo 

occupati di recente (qui il nostro link), se l’importo risulterà a debito, il Fisco procederà con il recupero 

direttamente sull’assegno pensionistico in modo automatico come avviene ogni anno nel caso in cui i 

pensionati debbano restituire all’Agenzia delle Entrate importi a debito. Questo sistema viene applicato 

anche sulle buste paga. Quando avviene il conguaglio Stesso discorso riguarda il conguaglio: a causa del 

Covid sono slittati tutti i termini e le scadenze per la presentazione del 730/2021 e sono cambiati anche i 

tempi per il conguaglio ed il recupero automatico delle somme. Solitamente viene effettuato il mese di 

agosto di ogni anno ma, dal momento che sono slittati anche i termini per la presentazione dei redditi, 

anche il conguaglio subirà un ritardo. I dipendenti, i pensionati e altri soggetti individuati dal legislatore 

possono ricevere eventuali rimborsi fiscali direttamente dal datore di lavoro con la busta paga o dall’ente 

pensionistico con la pensione, utilizzando il modello 730 in luogo del modello Redditi. Lo stesso avviene, ma 

al contrario, quando ci sono somme a debito, del contribuente nei confronti dell’Amministrazione 

finanziaria, attraverso un conguaglio automatico su busta paga o pensione. Se fino allo scorso anno il 

meccanismo prevedeva il recupero o il versamento delle somme entro il mese di agosto, quindi entro due 

mesi dalla denuncia dei redditi, quest’anno le cose cambiano: i pensionati che hanno presentato 

dichiarazione dei redditi entro il 31 maggio 2021 vedranno scendere gli importi del proprio assegno dal 

mese di agosto. Per tutti gli altri, invece, i termini slittano: ciò vuol dire che se per i 730 inviati entro il 31 

maggio i conguagli avverranno entro agosto, per chi ha inviato la dichiarazione dei redditi entro il 31 

settembre 2021 (termine ultimo per farlo) i conguagli verranno effettuati entro novembre 2021. L’arco di 

tempo in cui i pensionati potrebbero vedere il proprio assegno aumentare o diminuire, pertanto, sarà 

compreso tra agosto e novembre 2021.  
 

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-ferro-156431.html
https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-ferro-156431.html
https://www.ilgiornale.it/news/economia/conguagli-e-extra-cosa-cambia-sulle-pensioni-1953028.html
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ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Petto di Pollo e Zucchine 
 

 
 

 

INGREDIENTI  
 

 

PREPARAZIONE 

• 800 g      Petto di pollo 

• 400 g      Zucchine 

• ½ bicchiere Vino bianco 

• Farina 00 

• Olio extravergine d’oliva 

• Sale 

 

Tagliate il petto di pollo a pezzi abbastanza grandi. Lavate 
e asciugate le zucchine, togliete le estremità, tagliatele in 4 
parti per il verso lungo e poi a metà creando dei 
bastoncini. 
 

Mettete 3 o 4 cucchiai di olio in una padella ampia. Fate 
scaldare l’olio poi mettete a cuocere le zucchine a fuoco 
alto e saltandole per 10 minuti. Unite il sale, mescolate e 
togliete le zucchine tenendole da parte. 
 

Infarinate completamente i pezzi di petto di pollo. Nella 
stessa padella mettete un pochino di olio e fatelo scaldare. 
Mettete a cuocere il petto di pollo infarinato a fuoco alto 
per 5 minuti girando continuamente poi sfumate con il 
vino bianco. 
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Attenti all’oroscopo: Luglio 2021 
 

Ariete Per i nati sotto il segno dell’Ariete, quello che sta per arrivare sarà un mese di rinascita, in ogni 
senso. Riuscirete a essere più liberi e spensierati lasciandovi alle spalle tutti i problemi delle settimane 
precedenti soprattutto grazie a nuovi incontri. Anche dal punto di vista del lavoro le cose miglioreranno. Non 
solo sarete più produttivi, ma con lo spirito giusto riuscirete a portare a casa diversi successi. Il 
consiglio? Lasciatevi andare e dimenticate tutto ciò che è stato.       
                                                                                                                 

Toro  L’inizio dell’estate ha segnato un momento particolarmente complesso per i nati sotto il segno del 
Toro, ma è ora di cambiare e di ritrovare l’armonia. Questo farà bene a voi e a tutte le persone che vi 
circondano: le stelle raccomandano di trascorrere del tempo con la famiglia e con gli amici per vivere momenti 
indimenticabili. Anche il lavoro vi darà grandi soddisfazioni ma, questo luglio sarà un mese produttivo e anche 
abbastanza faticoso. Il consiglio è quello di non strafare e di ritagliarvi dei momenti esclusivamente dedicati al 
relax e al divertimento. Non dimenticatevi che è estate! 
 

Gemelli  L’amore è nell’aria di luglio per tutti i nati sotto il segno del Gemelli. Non sappiamo se quella che 
vivrete sarà la storia della vostra vita, quello che è certo è che arriverà qualcuno a sconvolgere le vostre 
giornate. E sarà bellissimo! Anche per le relazioni di lunga data ci sarà una svolta importante: godetevi questo 
mese. Attenzione invece al lavoro. C’è qualche problemino in arrivo a causa della vostra troppa autostima. 
Sicuramente avete fatto un ottimo lavoro, ma cercate di rimanere concentrati e di non perdervi tra le lodi, 
rischiate di attirare diverse antipatie. 
 

Cancro  È un’estate all’insegna dell’amore e della tranquillità, quella dei nati sotto il segno del Cancro. Ma 
attenzione, la presenza di un partner romantico e desideroso di attenzioni, vi allontanerà dagli amici e dalla 
famiglia. Cercate di trovare un equilibrio tra tutti gli affetti per non trascurare nessuno. Per il resto, godetevi 
l’estate perché ve la siete meritata. Attenzione solo a non strafare sul lavoro e a dedicarvi, un po’, al benessere 
personale. Approfittate delle calde giornate di luglio per fare trekking o corse nella natura. 
 

Leone  Sarà l’estate che avete sempre sognato, cari amici del Leone. L’arrivo di luglio porterà nella vostra 
vita tantissime novità, tra cui anche tante persone da conoscere. Attenzione però, sappiamo che siete molto 
selettivi e, di conseguenza, non tutti gli incontri vi entusiasmeranno allo stesso modo. Approfittate comunque di 
questi per allargare le vostre vedute e per trascorrere giornate all’insegna della spensieratezza. Il lavoro, però, è 
un tasto dolente. Vi sarà chiesto un altro piccolo sforzo per raggiungere i vostri obiettivi. Ma ce la farete, voi ce 
la fate sempre. Non strafate però, ritagliatevi dei momenti tutti per voi, meglio ancora se vista mare, e 
organizzate quel viaggio che desideravate tanto fare. 
 

Vergine   luglio non sarà un mese particolarmente facile per i nati sotto il segno della Vergine. La 
stanchezza dei mesi precedenti accumulata vi porterà a essere nervosi, diffidenti e poco predisposti alle 
relazioni. Il consiglio è quello di dedicarvi agli affetti più cari e al vostro partner organizzando gite e vacanze, per 
staccare un po’ la spina e rilassarvi. Il lavoro vi darà filo da torcere e la presenza ingombrante di alcuni colleghi 
non farà che aumentare il vostro malumore. Non cedete nelle provocazioni e cercate di ritagliarvi un po’ di 
tempo per voi. La situazione presto migliorerà. 
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Bilancia  Con l’arrivo di giugno, i nati sotto il segno della Bilancia, hanno subito una piccola battuta dal resto 
rispetto al fortunatissimo anno che hanno vissuto. Purtroppo anche luglio sarà più faticoso del previsto perché 
vi porterà a dover risolvere alcuni conti in sospeso, e di conseguenza vecchie ferite ancora non rimarginate. 
Avete tanto amore, però, nella vostra vita. Parlatene con il partner e con gli amici più fidati, saranno le loro 
attenzioni a farvi tornare il sorriso e darvi un po’ di serenità. Molto bene il lavoro e anche la salute. Cercate solo 
di ritagliarvi dei momenti da trascorrere in mezzo alla natura, ne gioverete. 
 

Scorpione  Sarà un mese davvero scoppiettante per i nati sotto lo Scorpione che si ritroveranno a vivere 
un’estate all’insegna di flirt passionali e focosi. Il vostro partner, però, non sarà particolarmente felice di questo. 
Il vostro animo libertino vi porterà di fiore in fiore, ma dovete fare una scelta: chiudere una relazione o godervi 
l’estate in piena libertà? Sul lavoro pagherete lo scotto di un anno particolarmente intenso e faticoso. Ecco 
perché luglio sarà il mese di una piccola e doverosa pausa che vi permetterà di tornare in ufficio più carichi e 
produttivi di prima. 
 

Sagittario  Il senso di devozione che avete nei confronti dei vostri stessi ideali, vi creerà alcuni problemi 
nelle relazioni, sia in quelle nuove che in quelle già preesistenti. Dovreste, invece, imparare ad ascoltare gli altri, 
ma soprattutto a non imporvi nei confronti di chi amate. Cercate di non essere testardi e di ascoltare anche le 
volontà e i desideri di chi è al vostro fianco, senza giudicare. Luglio sarà un mese particolarmente impegnativo 
sul lavoro ma non faticoso. Questo però vi sentirete particolarmente energici e motivati nel portare avanti alcuni 
progetti davvero interessanti. Continuate così! 
 

Capricorno  Cari amici del Capricorno, l’estate è ormai è arrivata, e con questa anche la tanto agognata 
libertà. Piuttosto che continuare a programmare e a organizzare la vita, e quella degli altri, dimenticate agende 
e planner e godetevi le calde giornate di luglio insieme alle persone che amate. Avete bisogno di una vacanza, 
dalla vostra vita e dal lavoro, e questo è il mese ideale per organizzarne una, anche di breve durata. Al ritorno, 
cercate di dedicarvi ad attività rilassanti, come la meditazione o la lettura. 
 

Acquario Sarà un luglio abbastanza complicato per i nati sotto il segno dell’Acquario che si ritroveranno, 
proprio bel bel mezzo dell’estate, a fare i conti con i fantasmi del passato. Questo influirà, inevitabilmente, sul 
vostro umore e sulla vostra sicurezza personale. Ma non siete soli: parlatene con le persone che sono al vostro 
fianco, loro sapranno aiutarvi. Il lavoro procederà come al solito, tuttavia i vostri pensieri potranno distrarvi e 
rendervi meno produttivi. Il consiglio è quello di prendervi una piccola pausa per ritrovare le energie e chiudere 
definitivamente con il passato. 
 

Pesci  Con l’arrivo di luglio ci sarà qualche problemino di cuore all’orizzonte. Una relazione che vi sta 
molto a cuore entrerà in crisi e questo sconvolgerà le vostre giornate. Non potete più rimandare però, è il 
momento di essere concreti e di prendere una decisione: ricucire o lasciare andare? Affidatevi ai consigli 
dell’amico più sincero che avete. Purtroppo la situazione sentimentale travagliata si rifletterà anche sul lavoro. 
Vi ritroverete a trascorrere le vostre giornate vagando senza una meta. Per questo avete bisogno di una pausa 
per riflettere e decidere il da farsi. Che ne dite di una bella vacanza con gli amici? 
 

      L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO LUGLIO 2021 
MESE CENTRALE DELL’ESTATE CALDO MA NON TROPPO E SECCO 

 

 
Anomalie di temperatura previste dal modello ECMWF per luglio 2021 – effis.jrc.ec.europa.eu.jpg 

 

Aggiornamento del 22 giugno 2021 – Mancano poco meno di 10 giorni e il mese di luglio ci 

porterà nel cuore dell’estate. Proviamo allora ad elaborare una prima 

tendenza meteo utilizzando i principali modelli stagionali come NMME e ECMWF nonché 

alcuni indici tele connettivi. Nel mese di luglio l’estate potrebbe proseguire senza 

particolari intoppi, probabilmente più calda del normale ma senza importanti eccessi. 

Previste anomalie positive di temperatura maggiori sulla Penisola Iberica, sull’Italia e sulla 

Penisola Balcanica. Valori più vicini alla media invece su Isole Britanniche e Scandinavia. 

Sotto il profilo delle precipitazioni luglio 2021 potrebbe vedere anomalie negative su parte 

dell’Europa occidentale, centro-orientale e sui Balcani, segno probabilmente della presenza 

reiterata di anticicloni non per forza di matrice africana. Precipitazioni sopra la media 

invece su Scandinavia. Per quanto riguarda l’Italia il mese di luglio 2021 potrebbe essere 

tipicamente estivo sotto il profilo meteo con temperature sopra le medie specie al Centro-

Nord, complici le espansioni verso l’Europa dell’anticiclone. Le precipitazioni potrebbero 

invece risultare al di sotto delle medie sulle regioni settentrionali, in media altrove. 

Trattandosi comunque di una tendenza meteo seguite come sempre gli aggiornamenti. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

 LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
file://///WDMYCLOUD/SmartWare/WD%20SmartWare.swstor/DESKTOP-A8KK5UT/Volume.bcf53c9a.4ca6.46dc.86f0.32ed8d976a8b/Attenti%20a%20quei%20due/n°%20107%20Aprile%202021/www.aeolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 
 

www.attentiaqueidue.net 
 

  www.facebook.com/Attentiaqueiduee 
 

mailto:attentiaqueiduea@libero.it   

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su tematiche 
d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.06.2021 
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